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IL SETIFICIO AUSTRIACO TRA CRISI 
ED INTERVENTO PUBBLICO (1870-1914) 

di ANDREA LEONARDI 

P,arte II e fine (continuaz. dal n. 4/1984, pp. 361-400) 

3. La crescente consapevolezza delle difficoltà del setificio e dei suoi 
possibili rimedi. 

Ohe Jia si:truarzJione del seVHìcio aust.tiiaieo fosse gwunta ad un rpuruto di 
pa11tico1ar.re gmviÌltà era Oil.'mali. un fatto !i<ncomrover!Iim1e, La chirusura 
di fiJ!rutoii e fiLa11de ,avseva tra l'altro oreato dici sei,i pa.-obl:emi ocoupazio-
nailli so,priatrtutto ,aJL1a manodorpem femmiooe, che era rfumasta privia dJi 
shocuhii, rul'liinfuorni di quello offerto da un cresc:e111te filusso migratorio 
verso gli opifici ,tessili del Vorarlberg e della Svizzera 118). Em dunque 
ev.iJdentJe ,che J'el]te pubb1iico, che 1](~1 corso degli ultiimi ainITTJi arvevia 
d!imosti,arl:Jo una ,ci,escente atteiwionie .ali problemi sociiaJtl, non si sareb-
be potuto mantenJe])e a lungo '.msensihile -di fronrte aiJ1a grave Ol'isi d'i 
un settoo.,e mal]ifattrrrniero, che pur essendo sviluppitto soltall1ito aJ1a pe-
J:iifeo.,ia merwdionaLe cle.H'dmpero, rpresentavia comunque dea. pesauti con-
1maccdlpii siia economici. che soci-a!li JJU ,a:i•ee già dd per sè scarsamente 
dotate ,dii ~isorse. In effetm, l'1i111teressameruto dcl:1a pubbliioa ammindsrna-
:ziione 1ai pro:Weo.ni del setificiio, a ~ungo atteso nei momenti iin oui si 
potev,amn cogJ!fore iml!Janrto Le p111me avvisaglie dd dlifficoJtà ed ìin cui 
sarebbe stato dunque più semplli;oe 'J,IJJIJervenlire 119), dimostrò una qua[-
che soMeciitud:iine solamei:n:te quando Ja c:riisi di trattura e tornitura sean-
b11ava essere 01'1Jllai giunta ,ad u,n punto ir1-e,verlllihile, ed anche i,n que-

118) Il fatto si presentava già rilevsante nel 1887 quando era evidell2liato nella 
nota di Luigi Tambosi (Esame delle proposte, cit., p. 5), 

119) Si sarebbe naturalmente trattato di inte1·venti miranti esclusivamente a tute• 
lare il semficio, non dunque concepiti nell'otmca cli un'organica politica industriale, ed 
erano quelli, avanzatd fin dal 1851 e poi ripetutamente fino al 1887, dal.le Camere di 
commercio di Rovereto e di Goriziia, volti ad ottenere, nell'ambito della politica da-
2liaria della Monarchia, dei provvedimenti di tutela per la seta greggia ed i filati di 
seta (CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA IN ROVERETO, Mezzo secolo, oit., PP· 80-
83; CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA DI GonrzIA, 1850-1900, Goriziia, 1901). 
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sto oaso non seppe ivirgua!l.,dare tru.1Jlii ,i teo.,1it01,i inrlleressatli dal callo pro• 
dutllivo. 

Mell/lu'e iinf.attli 111Jei1l~area del LitoTale 1aiwstriJaco mm velllllle iattliivato 
afouno specifico ,im1llerve:ruto ,deiM'ente puhbilJico, iill 10 ,d!iiciemhre 1892 ~a 
massima autoriità gove,mati:va ,deil T,1roilo e Vo'.l'latlberg, l'-i.1r. Luogore-
,nente Fmnz von Mer,velclt, ,inviò ,a]l:a Oam:era di commerrcio d!i Rorve-
o.1eto un ,di1spaeei:o in cUJi affermava e&p1]icillame,nte: « È miiia ,inrtiemziione 
,dii c001voe!lJJ.·e una commiisswn.re a Rov<ei1eto ~Ho scopo ,cli ideiliiberaire suJi1e 
mrisure da prendws:i. perr migl:iorarre la situaziione dell'!indusllriia se1foa 
.nell T:i-ro[o me1iidlionaile » 120). Natunailmemltle, ,dii fronte a tale proposta, 
~a Oamena rovemtana non [POté che fm'Si pao.,te diJli-genite aiffìnché il'in-
cMes,ta pmmossa daJ. Luog.oitelllJenlle potes·se avere :ill massimo gnado di 
11isona!lllZJa e 1iiuscfase ,ad offo,iQ·e ,aUe ,au'to!l.iità goveo.,natlve un quadro 
,esarusllivo ci11C1a ~a situazJione del ·se~ifìcio, non sofo n~ suo dwstretto, ma 
111Jehl'm1Jero p:aese, in modo che potessero essere adotJIJailÙ gH oppol.'ltUrmi 
provvedlimenlf:'Ì onde bloce!lll'llie l'emormgiia. 

V:enne sol1ediitameni1Je convooata l'l'l g,ennaiio 1,893 un:'cc adrnmnzia 
prepmiaitoo:liia », cui pa11teeÌlparono nume:ro:sìi opm·atoaii econrnm~cii .del sert-
rtore se11ico e non solttanto fi1allldl~eru ,ohe aiv:ev:ano la1t1Jco,ra !i111 esercfa.1io i 
prop.tù s!Jabiilime111t!i, ,ma anche limp11enc1i!torii che dia qualclie alJllllo iave• 

vano cessato l',111ttJiiv1tà. E ,come si sosteneva in U'.llla n:ota, che 'la Oamera 
di ,commercio inoltrò :ad I,nm,b11uck •a1l'ti'.llldoman!i icLelJ',russea:nble1a, cc la 
spemnzia 0he ['eecieliso go,vemro intenda se11iJaimenite dii venliire m aliuto 
a un ce191pÌlte ,dli 1tanita t11isorsa COllle ei,a .un dì Ja ser!iicoltuva, fu, di'.OO!l.llllllo 
quasli, rp'er elletitrizza11e ti conv:enulli, i qua!li, rp11e!l.llesso un 'Ulll.lan,ime irlin-
g1m17.11ameintto a S:E. per la iprome1!ten!Je i-ntii:lltativa, p.t'esem a discutere 
sei,~a,menite ,dei ibiisog,nli deJil.'1iin,cLust1fra •se11iea e ,deii. rprovvediimen!Ji ohe 
sarebbero 1da •carLdegg,1arsi in seno alla futuva commissione d':inchie-
sta >> 121). 

La ,dd,scussi-0ine ,ohe si te!llllle !in seno a1fil'assemb1ea convotYaita da'IUa 
Camera idii commei1cio, po11tò i1mmedi~atamente ,d!eli frutti, p.erché non si 

120) Il testo del dispaccio luogotenen~iale proseguiva poi precisando le modalità 
secondo cui avrebbe dovuto essere costituita la commissione ed invitando la Camera 
di commercio a formulare un questionario da dibattere (Inchiesta serica, in: Proto• 
collo della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria, tenuta il 21 
febbraio 1893, Rovereto, pp. 5-6). 

121) Nota inviata dalla Camera di commercio e d'industria di Rovereto a S.E. il 
Luogotenente del Tirolo e Vorarlberg - lnnsbrnck, in: Protocollo • • • 21 febbraio 
1893, cit., p. 5. 
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:risolse m un!a ste11He ge11emilade sullo stato dJeil se!Jifioio, ma mirò ad 
ib]dihn1cLua1-e le caiuse ,ootirinseche ed :ulllh11111seohe ,de11a sua deoadienza, ,ad 
off11h1e ,1mra c1Mave ,dli JeitJtum ,dJeila<a m,isi e qllli1néti ,a p1.·esentare delle rpos-
sihil!i 1mee ,d'~n!tlel'!VenitJo per runa sua 1So!lu2Jioore. T11a [e mothnazioni ohe 
stavano ral['mii;g,me dJeJ. ,declli,no 1del setJifioio thofose ed ~ustrt1aco l'assem-
blea dlegl1i opwaito11i se:vici converuu!Ji a Ro·vereto ind1viduò in p1,.ÌiJno 
,luogo: « ri prog11essi rtecmici compiuti dJall'iwdustria seirliica in -ailt.m rpaesi 
e cell!ti,i maggiori, del n:os,tJl'o rpiù fortm1a1Ji. per moltepi]idi cause, non 
escfoso fm queste :hl ~aivore e :airu,to 'dei ri:spettiivii gove:mlli >>. A[ secornrdo 
posrl:o eria coiLloca!Ja: « la fonJes!Ja iinfluenriia della leg,i:~a2l~one dogana!le e 
tcibutar1a »; ,al terzo: « 1a tviste rnnfluemzJa 1clellia legislaiione opem~a »; 
infine « ffia mancanza di un efficace ~:iurto d11.1et11:o e ti'11dlire!Jto da parte 
dello StatJo e ,de11La Prol\"inci1a >> 122). Ancora pliù purutuaiLi frurono poi ~e 
osseTvooioni p1·oposii·!Jive ,di111ca umla J:iin!e•a d'[n1rorvento rper poo:re 11irnediio 
a1hla crusli 1del setlificio. P1•eimesso che se si volev,a serj:amen'l:e mggirunger,e 
quaiLche rliangibi.1e visultato era li:ndiispensooiJJe adot!Jare corag,giosamem.rlie 
una ,se111e ,dli provvediruenrtJ l'adiica1i, ,com1climando tutti ,i serttor,i legi,sla-
tJÌl~i che ,avevano .in qualche mo:do infr1uenza suJ/La rprodu2'iio11e de(fil'in-
dust111a se11ica, si rpreclis,avano i singoli interveniti dia opm·are. Essii as,n11eh-
be110 doviUJto 1·Jg,ua11dare: (( ne11a '.legislazione 1tmrhu!Jaa.<.ùa 'UlllO sg1.1awo d'w-
posta; ne1la ,legislazione doganafo, per quanto sia possibile dopo la con-
clusione ,deg,li u 11!i.Ìimi tratì!Jatli ,di oommeirciio, una rprorte:z;iooe da2Jia1,~a; 

122) Ibidem, pp. 5-6. A proposito dell'influenza della legislazione tributania si 
commentava: « Mentre si accendeva la concorrenza della produzione serica di altre 
regioni europee e asiatiche, più e piit sfavorevoli diventavano le condizioni daziarie 
relative ,all'articolo serico e più onerose si facevano le imposte sugli industriali », E a 
niguardo della legislazione operaia, definita triste, s'aggiungeva: « triste nei riguardi 
di un'industria, che meritava degli speciali riguardi, e in tutti i modi poi, dei bene 
intesi compensi da altri lati )l, Cii-ca gli aiuti governativi bisogna osservare che gli 
imprendiori serfoi ,avevano volutamente ignorato in questa sede il massiccio intervento 
finanziario messo in atto dal Ministero dell'ag1·icoltura sul finh·e degli anni Cinquanta 
per imporre una svolta alla crisi gene1·ata dalla pebrina (L. CANELLA, Contributo per 
la storia dell'industria serica austriaca. Il comitato seme-bachi, cit., pp. 3-25). :È! ben 
vero che esso non s'era rivolto al setificio, però, venendo a beneficiare la sericoltura, 
aveva pur sempre, amebe se indirettamente, influenzato positivamente anche la manfat-
tura serica; come pure ebbel'O, seppur di 1·iflesso, un certo peso sul setificio anche i 
ripetuti contributi, che sempre il Miinistel'O dell'agicoltura elargì lungo i primi anni 
Ottanta alla gelsibachicoltura (Relazione intorno alla seduta della commissione di seri-
coltura dell'anno 1869, in: « La sericoltura austriaca », a. I (1869), n, 3, pp. 22-24, 
n. 4, pp. 31-32; Estratto degli atti della riunione della commissione di sericoltura a 
Gorizia nell'anno 1870, iv,i, a. II (1870), n. 9, pp. 69-74; Situazione della sericoltura 
in Austria, ivi, a. III (1871), n. 1, pp. 1-2), 
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1111ell1a fogis.La21ione opemli:a, delle ,d!is,posizio:nii ecce21iwa·fil quanto aiL1a 
giornata di fovoro e a1lta età delile filallldliere; 111cl. vamo ferrovi!aJ.'lio U111 

abbassamento ,di noilii peo: iil comhustihile, i[ ma:cch1nal1Ìo ed arr1lico1i 
affini; 1I1Je:l. Cllllilpo tecn!i:co-eco111omico fìna1lmein1.1e, ru111a benintesa is!Ji1Ju.. 
2'lione ,di premi s.iia 1aJLa filatura s1a a:111a torcitura e tessitura, che mano 
in graido ,di pamailizzare le cOOJJdiizioni ,dii ~nfooiorli.ità in c,ui queste trovrunsti. 
di fronte 1aii mmi congenel'li deltP1ndush•1a francese» 123). 

Una più p11eciisa focalizzazione dru proMemi del setificio n00110hé 
def.Lle misurie 1da adotltaiie pm- H. :loro s,uperaarmnto era demarncLata ali 
1lavoni della commissione d~inohi:esta, per iLa qua:le la Oamera ,cLi com• 
memio aviwa scef.Lto tre de-legatii.: un espo1111erute rpoiLitiico cLi pl1Ìmo piruno 
del liherealrsmo rtre1111l.iin.o, e nel medesi:mo ,tempo membro delLa fiamli,gHa 
che ,possedevia Ifa più grande azienda ,dli traittura dehla seta allora ope-
mnte .iJn. Austria: Antonio Tambosi 124), noo.ché drue fii1arn,diie11Ì., U11110 per• 
ginese, Eduino Chimelli, ancora attivo nonostante la crisi, l'altro con 
La filanda chiusa già da qualche anno, il ll'overeta:no Angelo Mrursilli 125). 

A tali suoi l'lappresen1Jarn:ti, ,come ,a !Ju!J!Ja 1a comm1ssione d'inchiesta, ila 
Camer.1.1a il'01Ve11eta:na non mancò ,di fornire ila più estesa documentazione 
statlis!Jico-economica, ,che rpermeittesse la più acm111a.1Ja va:1uta,1Jione deil 
problema in esiarrne 126). 

M momento tanto ,a!Jteso per sagg~are Ile realli 'jlOssibi(Htà di porre 
fi.1eno ari ,decJlirno ,del setificio e 111el medesimo tempo per va1ulla:re l'ef-
fettiva dispon:lliilliità de1l'el]1Je pubblico ,ad assumere dei prec!Ì:SIÌ limpegnd 
in :tal senso, venne fissaito ;per ill 21 febh1·,aio 18,93 a Rov;ereilJo. In quella 

123) Nota della Camem di commercio, cit., p, 6. 
124) Delle circa 1800 bacinelle che operavano in Austria alla fine del 1892 (UNIO· 

NE DEI FILATORI TRENTINI E GORIZIANI, La filatura della seta in Austria, cit., pp. 12-
20) 440 appartenevano alla ditta Luigi Tambosi di Trento, che possedeva tre stabili-
menti nel Tirolo italiano: a Calliano, Lavis e Trento, con rispettiYamente 80, 116 e 
164 bacinelle, ed uno nel Tirolo tedesco a Leifers (Laives) con 80 bacinelle (Prospetto 
delle imposte pagate nell'anno 1892 per le filande della ditta Luigi Tambosi di Trento, 
in: Protocollo di sessione, cit., p. 53). Antonio Tambosi, più tardi podestà cli Trento 
e deputato al Reichsrat di Vienna, era fratello e contitolare dell'azienda serica di 
Luig,i Tambosi, che era stata fondata nel 1725 a Rovereto sotto la ragione sociale 
Giuseppe Tambo&i (per tali dati, sulla ditta Tambosi, si veda: Una figura di lavora-
tore il cav. uff, Luigi Giuseppe Tambosi, in: cc Attività della Venezia tridentina », 
n. 4 (1927), pp. 25-26). 

125) Nota della Camera di commercio, cit., p, 6. 
126) J,I più solerte nel prendere in considerazione le notizie statistico-economiche 

messe a disposizione dalla Camera di commercio e nell'elaborarle, fu, a giudizio del 
presidente camerale Pietro Cofler, proprio Antonio Tambosi (Ibidem, p. 6). 
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data convennero presso !La seide deHa Camera di commeTcio di Rovereto 
14 esp001enti di primo pirano dcliParnmtin1istoozi0111e tifo:olese, :n01JJché del-
Pimprenid1torfa IJ.ocaJe sia agricola che industriale 127). P.reiLiminarmente 
aillo svol1giimento dei fovo:ri d1éli1a comrm1ssione :i,1 Con:s.iig4io provlinci1ale 
d'a:grico11Ju11a ed i delegarti de]La Camera di commercio avevano predi-
sposto ·due bozze prog.rammatfohe cìhe av1·ebbero potru:to servfoe da filo 
condu1Jto1,e rper J'dinchiesta stessa. Qnehla del Consiglio rprovinc.ùale d'agri-
coltm1a proponeva interventi ,a rafforzaimenito de/Ha gels.ico~tuiia, di con-
trofilo sn]~a preparaeiione ed il coonmercio del seme-bachi, di ,proonozione 
diei s.ùstemi razion:alli éti ,aillev:amen:to dlei bachi, ,di oonrlJenJ.Ìllneinto del re-
gime iimposi:tivo sui bach'icolto1,i 128). Le proposte liinvece e1ab011arte dagli 
industmiali ser1ci, defogatii dalla Camera di oomme.rcio, partivano da UIJl 

esarme ,del sistema ·1Jn1bul!ario, ,di oui chi:edievialllo una drastica !l.li:duzione 
per ml setJilfici:o, tinvoca!111do qu:indii una mocJ!ifica!lliooe delJia [egislaeiione 
sorua1le, una serie ,dli .ùnter,venti dazÌ'arJ, ,un con:ten.Ìllnento deU:le tal'iffe 
fie:ro.10vfa11iJe e ,dia Uil<t1imo entr111V1ano ·neil menùto dii quello ohe ei,a consi:de-
1,aito l':intervenrto sta~aile più foc11lmente p1•a1ticamle: la conceSSiione di 
pl'emi aillla rprodiuzfone rdi set:a tratta e rlio11ta nornché a qnelile imprese 
che ,avessero rav,vi;ato ,llJUovi stiaMLwenitù di tress1tmia serÙ!ca 129). 

IJ p,riimo 11ealle ,arpportt'o ,ald 'inchres1Ja venne pwò dia una pullltualle e 
docunren'llata ,refa2Jio111e ili Ar.rutonlio Tamhosi. Egli dopo aver rfoostru:iito 
in l!el1mÌ!llii essen7!ia'1i ie f.asi d',a;yvio e di svìil1uprpo derl seliificio arus,tr,iiaco 
ed 1n partfoofare di quello tirolese, si fermò ,ad iUustrare le cause del 
suo decHno. QUJallle piiimo elem.en.rflo di crisi i[ T,aimbosi i:iindioav,a più ohe 
non ii1 deperJmenoo delila hachicoltu11a ,derivaito dia'lla ;pebrirna, ìill raff o:r-
21arsi deilllia ,conc011l'lenza delle sete asi·a!i,che, dopo l'arpertura alJ. traffico 

127) Oltre al Luogotenente del Tirolo e Vora:ruherg conte Merveldt entrarono a 
far parte della commissione d'inchiesta: Edmondo Mach, direttore dell'Istituto agrariio 
di S. Michele; Francesco Gerloni, peiiito agrruio; Marco Spiegelfeld, commissario di-
strettuale; Ernst R2liha, ispettol'e industriale per il Tirolo; Alberto Coreth, commissa-
1,io distrettuale e referente industri,ale; Massimiliano Mers:i, presidente della se2lione 
di Trento del Consiglio provinciale d'agricoltura; Fmncesco Moll e Antonio Piz2lini 
per In stessa istitu2Jione; Pietro Cofler e Francesco Gerosa, presidente e segretario della 
Camera di commercio di Rovereto; Carlo Teodoro Postinger, commissario distrettuale, 
col compito di segretario; ed infine soltanto due dei delegati nominati dagli impren-
ditori senicl.: Angelo Marsilli ed Antonio Tambosi (Protocollo di sessione, cit,, p. 1). 

128) Proposte elaborate dal Comitato bacologico del Consiglio provinciale, in: 
Protocollo di sessione, eit,, pp. 2-4•. 

129) Proposte elaborate dagli indiistriali serici delegati dalla Camera di commercio, 
ivJ, pp. 4-5. 
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dle1Pistlmo di Suez. 1La c0'11Seguen:,;a <lii tiaJe concoJ."OOllza fu unra riid>u-
2iione gener,ale ,del!l,a produzione hachicol-a, che comportò dli rufilesso Ulll 

COIIJllen!iime1111lo deMa produziOOJJe iI1Jdust11Ìla11e, che comunque [wuscì, pur 
riducendo i mavgil]i di profilito, a mantenersi 1ad un cexto livéfilo. Ad 
,aggmvm.ie pexò unJa situazione già di per sè p['e1eani1a sop1'81Vvernne illl 
AustuiiJa ulllJa ,sevem legislaZJi:one sociia1e. A quel pu!lllÌo pexò, secondo iJ 
T,amhosi, era logtl,co ,che g11i iimprenditor,i seri.ci s'aspet1lassero qua,fohe 
provviedimento compensativo da pai-te ,del ,govemno: « Dalia la necessità 
e l'oppor,tun~tà di pmvv.edlimenti ,a favo11e ,de,gili ope:mui, daita 1a voilonità 
del Governo dii ,imporli con una tegislazion:e giiustissrima e conseITT11ia111ea 
iai tempi, veniv:a di corns'e,gu1enza ~a JJ:ecesstità peill,a illlJdrustrira di doman-
1da11e l'applicaziJone dei dazi die ,eguag11assero le c-ondizioi!]i ì1111ie1me con 
quelle d~le :urndrusit11ie fores1iiere, e costituissero per J'inétustri,aJe che 
era pri:v:a'lo ,di tanllo suss,.iJdio da pa11te deilile operaie gioV'B.lnii, Ulll com-
penso che pare1gg,iJasse Ja sua CQ(l]diwione a qu.eilffia dieilil.'i1:11dusb'ii!a serfoa 
foresmerta » 130). Ma nonostainte fa ohiwa svotlta protezioniistiica, ohe an• 
dava sempre più rimarcandosi. ne'11a po1iitfoa ecooomfoa austr.iiaoa, per i 
:fì~aitù. di ,seta non venne tiirrt,rodotta ,aloonia .t!a,1,iffa pmtet1Jiva. Un ulte-
ruo11e motivo di difficoltà sopravvenne per iJ setificio ,austriaco in se-
guito ,aJ.['accentuM·si, coil 1892, della concorrema ~11ancese, stimolata -
WJ:J. 'asseooa di dam pmtetttlv,i - da un prremtio di prodmiione gorvemativo 
ra11a filafmua 131). Di fro!lllÌe .all',iniziativa francese solo l'AusttÙia itiiimase 

130) Protocollo di sessione, cit,, pp. 7-9, 
131) Sulla politica industriale attuata nel 1892 dal governo francese nei confronti 

del proprio setificio e puntualmente riferita dal Tambosi (Ibidem, pp. 8-9), si veda: 
C. FoHLEN, Bourgeoise française: lib1e • échange et intervention de l'État, in: « Re-
vue économiqne », a. 1956, n. 3; T.J. MARKOVITCH, L'industrie française de 1789 à 
1964, in: << Cahiers de l'I.S.E.A. », serie AF, 4, 1965-1966; F. CROUZET, Versuch der 
Herstellung eines Jiihrlichen lndex der Franziisischen lndustrieproduktion in 19. 
Jahrhundert, in: Wirtschaft und Gesellschaft in Frankreich seit 1789, hrsg. von G. 
ZmnuRA, Gutersloh, 1975, pp. 117-130; R. CAMERON, Die franziisische Wirtschaft• 
Vergangenheit, Gegenwart, Zukunft, ivi, pp. 149-165, 

Non essendo stata concessa alla filatura fmncese alcuna protezione daziaria, per 
il semplice fatto che la più svHuppata ressitum doveva importare, per sostenere la 
propria produzione, grossi quantitativi di filato, essa venne compensata c001 la conces-
sione cli consistenti premi di produ:llione: 400 franchi annui per ogni bacinella di fila• 
tura, 400 franchi per ogni operaia shattrice e 50 centesimi di franco per ogni Kg. 
utilizzato di bozzoli prodotti in Francia, In pratica c001 l'ammontare di tali premi 
ogni filanda poteva sostenere il costo della manodopera, così che ai filandieri francesi 
J.Ùmaneva un ampio marg,ine cli mano\Ora nello stabilire i prezzi d'acquisto dei bozzoli 
(potendo giocare al rialzo e quindi mettendo in difficoltà gli a:ltri filandieni) e quelll 
di vendita della seta greggia (potendo manovrare al ribasso). 
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~n:e11te, rp:e:1.10hé, prur ,con diffeo.'.enti prrovvedimenti, Wt!Ji. i paiesi semC!l 
ocCJ1denta1i seppero - sec001do ,i,I Tambosi • ,tutefa.re 11a prop1iia produ-
zione ,di seta. Addirittura alil'!i.rnte11no deJil'dmpeulO 1asbul'gÙ!co, ll'eilJ,a pame 
,t11amsleiJthanicia 1deilila monardrim, ,era stalla i01Jc01iaggi1a1Ja con oittiimi rli-
sultaitii ~a ge1sibachicoltim'.a, c!he fi.niv,a 'P'erò per ,a,m,mentnre un crescente 
me11ea1to d'esporta2Jione di bozzoli vel'so ~'estero, pmp:cio perché ;iJl seti-
ficio ,ddlie 11.1egiioni ,austriache me11iJdi001Ja11i er1a Lasciato ,del 1ntJ!Jto pri.Ù.IVo 
d',aiiuto 132). << Purtro,p,po - aggiungeva ill T1ambosii - da 111ioi si stima ve-
mmenlie troppo rpoco 11a produ2JiOllle bacologiica delH'Austiwa, e si stima 
11roppo la swa tessitura e pea.· questo quando vernne :iil momento deli1a (l'i'l1-

ll'OV1a7Jione ,de1Ue tari:ffie gene11aM. ,autonome, quaindo Vell(lle queilll:o della 
conc1usirone dei -tmattati di commei,aio, aJil1a baoMcohum e al semficio 
aust111aco ,non si d1ede afoum,a fan,portanza e si s:ac1ùficarono questi due 
rami d'i ,attività ,dJi parecchi paesi ,delfa Mon1a11chia ,aii r:i,gttardi deJila 
,tesSIÌ!tura da un Jato, e ·aili1a necessii!tà di compensi dogarnacr1i ,a statìi estmù 
dJaLI ',ai1t11"<> >> 133). 

Dopo ,aver esposto - ,dooumenta'llldo iiJ. 1Juflto c001 una serile precisa 
,cl!i diailii - come, rin assen2Ja dii provvediimentii, i!l setrifioio aruS1hiÌiaico sa1-ehhe 
stato ,desrtinato a scompa:rii.!1.-e 134), ,:i,I Tamhosi conciLudeva 1a sua 111ela2Jion:e 

132) In Spagna • spiegava il Tambos!i • s'era tutelata la filatura della seta appli-
cando un dazio proibitivo sull'esportazione dei bozzoli; in Italia venne praticata una 
ridu:m.one delle imposte sulle manifatture seriche, che furono anche facilitate da un 
calo delle tariffe di trasporto per i prodotti che servivano al setificio e nel contempo 
fu anche levato il dazio d'esportazione sulla seta greggia e lavorata. Anche in Turchia 
si cercò di favorire la trasformazione in filato dei bozzoli locali. In Ungheria poi, at-
traverso un'importante iniziativa cli sostegno alla gelsibachicoltura, del Ministero del, 
l'agricoltura tl'ansleithanico, s'era passati tra hl 1880 e il 1891 • come rileviavano i dati 
raccolti dall'Union des Ma,rchands de soie de Lyon • da una produzione di 10.131 Kg. 
di bozzoli ad una di 1.108.446 Kg. (Prospetto della produzione di bozzoli dell'Austria-
Ungheria dal 1880 in poi, in: Protocollo di sessione cit., p. 51). « Questa condizione 
della bachicoltura ungherese • commenta-via il Tambosi • potrebbe essere origine di 
un maggiore sviluppo dell'industi,ia sel'ica del nostro paese, perché ogni giorno la 
produzione ungherese si esporta in Italia ed in Francia, mentre noi, per la condizione 
di lavoro in cui ci troviamo, siamo costretti a veder partire dallo Stato persino una 
parte dei prodotti del paese nostro, senza poteme fare oggetto di lavoro pll'l' noi » 
(Protocollo di sessione, cit., pp. 9-10). 

133) Ibidem, p. IO. 
134) Le bacinelle •ancora operan!Ji. in Aust,ria potevano, a giudizio di Antonio Tam-

bosi, considerarsi come efficienti dal punto di vista tecnico, essendo ormai totalmente 
scomparse quelle furn,ionanti con metodi arretrati; esse però dovevano ogni giorno 
fare i conti con una concorrenza spietata, che avrebbe inevitabilmente finito per tra-
volgerle. « Io temo • osservava l'imprenditore trentino • che date le condizioni fatte 
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asserendo ohe ,d!a1l momento ,c,he d1I 11Haincio produttivo dieili1a fifa1tm.1a se-
rica non 1avrebhe comportJaitJo uno sforzo fh11an11Jiaitlo di pal1t1co!llaire rùlievo 
per 'lo StaitJo 135), d[ suo Ìfil1l1Jerivm1to sru·ebbe doVìUJto subentrare, a maggior 
mgionie, oon fa massdma sol1eci:tiudine. 

iC001 .l'resposd7JÌ.Oll!e de11'ii.mp1,enditore t'l'leiJllbiirro fa commissione d'in-
c'hiies!Ja era entrata nel vivo ,del prOJ?lliO fovoro: sul ,tJa,ppeto erano stat!i. 
pos1ii (QUmeirosii elementi atru 1a moti'V'a1,e una se11ie di decisioni. In eff etlii, 
11iquid!ata non se11111Ja un ape11tJo e vtÌ!V1ace <lii1baitJbito qm~Ra paa.-te dell'o.d.g. 
che p11eve-dev:a la ,dJiscussiolllle di una serle ,~ p110vveclimentli a favoll.'e 
dclila -geJis.ibacMcoltma - ohe vennero ,aipprova11i, sa,lvo modiestissdme 
modifiche, secondo i!Ja formwla7limlle ,proposta daJ Constltgilo prownciaile 
d'1agrico1tur.a 136) - 1a commissi001Je s'Jnolitrò ad esa:mii,nare le proposte 
degli imp11e11cHtori ser1ci. Ancom una w11Ja fu Antonio T'amhosii a farsi 
cruii:co della p11esenta.7Jione di tali postulatii ed 1il.lliiziò a farlo iJllustraindo 
dn mamiiei,a ,assai puntua[e fa c01111dii2Jione di sVlallltaggli.o nci confronti. del 
fisco ,d!rufe 1di1lbe serfohe aust111ache rispebto a quei!Jle degiti. ahri paesi 
europei 137). La sua ,dotta esiposd2Jione, pur 1JJJ001 ma!llJcalllldo di s:usci:tlaJre 

in Francia, in Italia, in Ispagna, in Turchia a quest'industl'i,a, date le condizioni e.si.-
stenti nella China e nel Giappone, pur troppo vedremo il giorno, in cui quest'industl'lia 
dovrà scomparire dal paese e i nostri filandiei'li dovranno diventare ammassatori. di 
bozzoli e, tutt'al più, speculatori di seta che faranno fifore i-n Italia •.• Però è una 
condizione dolorosa che uno Stato, il quwle produce lÌn media ol1re 3 milioni di Kg. 
di bozzoli e abbisogna dai 500 ai 550.000 Kg. di seta all'anno per la propria tessitura, 
non possa utilizzare questi bozzoli per produrre una parte della seta che impiega » 
(Ibidem, p. 11). 

135) 1,1 Tambosi calcolava che il costo dewla filatura di un Kg. di seta fosse di 
circa 3 fiorini di mano d'opera e 2 fio11ini di altre spese generali, di interessi e di 
ammortamento degli stabilimenti indus-tvia1i, per cui l'intervento finanziario dello Stato 
a sostegno di questa branca dell':industvia non avrebbe comportato esborsi particolar-
mente pesanti (Ibidem, p. 12). 

136) Si vedano a proposito gli d.nterventd. illustrai.ivi del presidente del Consiglio 
provinciale d'agricoltura Mersi, nonché il nutrito dibattito in: Ibidem, pp. 13-27. 

137) Il costo di pl'Oduzione della se,ta greggia iin Austria risultava notevolmente 
appesantito da un complesso regime impositivo, che prevedeva tasse governative e 
sovraimposte prov,inciali, comunali e consorzi.ali, che oltretutto avevano un diverso 
peso a seconda delle loca1ità (Prospetto delle imposte, oit., p. 53). Da un raffronto dei 
dati ricavati dalla propvia azienda, con dati forniti dalle Camere di commercio di 
Como e Udi.ne, Antonio Tambosi poteva dimostrare che mediamente il livello impo-
sillivo nel regno d'Italia era di 6 lire per baciineHa, mentire in Austria era di 10 e 
talora addiitlttura di 15 fiorini (Protocollo di sessione, cit., pp. 28-32), 
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degLi IÌ'Illoorrogati.vii 138), :fooo sì che 1a proposta deg,1i impll'endiltomi. seiici, 
di 11.Ìidumon;e del carfoo fiscale suHe fi1oode, fos'Se urnanimemeinte ap• 
p1'0Vla11a 139), 

Assai ipiiù problCilnait:iico wa trova,re pi:einii c001se,nsii sulla seco!Illdia 
proposta ,dieg-1i iimrprend~tori semi10i, in qua111:to eSISa venliva a tocoore un 
punto ,assaii .dellfoato, anchie se .im1duhmamente foodament1a1fo per Fanda-
meruto ,dcl setifiroo: quelilo ,della 1legisla21ione sociale e delta sua app~i-
cazione. S'è già più sopra fatto notact'.e come prima delle rCl\"i•sioni deilila 
Gewm:heordrnu,ng deil 1'8i83 e ,del 11885 • nonostante La p[·ima edimon.e 
della ffiegge 111salenre al 1859 - ,nei 11appo1,ti di Javoro, eva l'imprenditore 
a •dettao:e le ,condi2lion,i. In un',aTea poi come quella mer.iclionaile dcl-
l'Impero, ,completamente p11iva ,di organis:mi ,clii autotiute1a deii [av:wa-
t<Xr'l 140), era evidente che per i ,datori ,di lavoro, tin IU'll contestlo ind'u.-

138) Agli inhii degli anni Settanta un :filandiere di Lione, Louis Payen, aveva 
preso in gestione •alcune filande del T~rolo, -prima a Borgo e poi a Vigolo Vattaro, con 
l'evidente finalità d,i creare un cana,le privilegiato di scambio tra ia filatura austriaca 
e la tessitura lionese (La trattura della seta, oit., pp. 28-70). Nel dibattito il consi-
gliere distrettuale Coreth pose H quesito di come ciò poteva essere accaduto, vi.ste le 
condilliioni fiscali tanto pesanti che gravavano sul setificio austriaco. La risposta del 
Tambosii, piuttosto evasiva, metteva in luce come al momento dell'fotervento della 
ditta fmncese in A ustri-a, non sussistessero grosse differenze tra il trattamento dell'in-
dustria lìrancese rispeHo a quella austriaca (Protocollo di sessione, cit., p. 31). 

139) La 1isoluzione approvata dalla commissione d'inchiesta recitava: cc Si ritiene 
necessario che venga accordata l'csenlliione dalle imposte d'industria e rendita agli sta• 
bilimcnti esistenm, per tutta la dw:ata del ·trattamento di favore fatto ailla produ2'lione 
francese, od almeno che gli industriali austl'iaoi non abbiano a pagare, tra imposte 
governative, provinciali, comunali e consorziali, importi superiori ai loro concorrenti 
italiani: e • visto che il timore di questa imposfaione trattiene molti industriali dal 
dedicarsi •a questo ramo d'attività • si iii.mene necessario che venga accordata una 
esenzione delle imposte a tutti i nuovi impianti d'industria serica che si creassero in 
paese, od a quelli che sii rinnovassero radicalmente, per la durata di anni 10 » (Ibi-
dem, p. 28), 

140) Se le prime organizzazioni dci lavoratori, escluse le Unterstiitzungsvereiine 
e le società di mutuo soccorso erano sorte in Austria molto lentamente, dopo che, nel 
1870, era stata promulgata la Koalitionsgesetz (G. SrounzH, Die Koalitionsfreiheit 
im Verfassungsstaat, m: Bericht iiber den 12. osterreichischen llistorikertag in Bre-
genz, W-ien, 1974, pp. 206-segg.), svHuppandosi però soprattutto nell'ultimo ventennio 
del secdlo XIX (si veda a 11iguardo: L. REICHHOLD, Austria, in: AA.VV., 150 anni di 
movimento operaio cattolico nell'Eziropa centro-occidentale (1789-1939 ), a cura di 
S.H. ScHOLL, Padova, 1962, pp. 69-110; A. WANDRUSZ[{A, La socialdemocrazia au-
striaca, 1869-1920, in: Il movimento operaio e socialista in Italia e in Germania dal 
1870 al 1920, a cura d,i L. VALIANI e A. WANDIIUSZ[{A, Bologna, 1978, pp. 29-56) 
nelle ,aree meridionali dell'Impero esse erano sorte con ulteriore ll'itnrdo. Si veda a ri-
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str.i:aile 1ma J'a:ltro molto cih,cosm11Jto, non sussistessero ,clif,ficoltà aid liiJ:n. 
p01isi al11e rnlaestraéOOe 141). U111a 1s01a categoria, quella dieii tomitol1i, s'era 
adeguata fin 1da1l ,cli~cemb11e 1188·3 ai ,cliettrun1i ,deili1a m1ovia Gewerboo11d-
n1t1Jlllg ed ,aveva ,impostato u,n l'egolmnento idi ~!Wffi•o per li. propri. diipen-
deurti, che ,acco11dia:va un or,a,do clii ~avoro ,cli 12 01,e giorna1i~re 142). 

Qt1!\lll!do pcii col J18i85 le disposi:lliJOnii del ileg,is1atore n:el ,emnpo soc~a[e, 
'll!el far,si più 1seviere, divennero ainche rpei1ento11ie, •tra g1i àimipr,endiiito[t'li 
se1,i1ci si dliffuse un ll!On oelaito stato d!i maf!Jc001rtelllto, cui s'è già accen-
i[]l11Jtl0, e ,che emergeva nettamente n:eilla proposta ohe Antoniio T:ambo-
s!i 143) doveiv,a aV1a:I12Jao.-e 1alla icO!llUilliissione d'irn,cihiesta. 

guardo per l'area tirolese: .R. MoNTELEONE, Il movimento socialista nel Trentino, 
1894-1914, Roma, 1971; G.L. FAIT, F. RASERA, Alle origini del movimento operaio 
trentino: tra due primo maggio 1897-1898, in: cc Materiali di lavoro», a. 1978, n, 1, 
pp. 19-35; Id., Alle origini del movimento sindacale trentino, in: Atti del convegno 
di studi su Cesare Battisti, Trento, 1979, pp. 253-265; G.L. FAIT, Origini delle so-
cietà di mestiere: I. scalpellini, 2. muratori, in: cc Materiali di lavol'O )>, a. 1978-79, 
n. 4-5, pp. 1-69; A. LEONARDI, Prime esperienze associative dei lavoratori cattolici 
trentini tra Ottocento e Novecento, in: cc Studi trentini dd scienze storiche», a. LVIII 
(1979), pp. 451-505; Icl., Il movimento sindacale bianco nel Trentino dalle origini al 
fascismo, i.n: Associazioni cattoliche e sindacalismo bianco nelle Venezie tra la cc Re-
runi novarum » e il fascismo, a cura cli G. ZALIN, Padovia, 198-1,, pp. 1-33; per il 
Kiistenland: E. MASEHATI, Il sindacalismo astensionista triestino degli anni 1909-
1914, T1·ieste, Udine, 1965; Id., Il movimento operaio a Trieste dalle origini alla 
prima guerra mondiale, Milano, 1973; G. PIEMONTESE, Il movimento operaio a 
Trieste, Roma, 1974; Le cooperative operaie di Trieste, Istria e Friuli, a cura cli 
E. APIH e C. SILVESTRI, Trieste, 1976; A. AGNELLI, Socialismo triestino, Austria e 
Italia, in: Il movimento operaio e socialista, ciit., pp. 221-280; F. SALIMBENI, L'im-
pegno sociale dei cattolici isontini tra Otto e Novecento, in: Associazioni cattoliche e 
sindacalismo bianco, oit., pp. 273-291; T. FANFANI, Aspetti e problemi del movimento 
cattolico a Trieste agli inizi del secolo, ivi. pp. 239-252. 

141) Si veda a ll'igua,rclo: R. MoNTELEONE, Condizioni di lavoro e classi lavora-
trici nel Trentino tra '800 e '900, dn: cc Movimento operaio e socialista )>, a. XII 
(1966), pp. 221-243; A. LEONARDI, Problemi ed orientamenti economici nel Trentino 
tra Ottocento e Novecento, i.n: De Gasperi e il Trentino tra la fine dell'Ottocento <! 

il primo dopoguerra, Trento, 1984, pp. 1-62. 
142) Regolamento di servizio per l'arte serica filatojana nel mggio della Caniera 

di commercio e d'industria di Rovereto, Rovereto, 1883. 
143) Tra le poche ditte cli filaturn serica acl fotroclurre fin dal 1885 un regola• 

mento di lavoro in perfettu consonanza con la legge 8.UI.1885, c'era proprio quella 
in cui Antonio Tambosi era contitolare. Si veda a rjguardo: Archivio del comune cli 
Trento (d'ora in avanti ·abbreviato 1n A.C.T.), c. XIII, Regola1nento di servizio pelle 
operaie della filanda esercitata dalla ditta Luigi Tambosi, approvato dal podestà Oss 
Mazzurana il 15.I.1886. 
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T,arle pvopos!Ja era mol1tio rpereinto111a: cc -Coo:m:iidemato ,che fo legisla-
:l'Jione del Regno ,d'ha,Li:a, ii -cui prodotlli entrano seinrz;a da:l'Jio neil1a Mo-
•DJact1ohia, permette l'ti.mpiego ,cLeHa mamio d'opmia per un nmmero ii.lndeter• 
miilllato ,dii ore rdurante la gi011naita, ed Ìln età ben min011e di quella con• 
cessa rdarllla ileg,irsla:l'Jione 1aiust11.ia1ca - considen•ato che ,jJ rp-re2iZO ,deilJJa mano 
d'ope,i,a vii è conJseguentemrem.,te minore • iconsi1diem11to d'ailit,ra p1mte, ohe 
iH llavoro ille~l 'iicrud'll!slmia ser~ca !lllOn it01111a sover~Mamelllre pesante affile ope• 
rai,e Ìlmlpiegatevi, né ,dmnrnoso 1ai11a foro saluite • c(l(l]Sfa:Lwato ohe lo svi-
luppo deg,li inc!Jiv,1ckvi J11eà. paesi mei11dii:0J11alii è ;più mrpi,dio clie [!ll queJJLi 
d'oltre Alpi, si r1fiene l]eoessario che vengia coJ11cesso peir rutlm ~a duraita 
dei rtrai!Jtai!Ji ,dii commercio d[ rpeo.messo ,dii lavoraa·e per ,12 Ol'ltl ai! g:iom10 
ndl[e fiilaindie re neii filatoi e ,dii ,impiegiarvà deihle :ragazze ,già dopo rag-
giu1I11J:ro ,11 1docl1cesimo anno, pumcihé abhÌ!a'IIJo ort:J:renruto il'assoLulloloo deli1a 
scmoiLa e1eo.ne1]1Jare del foro Oomune » 144). 

Pa1iinl!a che s 'acc81Il!desise la disCIU!ssrone S1U un teina taITTito delLicato, 
AnrtolIIIÌo T.amhosi vo11e puntualmente :i1filusbraa:e ailoune aisserziolIIIÌ, come 
[1estrema pe11misSliviiità ,deilr1a iLegisla:l'Jione opertaiia iiJl:iailraina, ma al]che 
cMarJre ti termini de11a questione 145). Sul ,punto nocliale però della ru-
chieS'lla :non ma11mava idi disso0iami id-agJii ,ailtri ri,nd:ust1iia11i, assel"endo che 
sa11ebhe staro 1pr.efC111ihiJe maTIJ!Jener:e lÌ111te,gra Ja fog,i$[a21ion1e orpeMÌia ed 
iincel]timalie l°1Ìmpnmcl:irtor1a se:i,ica ,con altru mez:zJi, cOllllie 1a concessione 
,dii premi 14<1), 

144) Protocollo di sessione, ci.t., p. 32. 
145) Ibidem, pp. 33-34. Sosteneva 11 T,ambosi: « Se da pavte deg1i industria1i inte• 

ressati venne domandata una faeifomoione sulle condizioni creare dalla legislazione 
operaia, la cosa era pienamente giustificata, perché la differenza è così grande, che 
esclude la possibilità della concorrt."!1za anche da parte cli persone animate dal migliore 
spirito di saorificio. Bisogna tenere sott'occhio che 1a legislazione operaia aust11iaea è 
la più severa di quelle finora pubblicate negli altri stati ». 

146) « Secondo il mio parere • osservavia il Tambosi. • al Governo spetterebbe di 
completare ,l'accordo fra la legge e le esigenze rn.dustriali, aumentando i premi da 
eonsenttrsi in proporzione del Lim~tato •lavoro che si. dowebbe solo permettere nc[la 
misura deJ. disposto di legge. Credo che tutti gli industl'iali sarebbero gratissimi al 
govemo se esso 1i mettesse neHa possibilità di o-ttemperare alla legge, quand'anche la 
cosa fosse congiunta con qualche loro sacrJ.ficio, pur di aver fatto qualche cosa a 
vantaggio dei loro operai. Credo che se di governo aumentasse i premi domandati. in 
mgione del minor numero delle ore di lavoro e della maggior età delle operad.e a cui 
verrebbe limitato l'ese.rcimo, farebbe opera benedetta da tutti quelli. che ne cavano 
vantaggio. Ripeto però • aggiungeva • che il mandato che ho avuto dagli industriali 
eonvoc,ati dalla Camera di commel'Cio, è di sostenere il mantenimento della durata 
del lavoro giomaLiero di 12 ore e de.ll'impiego di ragazze inferiori d'età ai 14 anni., 
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Nonosrtlliilite le rpreoisaziom ,deJJl'!iimpre111cli1rore trentino iiil cLibaitlllÌlb> 
si (lUJvdò 11lutJt"11JitTO che tvanqwi:llo. 11 commissario diistrettuaJe Coreth 
puinituaH2'lZÒ ,su,hito ohe, data fa ,tassatività de11a tlegiisl!a2Jione sociialle, non 
er.runo possibili che mntervenrbi ,del tutto margilllaili su~i or,arri dli lavoro 
111d sellificiio 147); deiLlo stesso paiiere J1ispefill0re iindustniaJe R2liha, mentre 
IÌl1. prof. Mach, tdimettore rdell'isilituro 1ag11arrio ,di S. Miche.Le, sostenne ohe 
si idov,eva essere i'llltl~an:sigenlli nefil',appllica2Jione de11a iegisLMione ope-
rai1a prop11io pemhé essa tur!Jetlava runa ,classe sociale pav!mcolarmenrtre die-
ho1e 148). Era drull1qu:e ,di.fficile che fa proposta ,degli iimpre11dito:ci. sedei 
trovasse accogLien2ia ,da parte de11a colllilllis-sionre: si rese 111ecessa:ci.o un 
suo sostanziaile ,svuotamento, nel senso che, dopo Uilla iliaboriosa discus-
sione e qultlche e:merndaimen-to, essa fu 1accompag.naita da un proponli-
mento degilii iiniduslIDia:li, di p:t•efelÙ.1re ,un congruo aumen1Jo dei premi di 
produ11ione, 1aJfa coDJcessiolle rdi un rampliiiamooto de1l'ora1io <lii ~avoro e 
dehl. '·.iimpi:ego di f111111ci.utl,Le dodicenni 149). 

Surperalto, pur ·t11a mo11!e ;perplessità, Jo scoglio a:raprpreiseinrtatlo dailila 
secOJ.1da ,p11orposta degli :iJmpoondirto1u serici, venne diiscussa fa 11er7Ja, 
che avanzavia :rli:chiieste dri mod.ifi,ca del :riegi1me assicrurrallivo dei 1avom• 
1!or:rti. rdi1pendenti idaJ sertJ1ficio: OOJoh'essa, s~ppur emendratJa in seg,wirto aitle 

mentre personalmente sarei più lieto che le concessioni del governo fossero fatte in 
modo da poter mette1·e gli industmali in condizione da ottempemre alla legge per 
tutto quanto riguarda le ore di ,lavoro e l'impiego dri operaie tin età giovanile » (lbi• 
dem, p. 34). Abbastanza netta dunque la dri.ssociazione del Tambosi dalla posizione 
degli altri imprenditori serici che rifiutavano ri portati della legislazione sociale. Si 
veda a riguardo quanto o,iserV'a R. MoNTELEONE, Condizioni di lavoro, crut., pp. 228-
230. 

147) Protocollo di sessione, cit., p. 34, 
148) « Devo confessare • osservava il prof. Mach • che certamente quest'tindustria 

del paese, 1a quale sJ. trova in conflitto colla produzione d'It11lia, è in una posimone 
assai difficile; però su cm-te cose non si può tran&i.gere per quanto i motivi sieno gri.u-
stificati, Sono contento perciò, che la legge impedisca, che i fanciulli in età minore 
di 14 anni possano entrare nelle fabbriche, dove dovrebberro stare molte ore e perdere 
la scuola. Ciò mi farebbe una triste impressione. Quanto è scritto nel punto I., dopo 
le parole che ,il lavoro della fi1anda non torna soverchiamente pesante e che non è 
dannoso alla s·alute, io non lo potrei sottoscrivere, perché tutti i medici mi hanno 
detto che si conosce già a 20 anni !'-influenza cattiV'a delfa filanda, Se si pensa che 
queste povere ragazze devono camminare mezz'ora e più per venire da un paese al-
l'altro dove vi è la filanda, se si pensa che mangi11no male ed hanno poca libertà, 
se si pensa, che stanno sedute tanto tempo in un'atmosfera calda, umida, piena di 
cattivi odori e di sostanze più o meno in decomposizione, credo che queste parole del 
punto ,in discussione non sieno menomamente giustificate ,, (,ibidem, p. 35). 

149) Ibidem, pp, 35-36. 
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pu11itlual!i osserv,aqiiollii ,defl coonmissa11ro Corelih e ,deLI'ispettore :inicLumaJ.e 
R2liha, venne aipp1'0Viaita 150). Sen!2la g11aindd ,discussioni 'Vennero poi sotto-
sc11iitti daiM ~iin1Je11a coonmil'JsiOllle iJ. qua1100 e qui:llJto dei postwlatli p1iesel1J1:ati 
dagiLi opeo.iaitor.i. -del setificio: l'uno chiitedeva che s'acco1,dasse l'esenziiooo 
dal pagamento 1dieJl ,d!a?JiO d'<imp01.1ta2Jione ,aii macichiITT!ari desbin,artii ailll'iJn. 
diustria seri!ca; l'iaJitmo ,che fossero riibassate le ,tariffe ferroviarie relaitlive 
ai1 traisp'001to 1deJ 1oairho11C che seimiva ail. funzion,amenJto degffii opifici. 
Nehl'i·11ru.striare ,quest'UJLtiima p1·oiposta Antonio Tmmhosi foce 11ilevirure che 
pe:r fiLare un kig. di seta occo1,reva ii.n mediia meza;o qwin,t,aile dli carbone; 
il costo -dunque ,d!eil maitieria:le energetico era tiutt'al-tro ohe dnsiigm1ifioantie 
nru detie:rmiinare quelìlo ,del prodotto finito. Del 1·esto, aggiungerv,a ['1hn-
p11end!it1ore t·re111tiino, ,001che soil-aimente adegua.nido Je tairiffe dellia Siid-
baihn, ~he eiseg:uiiV1a tullm i ,llr,aspo11~i dli caThone neitle aree interessaite 
dal seliìficio 151), a queille de1la Staatsbahn, si sarebbero pOibu,te conse•• 
guire deil:le consistenJVi econooni·e d'ese11cimo 152). 

Venne poi :affronrtiato hl punto n:odail.e deffile piropOBlte degLi inidJu-
struallii seriici, che già in poocetdenza era più voiLte enJl:rato ill!el diibaitmoo, 
vale a ,dire quieJilb Teilaitfuvo ,aillia co111cessione dii. premi dii p~·oduzione, suJ 
modello di quelli già c0111oossi dal governo fr,ainicese a[ semffoio transaJ:-
pino. Gli imprendliitoni sw.i:ci 11ibadiirooo ilie conidizOOlllii. da assoiLwtia mfe-
ruovità lin oo.i si tro:viavia a:d ope1.11ane ill setifìcfo austruaco rispeilito aJlla 
ooncoo,11em;a: contiiniuanido a [iiev1t:a11e i,l costo ,deJ. lavoro, ~n seg1uito ailla 
sempre più ,1ùgMa aiprpJiicarziioll!e ,della fogisla2lione soci.aie, inon sooo sa-
11ebbe oomplietamero.te oessalto iii f'Jusso ,di hozzollii st:rianieir.i. che, a,n,c,he se 
011111ai m misum con1.iÌ!11uamC1IJJte ,decresce:rute, erano fovialli :nel Rove• 
ootano rper elSSfillC fiilaiti, ma le fibnde Joc,a11i !llOlll sarebbero nemmeno 

ISO) Si è già notato come in effetti, a partire dall'Ordinanza del 20. VIl.1894, 
cit., le classi di rischio in cui emno collocate le attività proprie del setificio, fossero 
le più basse, come appunto richiedevano ,in sede di commissione d'inchiesta gli im-
prenditori del settore (Protocollo di sessione, cit., pp, 36-39). 

151) Il crurbone costituiva indubbiamente il più importante dei carichi-merci in 
arilivo nelle stam.oni fenoviarie del Tirolo itaLfono fin dal 1868, anno in cui s'avviano 
i dati raccolti dalla Camera di commercio di Rovereto (Rapporto statistico, cit., 
pp. 57-58; Relazione statistica ... 1875, cit., 45.,18; Relazione statistica .. , 1880, 
cit., pp. 132-138; Statistica del movimento ferroviario, postale e bancario del Tren• 
tino, n cura della Camem di comme.rnio e d'industria in Rovereto, Rovereto, 1909). 
Assai ,importante, anche se quant,imtiivamente inferiore rispetto al Tiirolo meridionale 
italiano, lo scarico di carbone nell'area serica isontina (CAMERA DI COMMERCIO E 

D'INDUSTRIA DI GORIZIA, Relazione sommaria, cit., pp. 1-11). 
152) Protocollo di sessione, cit., pp. 39-41. 
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ri.ruscite a fila11e ti hozoo1i ausrtrilacii senza pemcLiita nei cornfr001ti deJiLa con-
com-e,nza. 

Ortmaii si po11eva facitlmenre cogliere • a g.iiudliizJio deglii. ti.rndustil1iaiLi 
serici • Jl c11esc1el1111e flusso dti. bozzoli !Wll&triaci cihe andava ad ti.rnmemoo-
1Jare (lia pmduziooe francese di sertia: neil 1890 eiiano sootd. 507 .000 ii kg, 
,di 1hozzo~i espoi1.1talli ,daH'Austiua v:ei,so ~a Francia 153) e man marno che, 
col dec11eisce:t•e ,deiLl'ut!iil:e dei fìlarudiel"i, 11 'll!Umea-o deJlle fi1ainicl:e attive 
s'assottiigliiarvia, s',ampliava iil quarut~tatJ1vo idi hozzoil:i destina:lli all'esipor-
ta:zii.one. « Questa emiigria:2Jione .di hozzoùi • sosteinevca a1 Tamhosi a com-
mento ,dei dati for1niti • iche :dia noi non possono pll'oduro:e ~a seta Jin 
condizioni ·così a buon me11cato coone ,ailrfrrove, durerà fintantoché duriano 
i p11emi fmnceSli e le dliisip,a!11ità di tl1attamento da pm1te deilla tegiswazione 
operai:a e t111iJ:m:ta1tla; collltm questa :necessi,tà ,de11e cose noi dohhiiamo 
lottare 1con mezzi straordinari, .che bisogll!a veJ11gano fo1mit:i cLail Gover-
a10, perohé se ihl Gov,erno non volesse prendere 1n mano J:a cosa ed ciu-
tal'cli. ad ,att11av,ersm-e quesllo i[Je4'ÙJodo 1dii crisi, noii saremmo impoiflew a 
fatlo » 154 ). 

Glti [mp11en!ditori aust11iaci ,dunque chi:eoova:no aJ propirio govea:,no 
,di seguire 1 ',esempio fa,ancese e ,di ,con:eadeTe a trat!tum e toroitura de'.111a 
seta urn pmmio ,dli prodrnzione, che, 1a11!ehe se modes1to rispeitro a quello 
acco11dwto -ati. prop11i. fii1atJori dal governo rfrransivlipiino, arv1·ehbe comunque 
gavantlliito iehe par fo memo gli -stahillimen,ti manrifoittUJ.l'ie11i pci.ù efficd:eniti, 
poressexo p1"0se@tl.Ù111e Ja prop1'1a attività 155). 

153) Il dato è riportato da Antonio Tambosi (Ibidem, p, 43), ma è chiaramente 
tratto, come mostra la tabella riportata in appendice al protocollo, dalla pubblicazione 
del dipartimento statistiico dell'Handelsministerium di Vienna: Statistik der Auswiir-
tigen Handels des iJsterreichisch • Ungarischen Zollgebietes, che, per il 1891 (Wien, 
1892) avev:a rilevato un'esporta7ione dall'Austria• Ungheiiia di 645.200 Kg. dri bozzoli, 

154) cc Già da vent'anni • prnseguiva il Tmnhosi • gli industriali hanno lottato 
incessantemente, continuamente sacrificando la metà o tre quarte pairti del loro capi• 
tale, per 11incessante ribasso dell'm·ticolo, ed om a questi industriali non si possono 
assolutamente domandare altri sacrifici. Bisogna che il govemo se intende di aiutare 
gli industriali, si tenga presente che egli deve farlo in mani.era che essi possano con• 
servare fo vit,a la loro industl'ia attraverso il difficile periodo dei premi fmncesi e 
che al:la fine dello stesso essi possano trovarsi in condiZiioni meno tristi, altrimenti 
non saprei che cosa resti a fare ai nostl'i filandieri, se non rendersi ammassatori di 
bozzoli per conto dei filandieri francesi» (Protocollo di sessione, cit., p. 43). 

155) La proposta industriale era che si concedesse alla filatura cc un premio in 
ragione di fiorini 60 per ogni bacinella di filatum e per anno, qualora essa venga 
esercitata con bacinelle di recente sistema a tre e più capi ( come è voluto anche 
dalla legge fmncese) e ciò pel1a durata dei fovori accordati alla filatura fmncese; 
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La ,comrrniissionie :non mise ,assolutamen'l:Je in ,dliscussii:one La lice:iità 
de11'a lliidhiesta ,impr,enditotiai1e, si soffermò solamente poJJJendo il que-
si:to se fosse s~ato ve11amente utile proporre un premio ailile sole ditte 
seriche giià do1!Jalf:e di una ,cerl:Ja 1tecnologia, o se invece non fosse sitato 
opportuno d!ncomgg11a11·e arrmhe quelle c1he, scaJ.·s,amente dotate di mezzi 
,tJe(l1111ci, p.rop11io attmve11s0 fo st,rumento ,de1l p,r,emio ,di produ21ione avreb-
bero potuito aidegmwe iill proprJn macchi,uario 156). Soltanto il commissario 
dish1etl:iuale S:pi1egeJfeld 111chiamò gli irnidus>t11iali al foro precedente im-
pegno: « ,di rinunciare al petrmesso ,di Javo11ar.e cohle 1·agazze al di soHo 
di 1'4 ,alllllli, nel ,caso ohe i p1,emi idati ,daI Governo vengano conseguen-
,temente e propo11monaitamente aumentati )), ohiedend'O esplicMame,nite 
qua1e aiumeut'O 111icihiedìe1ssero per far fo,a,n!Je a ta1le foro proponimento. 
At1a J.1isposta ,deil T,amhosi che sai,ehhe bastato un pic,cofo premio aggiun-
tii.vo per ,contr0Mlanciia,11e ,iJ ,divieto ,di ,impiiego ,dii ragalllze nelle fiJande, 
e follse ancihe ~n seguito a!Lle sue proielllioni poco rosee, nerla prospel:im.v1a 
di unJa ma1J1Jcata cocnce1ssione deJ pr,emio 157), la co:mm,issi:one approvò 
unaDJÌJnemente ilia ,pl'oposl:Ja, Jeggeomrnll!te emeil1data, degLi !i.mp1,e!l1Jdiitori. 

ed alla tornitura un premfo di fior. 3 per ogni fuso di torto, e per anno, qualora essa 
venga esercitata con macchinmù mode1·ni, suscettibili di una velocità di 3 .000 giri e 
più per minuto, ed un premio di fior. 2 per ogni fuso di torto e per anno, qualora 
Pesercizio si faccia con macchinari modernizzati, ma suscettibili solo di una velocità 
minore, e ciò per la durata dei trattati di commercio coll'Italia ». L'entità del premio 
richiesto era, come spiegava il Tambosi, appena 1/ 4 rispetto a quella concessa in 
Franci1a e, posto che nel distretto camerale di Rovereto, sulle circa 1.400 bacinelle 
operanti, soltanto 1.000 avrebbero risposto ai requisiti richiesti, anche se esse avessero 
lavorato per l'intero arco dell'anno • cosa che a giudizio del Tambosi non si verificava 
mai • sarebbero costate al governo un contl'ilmto di 60.000 fiorini. P1·endendo poi in 
considerazione anche 1a to,rcitura, nonché la tmttura esercitala in 350 bacinelle del 
Go1iziano ed in 200 dell'Ungheria, il premio non avrebbe comunque comportato un 
esborso da parte dello Stato superiore ai 150.000 fiorini per l'intera duplice monar, 
chia (Ibidem, pp. 41-45), 

156) Fu il presidente del Consiglio p1·ovinoiale d'agricoltura a sostenere l'oppor-
tunità di un premio ,anche per le filande minori, onde pe1·mettere loro di cogliere 
quest'occasione per adeguarsi tecnologicamente a quelle maggi01·mente sviluppate, La 
commissione, dopo una vivace discussione, accettò un emendamento che recitava· 
« si ritiene desiderabile che venga istituito un ulteriore premio speciale atto a pro-
muovere ed incoraggiare la trasformazione dei pochi stabilimenti non ancora 1ùdotti 
secondo i sistemi moderni » (Ibidem, pp. 46-48), 

157) Il Tambosi era stato partiicolarmente drastico: « Credo - aveva sostenuto • 
che il giorno, in cui il Govemo volesse ridurre il lavom nelle filande a 11 ore, senza 
accordare ag1i industriali uno speciale compenso in aggiunta ai premi ritenuti neces-
sari, segnerebbe la cessazione immediata dell'indusl!Ùa od il suo immediato trasporto 
nel Veneto o in Lombardia, perché io per il pl'Ìmo, se il Governo volesse mettere in 
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A quel 1p1mto non rimaneva swl rli!llp1pe1to ohe i'uJ:tlimo degli inrviti, 
che ,gli imprencHtori semfoi iintel]devam.o 1no1t11are, tramiite J1a commis-
sione d',iinc1Me:sta, al governo. Si tir.atta'Vla in sÒstanza de11a 111chries1Ja di 
un i,nsieme di o:nisUl're 1dli mcor.aggiamenlto per ['avviio, a1I1Jche neii paesi 
meiiiidfon1a1i 1c:LelJ:la molllamohila, ed ,in parb1cola1·e nel T1roil.o d,ta[iiJano 158), 

deSa tes.'litiura 1deMa sella. Aocetbaita ,con rpiienezza di conselllSi. aneihe r!Ja[e 
proposta 159) ,non mmainieva a1Ua commissione ed aJ. suo presidenlte Me.r-
veldt, che formula11e una serfo di auspici. Posto che era ,da tutti ritenruto 
1ndispensahiile irne1-venfa1e a ifavone del setificio, era oppontuno parti!re 
subito e cenbamente • com 'ebbe ,a ir.1leva11~e ril Luototeinf;}nte deil Tdo:olo -
iJ govemo ,avJ.1ebbe avuto modo idi essere reso ,edotto dehla ,siJtuJa:ziion:e e 
dei bisognli deil setificio, ma ,a111che ,de'llla ,compallbezza non solo degiLi ope• 
ratori manifattmùe1ù, ma pure idi quel1i agricoli, nel volel.ilo conservare 
in attiv1tà 160). 

Irl wvo liin1te11esse ,che ,rnncMesta avieva swscitato nel LuogOl!:erumbe 
Merv,e1dt potevia far ,sperare iin run sohlec.iito ,accoglimento del!le rfohieste 
avan:ziate dagH iimprenditord seriC:i 1del Tirolo, ,anche se non e11a stalla 
fo1,mufat!a ailcum:a specifica promessa. In aitbesa dii un quai~he segna[e 

attività la legislazione operiaia in tutta la sua estensione, non esiterei a Jlarmi sem-
plice ammassatore cLi bozzoli, giacché :le condizioni sarebbel'O tMlllente aggravate da 
non poter assolutamente tener testa alla concorren2ia estera, anche prescindendo dalle 
condizioni create dai premi francesi ». In queste osserva2iioni dunque non mancava 
nemmeno una vena di tipo ricattatorio nei confronti del governo, che indubbiamente 
avseva lo scopo di rendere più pressante la richiesta degli industliali (Ibidem, pp. 48 
49). 

158) Sulla tessitmra della seta, in pa1·ticolare nella zona di Ala, si veda: F. P1z-
ZINI, Notizie sull'arte serica in Ala, Ala, 1884; A. Sorn1, Dissertazione intorno alle 
fabbriche di velluti in Ala, Rovereto, 1827; B. PEDEIIZOLLI, Luci ed ombre nelle 
fortunose vicende dell'arte serica in Ala, in: e< Studi trentini di scienze storiche >>, 
a. XXXIV (1955), pp. 42-77; R. ConELI,I, L'industria serica, eit., pp. 11-14. 

159) La proposta degli indush-ia1i mirava alla concessione di premi a quegli im-
prenditori che si fossero cimentati nel settore della tessitlll'a serica; l'esenzione dalle 
imposte per taJi stabilimenti e la concessione di sussidi per corsi di formamone da 
destinare a chi si fosse dedicato a tale professione, perché - sosteneva il Tambosi -
« soltanto quando si potessero avere industria!J nostri si avrà un'industria paesana. 
D'altronde quando ci sono gli uomini, i capitali non mancano, e nella industria del 
nostro paese soprattutto, mancano di più delle volte gli uomini intelligenti, non i ca-
pitali. Date l'uomo e i capitali si trove1,anno >> (Protocollo di sessione, cit., p. 49). 

160) e< Sono sicuro - sostenne in conclusione dei lavori il Luogotenente Merveldt • 
che il Governo sarà ora bene informato da quest'inchiesta e credo an2iÌtutto che farà 
buon effetto e grande impressione al Go'l'erno la perfeHa a1monia, nella quale si 
trovano le mdustrie ed il lav01·0 >> (Ibidem, p. 49). 
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posiiuivo ,da pamte de1le ,auto1·iità govem1a1Jive Ja Camm,a di commercio cl!i 
Rove11eto, 'avviò, già ndl',apr.hle 1893, tramite ii. consolati ,austro-urngarrfoi, 
una se11ie ,dli ,contatti con imprel]dito11i se:11ici stmnfrerJ che avessero ma-
nifestato ,dii.sponihiifoà :a trasforire la foro atbiv.iità di trabtum e rtorBituoo 
ltl!el Rovecoota,l]o 161 ). Era un tentativo ,che vieni:W1 pe11cor1.·so ltl!eilil'Òil1itento 
dii ridare v;itaJi!tà ,a qualcuno deg1i stahiMmenti di :filaitura serica che 
stav;a cMudem1do ii. battenti, che comunque veniva condotto con fa consa-
pevole2iza che !Ì risrn1lla!Ji non si sarebbero poruti cog1uere {n tempi r:i-
st11etti. Del resto idia ,parte govemm~iva non e1ia rpe1,venuito ,aJcun segna1le 
dli accoglimento dehle 1ù:chieste formulate d~lla commissione Merveldt 
del fobbmio 1893. E ,ta:Je stato d'inceo:itezza si protmsse ,anc011a per fon• 
go tmnpo. 

A quattro 1a11mi ,di distanza daHo svoilg,ime.nto .deJl'inchiestf:!a, nono-
stante ti:l ma111cato 1ntJerve.nito goive1inati:vo a sostegno del se1Ji:6cio, iJ1. de-
putato a1 Reichsmt Va:leniano Malfotti, agendo d'intesa col podestà di 
T,renito Anto:nii.o Tamhosi, vdlt1e intemssare ,della situazione deil setificio 
fa Commisslione ipa11fomenta11e per ,l'incr,em:ento défile industrii.e. Anohe 
Je Camel'e di commexcii.o ,delle zolle 1ser.i:che, vaJJe ia ,di,re que11.e di Rove-
veto, Goriizi:a e Rovigno, vrumero :il]vita11.1e ad .appoggiiare l',azione del 
deputato ro1V1eretan.o 162). 

Eiia Ulll fotto signifrcativo che dopo un lungo siJemllio, caratteriz-
zato da un'wnevitahiile sfiducia nei confronrtti di un govel1llo, ohe dopo 
aver ,aClceso, con [',inchiesta del 1'89,3, le spe11a111ze degli 1mp1~enditori 
semci, le avevia comple!:armente dlisa:ttese, si a.1iprorp011esse ~a questione. 
Ar.n:co11a una votta però fa proposta ,d 'Uill intervento governativo non 
l'liiuscì 18 1cogHe11e nel segno, talllJo ,che suJ firniire deWanno, m 3 clii:cemm·e 
deJ 1'898, ta Camera .di eommei;ci:o dii RorveretJo si 1·i:voilse diretIIJamente 
ail lll!eo-ministro 1deJ comme11cii:o, hMxm Joseph Di .PauJii, rfooi,dandog1i 
i termini dell'intera questione. È ben vero ,ohe i!Wl co1\So :del 1898 
qua:lohe pie.colo passo ii.n ,avaltl!ti verso un 1Cihia1·imenrto dell:a posizione 

161) Mezzo secolo, cit,, p. 84. 
162) Al deputato Ermanno Hallvich, relatore della comm1ss10ne viennese per 

l'incremento industriale venne fornito il materiale elaborato dalla eomnùssione Mer-
veldt, in una stesura bilingue, in modo che potesse essere compreso da tutti i. depu-
tati che facevano parte della commissione parlamentare. Dopo i primi approcci con 
la comnùssioue il deputato Malfatti ebbe l'impressione - che comunicò alla Camera 
di commercio di Rovereto • che si sarebbe arrivatci a qualche « pratico risultato» (In-
chiesta serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di conimercio e 
d'industria tenuta il 19 febbraio 1897, Rove1·eto, 1897, pp. 9-12). 
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govemm1Jiva era s1/ato f,auo, s01p,ra,ttUJllto qiu,a,n;do, neil iLug1io, in seno arl 
Consi,gliio drndustriaLe - aig11i!colo ,dell'Impeo."O 163), J',arltlora :mfonrisrtro diei1 
commercfo Biirnreillher, ,aveva aocoltro U11'a moziOOlie che reci/lJava: « Il 
mdnistro dd commerdo viene ecmitato ia vein.iil.'e in ar~uto a111a sofferente 
fila1m11a e ,toff.1cliiflu'l.1a del]La seta, mediiante sovvenzioll1li da rpar<11e ,deilìl.o Srtatto, 
od eivenrtua1meinlte con arlt,ri merli21i », ma a ,ta[e acce1Jt,mllrone non aAAJva 
pdi falltlo seguitro a~oun fatito oonoret:o 164). O'11a, al !11JUOiVO mi,n~~ro, fa 
Gamer-a crovei•etiana .c,hie,cl'eva rdi e1Sipr1mol'\si ,in 1/erminii ohi~mi sulle tinrten-
zionii dcil govei,no ned co1mf110111t1i 1clicl sellificio•, 

U mo!llido del 11avoro ,del s~tificio faaifltanto, ohe mai ave,Vla daillo 
segni di :iir11equ:ietezza, cominci,ava ,a prende1,e coscienza del proprio stato. 
Le maies11Jr,anze cliehle frlainde, ,ve.se ,attente si1a ida1l p11mo ,d!iffondeo:si deffila 
prorpag,anda socialista, sii.a dai 11n1i:m:i nuci1ei OO"glaniZ2Jati di tiwomtori 
oristiano•sociia1i:, 1,ecrlamavano J ',aip,pliicazionie della Gowerheor!cln11mg. Se 
ne ,ebbe una ,cMam ,dimostrazione nel 1ug]io ,18'98, quando w :filla,nidaie 
do! cfocondario di T1•enrto scesm·o in sciiorpero per 01ttenere [a riiduz\ione 
dcilil'orarrdo ,dii ~avoll'o da 12 ,a 111 01,e, com'era .ap,p1U1111to prervisrto dlailila Mi-
ge1111te 1egiislazione 165). Di fo10111Jte aHe ,1egill:itJi!lll!e ,rfoMesrte delle taivomrtl'lici 
fa 11.'ii1siposba rdeglri IÌ!tnpmmdilrori seiici, tu1:tii co:mrp,aitti, fu estremmne!llite 
dru1,a, rpur neJIJ:a ·oorr,reiflterzza foru:na:le: iirn so,s!Jan'lla essra findva per assili• 
meiie un rtoitlJo 11ùca1t!Jailloruo nei c01n:6ronti del govemo. SoJo tim. caso dli. 
concessione dcil [P1iieillliio di !Produzione, riipetu'liamenrte rfohiesto, i fii1a1Il• 
die11i opm,anti nel distl'etto came11ale di Rovereto si idiichi-aravarno disposti 
a conceclel'le .aJ]~e rp:t·Qptiie operaie La ;previslla lri,duzio1111e rdeJJ'm,ardo di la-

163) Il Consiglio d',industria e di agricoltura dell'Impero aveva il compito di: 
« emette1·e pareri e fare proposte in seguito ad invito del ministro del commercio, 
rispettivamente di agricoltura, o per propria iniziativa, in affari che concernano gli 
interessi dell'industr1a e del commercio, nonché dell'economia agricola e forestale e 
della montanistfoa ll, Era dunque un organo consultivo, che avrebbe comunque dovuto 
coordinare le iniziatJ.ve dei milllistei·i dell'industria e dell'agricoltura (Notificazione 
6. Vl.1898 concernente l'istituzione di un Consiglio d'industria e di agricoltum, B.L.I., 
a. 1898, pp. 141-143). 

164) Industria serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di 
commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 10 gennaio 1899, Rovereto, 1899, 
pp. 4-6, 

165) Si vedano a riguardo le osscrvazi001i di R. MoNTELEONE, Il movimento so• 
cialista, cit., pp. 92-93; come pure fa cronaca dell'avvenimento sul periodico cristiano-
sociale « Fede e lavoro ll: Le nostre calderaie, ivi, a. Ili (1898), n. 24, 1 luglio 1898; 
Sciopero di calderaie, ivii, n. 27, 29 ilugLio 1898; Lo sciopero delle caldemie, i.vi, n. 28, 
5 agosto 1898. 
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voro ed ru:n ev,entua[e aumento saJarfalle, rifì.ullandosi di mutare, in oaso 
conJtrado, tLa sditua21iO'll!e V1igea111:e 166). 

I femnenltJi che ooanro dunJque g1iunJti a ooinwol,~re 111Jel:la tensione 
sociale rtJiipioa idi un1a società linJdtust11i!a1fazarta ·mdhe il mo:n:do rdel Lavoro 
diell!a fiilaitu111a se1'.ica, IJJIO!ll ,cosm!tJuiv,ano certo ,un demento ohe pollesse 
facùJ!1ta,re Ullia soluzione positi'V'a icJie!i problemi del se·ttor'e. In effetJttl J'ec-
cessivo l'lita11do ,del govei1no v.iem.nese 'Illel pre11dere runa <focisione .rdarti-
vamente ,a,LLe proposte r.iipetUJ!Jamenre im:o1tralleg]i ,diagli iimp11end!illlori se-
rìioi, nOJ1Jcihé ti.il (Pe:t'SÌ/s!Jeme ,d:i tutJte Le oause ,dli ru•isi che già ei<arno state 
ch:1a11anumte i1ndi:viduatJe JreliJ.'tilllJdhiesta del 11893, ma ,anche il. presen-
t1a111si :di situazioni di aft11,ito 1t1'.a 1imprenJdii!t01'.i e favornrori, aveV1a u:heo.,ror-
menJte appesamitiito tLa siltua21iwe ,di difficoltà diel setlificio. 

Nel nroJo li!tJarnano :dallla datla 1de1lo svolgimento .dell':iinchiiesta sul 
setificio i/Weva110 dov'llito sospe11d:e11e La propxia a:Vfiviità 7 filande, tanto 
che nel 11,819'9 ne ,erano ,attJi:ve soltanto 14, che occurpaV1ar11O, su circa 
1.000 bacinelle, 1.500 opera1e; e 1semp1·e nel '99 non era più ,arttivo al-
cuno stJahii1i!menJto <lii torc1tJurra 167). A.110he newl'a11ea dso11tina, dopo la 
tenure ripresa ,del 1,890, a1l sebificio era nuov,arrn:entJe in ,deoaiden:za e rrel 

166) H 4 agosto 1898 i filandieri Baisi di Mori, Begnudelli di Cles, Bonfioli di 
Sacco, Chimelli di Pergine, Debiasi di Ala, Ferrari di Cogno1a, Lutti di Campo mag-
giore, More11i di Canezza, Ossana di Cles, Payen di Vigolo Vatt11Jro, Petri di Sorso, 
Tambosi di T~·ento e Viesi di Cles sottoscrissero una dichiarazione che recitava: << I 
sottoscritti industriali serici, constatata nuovamente l'impossibilità, per la situamone 
creata all'industria smuca nel Trentino dagli ultimi !J.•altati di commercio, di mutare le 
condizioni di lavoro delle loro operaie, e la necessità di chiudere i loro stabilimenti in 
caso che wruissero iùte1•,iormente sollevate le pretese avanwte da esse rin occasione dei 
recenti scioperi avutisi in alcuni stabiliment,i, confermando le dicMaraziomi date dai 
rappresentanti deH'industra se1uca nella commissione d'inchiesta del febbraio 1893, 
partecipano che sono disposti a concedere alle loro operaie una taeilitazione sulle ore 
di lavoro ed un congruo aumento di mercede, appena che da parte del Govemo verrà 
accolta la domanda per la concessiOille di un premio analogo a quello accordato dal 
Govemo francese, ne11a misura allora riputata necessaria a SO!lti.tuire i dal'Ji che non 
vennero imposti, [ come J su tutti gli ,altri tessili forestiei,i, dichiarano poi che in attesa 
delle deliberazioni del Governo sulla domanda per concessione di premi, continueranno 
l'esercimo nelle condizioni presenti, obb1igandosi vicendevolmente di non assumere 
nei loro stabilimenti opernJe che abbandonassero il lavoro presso i loro confratelli in 
causa di sciopero » ( Industria serica, ci,t,, p. 5). 

167) Si. veda a riguardo: M. MERSI, Relazione concernente lo stato della bachicol-
tura in Austria ed i mezzi per promuoverla, in: cc Bollettino della se2iione di Trento 
del Consiglio prow.nciale d 1agricoltura pel Tirolo, dei consol'llii agrari distrettuali e del-
l'Isliituto agra11io provinciale di S. Michele ll, a. XVIII (1902), pp. 1-8. 
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1903 non lavomviano ohe 3 manifarlltmie, ohe focevano funzionare pa:r-
2ii~1mente 1,84 baoirnel!le 168). 

Quella ,dunque che era sllata una delle pmV1isioni priù pessimisti:che 
di Antonio Tambosi, in seno ai lavori ,dell'inohiesta Merveilidit, V'ale a dire 
ohe i filatori di seta si sarebbero ,trfil>formam mn sempH1cii. ammassatori 
d!i bozzoli, si stava puntm,aJ.mente ,avvemndo: già nel 1899 o1ti~ un terzo 
deHa pmduzione ,d!i bozzoli ,de·ll'area austri,aca, che vedeva pu:r sempre 
fo rpiù eistesa concerutra(l)ione dli fi11ande, V1em!iva espru1ta1ta 169). Se non si 
fosse dunque mallJifestata, in tempi brevii, una qualche controtendenza, 
anche J,a tm,t1m11a della seta aust1,iaca m1nacc1avta di avvim-si verso fo 
stesso rlll'liste tmgrua11do deiHa to11eiitu:ra. Fu con quee!Ja precisa cool'VÌn• 
zlione ohe fa Oamer,a ,dii commeroio di RoVC!lmto 111p:resentò nel 18199 a1 
ministro del commeroio e ,de1l'industl1ia Di Pau:li ['appe11o degli ~m-
prenditori serici per un pronto inte1·vento ool govtemo a sosllegno del 
sel:toaie 170). 

La ,11innovata doma!lllda della Camera rovereta11a p1·eciisava che se 
non sii fosse verificato un mutamento nahla poliitica dazfoaria, ohe i,mro-
cLucesse un adeguato daziio prorllel'lionistiico su1La seta greggia e ~avorata, 
per sa[V1aguardare il solo se·!Jificio ,del Th·ofo 'Ul:aliano, sa,rebbe sta'to indi-
srpensabiile un premio ,deiM'importo ,dli 120.000 .fiomni annui, che si 
samebbe ,dovuto p[1otmrre per rumeno 10 an111L La lU(jhies·ta • si ,preoi• 
1savia • tma cc un grido di soccorso ,che, se ascoltato va.rxà, da u:n lato, a 
salvare, a quesito distretto C!lillleraile, un'indushii!a, ohe senza 1a vaJida 
rpro!:lezione governaitiva sarebbe destinata a spar1ire; e dall'a[tro, a con-
servare a pro' deMa Monarohia e -cLelLa tessitura v.i:ennese, 'lJJll pu'.ll!to 
sicuro, neJl'interno delio Stato, rper 1',acquiisto deilla m.ar!Jerùia greggia llW• 

cessariia ari suoi mo[ti opifici ,dii tessitm,a serica » 171). 

168) UNIONE DEI FILATORI TRENTINI E GORIZIANI, La filatura della seta in Au-
stria, cit., pp. 16-17. 

169) M. MERSI, Relazione concemente lo stato della bachicoltura, cit,, pp. 5-8. 
170) Si veda a testo della missiva del 14 gennaio 1899 in: Industria serica, in: 

Protocollo della sessione ordinaria della Carnera di commercio e d'industria di Rove-
reto, tenuta il 25 luglio 1899, Rovereto, 1899, pp. 31-32. 

171) Nel1a richiesta camerale era precisato che dei 120.000 fiorini: 80.000 sareb-
bero stat!Ì riservati alla filatura e 40.000 alla torciture; ero anche stabilito che avreb-
bero potuto accedere al premio solo le filande che lavorassero a movimento meccanico 
e per almeno 180 giornate all'anno e i cui impiant,i corrispondessero « ru progressi 
della tecnica industriale )>, La distribuzione dei premi avrebbe poi dovuto essere sog-
getta al controllo di un'apposita commissione (Ibidem, p. 32). 
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Non vootiva comunque meno ia spe11arn:lla che anche attll1aiveil.\So una 
svo1ta neilifa polJitica doganale ,si sarebbe po!Juto 1i1dare vita[ità ai se!Jifi. 
cii.o 172). Me111tre iinfotti proseguivano, oon ,prospettive ohe semhravanio 
meirro rpessimiistiicihe ohe per 1iil passato, gli 1i:n1m·venm :per aivv:i:are la con-
oess.i:0111e clii premi ,dJi iprodu7Jion:e al setificio, Wllla defogazii.one dtfil'.mn• 
prenditor.ia 1del T,i,ro1o litaJi,a,no, composta ,da:l viicepresidente dcll1a Ca-
mera rovierellaina An:gelo RaiJ.e e da Anltonio T,ambosi, venne inviata nel 
maggio del 1900 ,a Viienna :per rpa11tecipare ali fovo11i tindetti ,da,l G11emiio 
centrai1e degli iind!ustriiali ,a'll.'stniacii e da tutte le 0amere di commerdo 
della OMeithania, per promuovere 1.~n',azione uniforme, simultanea ed 
011d1rra11a 1nei ,con:tìrorntJi del governo, che stavia predisponendo ile nuove 
1Ja11:iffe ,daziaiie. Gli irmpl'endiitio11i serici d111nque ~vev:ano pt'ediisipostlo 
un ,p1ano orperatJ1vo che compo1,ta'Via due tipi di dnt!Jervenlii: col p1ii,mo 
si rliibadiva ·al gove11no la 11.'iichies'ta d:i premii dri produzione per i[ seti-
ficio, 1con ~l ,secondo que11a ,di una ifia1,iffo protettiva iper i fi;1atfli di sefa. 

N~l pl'i!lllo ambito semb:tiaiva che, ,dopo anni ,d',attes,a, la procedura 
per ottrurere i premi ,di produzione si fosse immessa suHa stmda giu-
sta. I,I 18 novembre 1899 rpe1wernne a1lila Oamera di commercio di Ro-
Wl'eto un ~1egmmma che d~oeva: « Consi1glio fodustni-aJe votò una1n.lime 
fi1a~uJ.1a premio fim. ,60 badinielila epoca mmi ,10 >> 173). Il CollSJÌgilio lin-
dustniale 1clielll'Impero iduinque, che già nel :J.898 s'e11a pronunciaito a 
:fovore de'l!1a concessione dei premi, rfoaidJiva oon forza l'opportunità 
della COlllloossione di prrorni al setificio. 

Tiare r0011;oossrone eiiia staifla ,ancora una voltia so11e.ciitata dailla Camera 
di commeucio ,di Rovereto, efficaceme'lllte sostwuta da que[la dli Bol-
7Jano, mentll1e i1Wece fa Camera ,di Gorima aV111ebbe p1~efel1ito c:he gli 
aiuti govemrutivi, su cui 11 ConsigHo industmale dovevia da1'.e i:l proprio 

172) I primi passi furono mossi già nel luglio 1899 da parte della Camera di 
commercio di Rovereto che interessò tutti gli operatori economici del suo distretto 
dell'iniziativa del Ministero del commercio volta a mccogliere dati, pareri e desideri 
« riflettenti la produzione, l'industria ed il commercio » in vista del rinnovo dei trat• 
tati commerciali che scadevano col 1903 (Rinnovazione dei trattati commerciali, in: 
Protocollo della sessione ordinaria della Camera di Commercio e d'indust,ia in Rove-
reto tenuta l'B marzo 1900, Rovereto, 1900, pp. 7-8). 

173) Il telegramma era stato spedito dal delegato camerale Celestino Emmert, che 
aveva partecipato a Vier,na ai lavori della III sezione del Consiglio industriale-agri• 
colo dell'Impero (Industria serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Ca-
mera di commercio e d'industria in Rovereto, temita l'B marzo 1900, Rovereto, 1900, 
pp. 16-17). 

[61] 



-88-

parere, fossero ,1,ivolti a11la ,gelsicoltui<a ed a1l[a hacihiicoltura 174). Su qrue-
Sito importa,11te 1deliberato, che •a,veva anche avuto ['avvaiLlo del Mdnisooro 
deil commerciio, si doveva però :pronunci1a,re in vaia defi111~tiv,a i[ Mini-
stero delle finanrze. Fu per questo motivo, vale ,a ,dii,re per soiLleciJtare 'UJl1 

pa11er,e :positivo in mm,ito ,ailla coucessione 1deL1a sovv:ernziO'll'e, ,cihe ~a Ca-
mera ,d:i commercio rovere,taina il 1 ° ap1ùle 1900 si r.i!voilse dfo:ettamfillte 
al m,in,Istro de-Lle finanze Bohm-Bawerk rta:acclÌ!andogli gùii iantef.rutti a11Jta 
delihem del Consiglio industrfoile 175). A questo punto altro non si poteva 
fa11e ,che 'aitte11dere fa decisione govel'lrath,;a, 

Sul versan'te inV'eic,e ,de[li1e tall'iffe daziariie, 'V'Ìsto cihe il governo ave-
va richie,sto, con buon 'arnti1c1iipo suHa foro sm11den~a, .iJ. p1'001UJncii1amento 
dli tut1:i gili opemtorii econOlll1Jiicd ,defilla Cisfoitihanfua, sii rpotev:a penis.aire dli 
influenzarne le decisioni. E prop1ùo in questa ,di(rezione si mosse fa dele-
gaizione ide,giLi ,impQ·end!iitoru ,deìl T:in·oilo ita11iano iin seno ,a[il '·aissemhfoa degli 
industrli,a~,i cis~ecwhainicii rtenutasii 1a V'renna neJ maggio 1900. 

I1l compii:to ,di conc1iiliiar1e g1i :i1l111Jeressi ,dei .fi.J.a,toci con que'IILi dei tes-
s~tod 1aprpa11iV1a rpil',eiLimi:narmente 1dJi enorme complessità; l',llllll'll]_)iclio m,a 
coonunque ohe ~a mediazione de'.He camell."e ,di commerclio, ed ~n rp,am-
co1aire di quellila ,clii Vii,ernna, co[·rda,1JJ.1Ì.1ce con la Came11a roveretflalllia rpeir 
ilie pirorpos1Je ,dazial'ie 'l.161a:tiive ,aM'a11tico[o « sete », ,potesse portlare ad un1a 
proposta di oomprome,sso 'Che futelaisse entrambe le branche deilil.~i111Jdu-
s1brwa. IJ compito de[ deleg,ato T,amhosii eira comru,nque emremamente 

174) Nonostante la divergenza dea pareri delle Camere di commercio delle aree 
seniche, iii Consiglio industriale, preso atto della dichiarazione del rappresentante del 
Governo Hasenohl'l, che escludeva cc per vliste politiche - co=erciali d'ordine gene-
rale, la possibilità di ottenere l'iimposizione di un dazio pmtettore sui filati esteri », 
votò unanimemente, anche nella sua seduta plenaria del 21-24 gennaio 1900, che il 
premio, da concedersi alla sola trattura, fosse da determinarsi in ragione cli oont. 160 
di corona per ogni Kg. cli seta greggia filata nella stessa bacinella, con criteri tecnici 
avanzati. L'amone di sostegno al setificio avrebbe dovuto protrarsi, secondo il Gons[glio 
per almeno 10 anni (Ibdem, pp. 16-17). 

175) cc Gli industriali serici cli questo circondario • diceva tra l'altro la missiva al 
Ministro Bohm Bawerk • specie dopo 1a speranza fatta 11inascere colle proposte sopra 
riferite, stanno ora più che mai in ansiosa lusing,a di una decisione definitiva [ •.. ] 
col porla sollecitamente in effetto non si farebbe che compiere tardivo atto di equa e 
giusta riparazione pci gravosissimi sagrifici che nell'interesse generale dello Stato si 
imposero a questo estremo e travagliato lembo deUa Monarchia» (Memoriale inviato 
dalla Camera di commercio e d'industria in Rovereto a Sua Eccellenza il sig. Dr. Eu-
genio cav. de Bohm Bawerk i.r. Ministro delle Finanze in Vienna, in: Protocollo 
della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'imlustria in Rovereto, tenuta 
il 3 aprile 1900, Rovereto, 1900, pp. 4-5). 
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a,rdsuo e quaTIJd'O egli, lfill un:a ,swa accurata reJ.a21i:onJe, propose, CQ(ll deille 
pUllltJu;aH :mo1tli'Via21i001i, i1l man1tentimento di un regiime di <libero scao:nhio 
pea- à. ho21zoili e [ 'iint:roduzionie d'un ,da21io d 'import1azione per 1e sete greg-
ge e dii uno •aincom maggiore per queUe ~avomte 176), cozzò contro un 
compatit'O 11ifiuto idegilli i,ndusudalii ,del selbtm:e ,tessitura. 11 ioo-o fu un voto 
urrnamiimemelllt:e co11tra,rio aH 'apprlica21iorne dii un ,da21io d 'wmp'ortiaziiooo :per 
i filati dii seta, ma non fu :insen\Siibile ,ali1e iproblemauii0he che e:riano sol:• 

tes1e a1Ii1a 1·ticihiiesta d:i pro1Je21i0'.U!i·smo da iparLe <lici fi1atm1i. I delegati dei 
oosSliooatl inf,allti ,dli fa"O'lllte ,a[1la p·e1,entorti1a diicih,i1am·zione di Antond'O Tam-
hosi « 1clhe J ',a&Sen21a di una protezione quaJS1iasi c001Jdur<1.1ebhe al'la irovlirua 
questa 11l1Jdws1trfa, da ·cmi pure ilio Stato potrebbe drpJ.X)(llletters:i non :inidirf-
foren1tii Viaintaggi a pro di vartie province », si pronunci.iJarono diispoSltli a 
pre~]de:tie iniv-ece <in considerarziione ~a domallldia degfl:i irn1du:stl'liail:i seriici 
1J11ent:in,i e gOil'•irziia,ni, rper ottJencrn un pJ·emio di produzioow neilia mi-
sm1a doma111dia,tia lhll occasione de11a commissione d'inciJJiie,sta ,cLeil febb:mi.o 
1189;3 177). Certamente JJ:on spetitavia .aid un'assemblea dii !iimprend!iJtlol'i as-
su,mer,e de11e decilsiol]i ·c1he solo il gove1mo ,a,vf'IChbe po1:Ju,tio preillldeire, 
però eua ,Ì'J:Jldubbio ohe 1i1l rpal.'eve 1e!q)11esso :a 111iveililo 1cLe:lila più qruailiifìoa'lla as-
si:se degli indusliri:aiLi dfaileitha1J.11ci ,non 1av1•ebbe potuto essere !iJgnOiMtJo 
p11esso i mi,msteri che dovevano idcl:iherare ci11ca i[ premio Slless'O 178), 

176) Il Tambosi, ripetendo le ormai note mothnazioni, aveva chiesto un dazio d'iin• 
portazione di 100 fioru111i al q. per la seta greggia e di 120 fiorini al q. per la seta 
torta. A suo giudizio « occorreva assolutamente un dazio che ristabilisse l'equilibrio 
delle condizioni di pl'Oduzione co1l'estero ii ( Azione della Camera in riguardo alla rin-
novazione dei trattati di commercio ed alla tarifla daziaria autonoma, ~n: Protocollo 
della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta 
il 31.Vlll.1900, Rovereto, 1900, pp. 13-18 passim; Memoriale relativo alla sericoltura, 
ivi, pp. 31-39). 

177) Gli esponenti del CentraJ Verband der osterr. Seiden lndusllriellen non con-
testavano il Tambosi quando sosteneva che: « in consegue,nza della legislazione ope-
raia e del nincaro de1le mercedi, torna impossibile ali 'industria interna cli concorrere 
a pal'Ìtà di condizioni con quel1a estera, la quale col regime daziario presente trova 
Ja sua convenienza di compemre i bozzoli austriaci, esportarli, lavoranti, 11iimportare la 
seta filata ii, solo che non erano disposti ,a pagare la matel'Ìa prima che serviva ai 
loro stab1limenti a prezzi maggiorati dal dazio, per cui prefel'ivano sostenere la do-
manda di premi, già da anni inoltrata id Governo dai filanclieri ( Azione della Camera, 
cit., pp. 15-16). 

178) All'assemblea viennese oltro ,ai mppresentanti di tutte le camere di commer-
cio •austriache e di tutti i nuclei imprenditoriali deilla parre cislcithaniea della Monar-
chia erano anche presenti i massimi di.11.igenti dei ministei.i economici, oltre natural-
mente a div,ersi. uomini politici (Ibidem, pp. 13-14). 
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Le decisioni gove:mative, ,che sa11ebbero comunque slittate ancora 
di quailohe ,anno, 11i.sposero ,in effetti ,pieniamente ai1:le richi~te formu-
late -dall'assemblea coovooata ,111el maggio del 11900 cLaJJ:a Oamera di 
oommeroio ,di V:ierma. Se infatmi la nuovia ,tariff,a daeii!a111a de[ 13 foh-
bmio 190,6 a.,iba1diva ila ,decisione del iHhero scambio, non solo per i boz-
zowi, ma ,anehe per la seta greggi:a - men'hre per contro 1ntrodiucwa ,per 
i tessuti di seta Ja ,tariffa d',1mportazione più elevata in asso!Luto 179) -

un'orcl:im,ama ,del Ministero dcl 'Comme11cdo, del ,24 gfa1guto 1904, venivia 
fi1J.tai1.me111te 1a concedere una sovven1Jione ruLle ma'111de di seta operlllllti 
ll'el Titolo meo.iiidiionare e nel ,teriiii!Jorio ,di Go11i-z1a e Gt1adtlsoa iso). Dopo 
du.,111que 011:lrie I O ,anni ,d!ai 1avo11i deli1a 'Commissione Mervie1cLt si potevano 
cogil,iiere ii pdtmi :vìsu1tatJi idi una lliung,a, il!llsis~ente e spesso sforllunata 
imziafiva, volta ,a salvaguardare iiJl setificio aust:roaco. 

Le speranze p'erò che s'eiiano ·accese tra g,Li imprencHtori serici nel 
corso 1del 1'900 erano andate, per il momento, ancora unia volta deJ.use e 
così pu,re le .tim1de :1n:w:1ative ,avviatesi neg-1i armi seguenti !SI): solo neLla 
primavera ,del 1904 si prospettò in imanieva concre,ta uno shocco positivo 
per la cHlìficile situazione del setificio. La prjma notlirzfa !l'Ciliativa ail fatto 
che il governo aveva finalmente ipreso una decisione a proposlÌJl:O dei pre-

179) Legge sulla tariffa daziaria, 13 febbraio 1906, B.L.I., a. 1906, N. 20, pp. 25-
31. La classe XXV della tariffa era quella 1·elativa alla « seta e merci di seta» che 
prevedeva esenti da dazio le gallette, la seta greggia cd i cascami filati g,reggi; per i 
tessuti di seta si arrivava invece ad un'imposta pari anche a 1.400 corone per q.: 
il dazio d'importazione più alto di tutta la tariffa. 

ISO) Ordinanza dell'i.r. Ministero del commercio dei 24 giugno a.e., giusta la 
quale per la sovvenzione delle filande di seta nel Tirolo meridionale e nel territorio 
di Gorizia e Gradisca, intanto per 5 anni, viene accordato l'importo annuo di corone 
150.000 e colla quale vengono notificati i criteri da seguirsi nell'assegno della sovven-
zione e nel controllo, in A.C.T., c. XXXIII, 1904. 

!SI) Unanimità di appogg,i s'accompagnò alla richi.t',sta di sovvenzione dei filatori 
austriaci di S'eta, e.ssa • come annotava l'Unione dei filatori • « trovò accoglimento da 
tutti i fattori competenti interpei!lati [ .•. ] ma solo quando l'esportamone dei bozzoli 
prodotti in Austria salì a due teirzi della produmone deille regioni seTicole deHa Mo-
narchia, dopo che erano passati 11 anni da queH'inchfosta, dopo che ii nuovi trattati 
di commercio avevano pe1· desiderio dei tessitori mantenuta la libera importazione 
delle sete gregge forestiere, fu presa in considerazione la proposta delle Camere di 
commercio 1iiunite della Monarchia di accordare alla filatura di seta, in compenso 
del dazio, il premio richiesto )) (UNIONE DEI FILATORI TRENTINI E GORIZIANI, La fila-
tzira della seta in Austria, cit., pp. 6-7). Sulle iniziative delle Camere di commercio 
di Rovereto e Gorizia negli -anni immediatamente precedenti Ia concessione del pre• 
mio di produ:iaone, si veda: Mezzo secolo, cit., pp. 84-85; 1850-1900, eit., pp. 1-36. 
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mi rper le fì~wde, giunse aHa Camera di commercio di Rovereto ai primri 
di marrzo rdel L904: si tra:ttav,a :dii vo0i ,ancora uffìciiose, cihe pa[warvarno 
sì ,dii u·na 1scelt:a •definitiva deil g,ahinellto Korher, ma che non chiiai,1vano 
ancom i .termini delll'initevveruto 182). Un comun.iioaJto ufficli,ale giiunse aiHa 
Camwa roveretruna ,da[ Minisrero del comme1mio, iiJ 15 ap11iile: iin esso 
si rconfem:nava lo stamiiameruto ,di 1,50.000 corone .al1llit1Je da devolversi a 
titolo rdii premio ,non solo rper Je fìhmde dei T:i.ro!fo meridionafo, ma 
a11:che rper quelile ,deil Goo·iiziiano. lrl dispaccio ministeri:afo prean;nunci:ava 
poo i '.itr,i.ù.vo a Rowreto di un delegato ,de[ Ministero ,del commemio che 
intendeva convocare un'assemblea ,d,i dmrprenditori seri.ci fooaili e ÌSQlll• 

timi « a[[o soorpo di ,conro·etare [e ·vedute che dovrebbero infol'lllllaire :le 
111ovme ,per i[ conferimemo d~i premi in pall.'o~a » 183). 

L ',russemb1ea, acou:mtamente pmpa:mrta rdallia CameM di commeir-
o.io clii Roveireto, clhe invitò, 0'1111,e ali diiiigen'!Ji de]la Camwa di Gorirma, 
anclhe 11u1Jti gli tlmp1'.ro1Jdito:ni sro,ici dcl Turofo e deJll'Ison11ino si 1Jenine 
H 7 maggio. 'Lo svolgirmenito rdei 11a:voru 1russemblea,ri fu ciarattertiz2ìarto da 
un diiba:titito 1tutt'altro ohe sconDato e defe1,ente nei confronti dell.'uutorità 
che ,avev,a finia'LmenifJe ,concesso i[ :premio aii fHat1011i, ,anzi esso assun:se 
~nvece ·delle ,pu!llil:e part:icola1w.erul!e rpoilemiche e si mal1111enne comunque 
sempre su un tono assali viviace 184). 

I prwmi •e[ementi ,di <liissarpoie emersero fin d!a quando ril il'appre-
selllta111te rdel govemo P,lenker sostenne ohe i,l Ministero del commercio 

182) La comunicazione g.iunta alla Camera di commercio di Rovereto parlava di 
un premio di 150,000 corone « da devolversi alla filatura serica del distretto crune-
rale in ragione di cor, 120 per bacinella ,, (Protocollo della sessione ordinaria della 
Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 4 marzo 1904, Rovereto, 
1904, pp. 9-11). 

183) Per i premi alla filatura della seta, in: Protocollo della sessione ordinaria 
della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 3 maggo 1904, Rove-
reto, 1904, pp. 77-78, 

184) All'assemblea oltre ai dirigenti della Camera di commercio rovoretana, v'era-
no quelli della Camera goriziana, on. Alfredo Lenassi, deputato al Reichsrat e Giu-
seppe Naglos, deputato alla Dieta della contea di Gorizia e Gmdisca, entrambi imp1·en• 
ditori serici; numeroSli erano poi gli amministvatori e gli uomini politici del Tirolo: 
c'emno tutti gli impr,mditori serici della regione e naturalmente il convocatore del, 
l'assemblea: il barone Hermann von Plenker, vice segretario del Ministero del com-
mercio; partecipavano poi ai lavori l'ispettore industriale di Trento ing. Egjar Astolfi 
ed il commissario dell'ispezione industrale ing, Rudolf Wolf (Protocollo stenografico 
dell'inchiesta concernente la devoluzione dei premi alla filatura se1'ica, tenuta addì 7 
maggio 1904, nella sala maggiore della Camera di commercio e d'industria in Rove• 
reto, Rovereto, 1904). 
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1nitendeva saggi!are attmverso i p1~emi, la possibilità dli a1111estJare l'wlte-
riore ,dleperimeinto ,deHumdusl:111a: non era ,dunque stata fissa!Ja, vista fa 
loro falJlllziOlle spe11irrnenitale, la .di1.wata ·dei premi stessi. Di fr001te a :llaile 
asserzJione i'l pl'ùmo ra reagire rpiuMosto seccramente fu il .deputato del~a 
Dieta ,dri G011i2J1a Naiglos, secoll!do H qUJaffie ii fila11:dieri, che per ottenere 
ii premi .av-1,ebbero ,dovuto sottostare ·ad un1a se1,ie di n011me piuttosto 
dgi-de, che si sarebbero riV1e1ate assai co'Stose neil1a foro ,appHcazionie, 
avevlallo asso1u:!JamerrtJe bisogno idi ,essere g.ararrfirtJi ,circa 1a .dm,aita 1del-
~a ,concessione dei premi. La sua concJlusione ·era poi ,perenit:01,ia: « piiut-
'l!osto ,che camMare ~e 1attua11i 1co1ndizioni degli opifici, ,assumerci oneri 
ed ,impegn,i con ,La ,c,lasse opm,a1a, .perché poi ril governo da qwi. a due 
anni 1ci rlevi ri premi, rp111efemi!amo addh~i,tJtu11a oMudere le nostre filan1dle 
e rinunziare ai premi una volta per Sffill{l_)l'e » 185). 

La perrplessÌ'tà manifes!Ja!Ja rdal filancLÌ'ere g01'!i:zJiiano riemerse in una 
success1via [u,niga rdl1scussione in ,cui :Eurono protagoniis!Ji .di primo piano 
i fraitellJ:i Luiigi e AntonJio Tambosi e ,dhe si c01m1use ,com ['u11a'.111ime ac-
ce!Jta2iirnne di u11m mozione -crhe chi:edeva l '.arpp1i,ca7lione del p11emio per 
un ,pwiordo •di rai1menJo 8 a,11nJ. 186). nopo di •che i lavo11i ddl'iassem:hleia 
si volsero, :non senza dlissensi, ,alla discussione del pi!"Ogetto, predisposto 
dailll',ispetliorre i:nduslmia:le ,ing. Asto1fi, circa le norme ohe avrebbero do-
v:uro l'legoi1M'e ll!a ,cListribuziOllle dici. premi. 

NaturaJime11te di fronte a rdelJ:le •regole che stahili'Vlano ,chi raivrebbe 
,aviwto ,diritto a:l ,premio e chi no e •che sancivano 1e ciaratteriiis:lliche s•e-
condo ~e qua11i tiil premio sarebbe •stato ·di1strihlmit10, non potevia mancmt~e 
H dibai!Jb1to. 'Eviidernitemente oglli fi~a11die1~e presente ,aJ11'iassemhlea aveva 
degli specifici in1te11essi ,da .difenidere, per eu:i eel"cava di av,an21are deg1i 
emeindlamenti sullle proposte dei!Jl'irng. Astorlfi; :ne11a maggior rparte dei 

185) Ibidem, p. 3. 
186) La mo2iione, presentata da Antonio Tambosti, che nel frattempo era stato 

eletto deputato di TJ•ento al Reichsmt di Viemia, recitava: « P:vima di passare alla 
perti,attazione di un eventuale regolamento per l'applica2!ione dei premi all'fodustria 
seruca, l'assemblea riconosce assolutamente necessaruo che la loro dumta debba venire 
p1-eviamente stabilita per un pei•iodo non inferiore a 8 anni e che la loro eventuale 
cessazione non possa seguire che con un preavviso di 2 anni; invoca in proposito for-
mali dichia11azioni del governo, ,avanti l'emanazione del relativo regolamento, ritenen-
do altiumenti inutHe, anzi dannosa ila loro applicazione >>, Tale proposta venne votalla 
da tutti i presenti, esclusi i funzionari governativi, che però non mancarono di ap-
poggiarla, ritenendola fondata, pur non votandola: così l'ispettore industriale AstoHì 
e i Cap1tani distrettuali di Ta"ellto e Rovereto Toggenburg e Alltmayr MeMnegg 
(Ibidem, pp. 3-7). 
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casi pei:rò, la logi-ca c1he isrpirava :iJ J:egolaa:nento 1-edatto da:1l'iispe111:ore 
iD1dJust1,1afo e che 1,ispondevia ail m·ite~·lo di ,premiare J'effioien:za e fa 
continuità ·del lavioro degli staibr1imenti di fHatiui-a, non venne intaccata. 

Non subì così modifim2lron:i 11',a11t. II ,del re~lrunento, ohe .i.,eoiJtl111Va: 
« pot11anino 1co11correre a MLi rpt11ernri solo quegli 1mpi:an:ti, IÌ qualii, oltre a 
coo.,rlSiponideire ralle prescri2lion:i td:el regoiLamento indust11.i!ale, sl 1Jmviano 
i,n colllldiirzJion,i talii ida po.ter funziol111are dn og,11i sllagion:e », nonostante le 
r1mostTail1q;e del fil11ancHeo:li gm,iziani, o ·di ·queflLi ohe ope11avian:o o:mJile 
zone meno fovor.iite 1de1l T1rolo. Né ,afouna viarfante fu mnmeissa aJil.1air-
trcoJ10 III, che toccava scmp11e aia qucsllÌOlle dieiHa st-rwttiura teoofoa degli 
s1lahi:limen1tii, mentre subì una 1Lieve modi.fica J'art. IV 187). 

La ,diiscuss1one andò ,poi ,accCIIJ!tuandosi sugLi a11ti1coli VI e VII. 
U pi·imo prt;C'V'Cdev.a -che, per o!Jtenere i!l puemio, g1i sllahiiLiunenlli seru~i 
av,11ebbero dovwto irlman:ere iin allmvità per ,a1lmeno 5 mesi a:111.'anno, per 
i rpdmi 3 anni di sovvenzione e per 6 mesi n!egli m11ni seguenti; ii,l 
secondo sVaibr11va i saJa:i;i minimi con ,Clllli a:v,mbbero dovuto essere a-e-
t1tlil:m~lle IJ.e maesh1anze degli stabHitmC1111ti sovvenzion1ati. Dii fron:re a[. 
l'obie2lione che con J'.art. VI 'SÌ violeva uccitdeo.-,e Oia piiJ0cola ;i.fl]d'UJS1mi1a, cihe 
di norma favo1~ava meno ,d:i 5 mesi ,a1l'a1nlllo, l'<ispettm-e 1iindiust11iial.e ['Ì· 

spose, -ohe se trUJtte Je fifo1111de esds!Jenti nelle ,amee :iinteiiessaite aJ. p11M1io 
si fosse1•0 rimesse sai1tua~am:ente iin ,attiVJiità, 150.000 oorollle ail['anno 
non sa11ebhero staite sufficientii a premi1a1'1e, per .cui eim S'llJa convinruOO]e 
si doviessero sovveniTe sorpraitllu11J~o quegili :impre:ruditoru, che prur 1110111 

lavorando ,a tempo p~eno, o:lfa,iv,ano 1aI1e propr,iie nmestu:.anre ~lllVOl'O rper 
aJmeno metà 1anrno 188). L'art. VII rpOli. vivacfazò 1ancora chl più ri.J diibat-
tì,to, perché o'Ltre ,a sbahi!l1ire i sa1La,rì, sruxl!div1deva ile maiestmnze iin oa:te• 
gor.iie obh1i\gatOJ.':i.e, con passaggi .arutomatioi ,di ic,arni1em: ciò IIJiOill. s01CMisfta-
cev,a g1i i:mip111erudirtod, ohe ,agli sca,t1lli aiutoimaitiicii p,referuvarno le pmmo-
zi:oni per me111to. La conC'llUsione cui sii ,g,irttnse segnavia wna iinea di 

187) L'art, III, che 11imase nella formulazione proposta dall'Astolfi, recitavia: 
cc sail'anno da calcolarsi nel numero delle bacinelle avenH diritto a premio soltanto 
quelle l'lisealdate a vapore, munite di aspi a movimento meccanico, costruite per la 
filatura a 4 e più capi e coadiuvate da sbattrici ,,; mentre l'air:t. IV, che prevedeva: 
cc le bacinelle costruite per ~a filatum a 4 o ptiù e-api conserveiianno :il diritto al pre-
mio anche se co1le medesime verrà filato a meno di 4 capi, purché i1 titolo filato sor-
passi ii 20 denari • Uill. denaro == 0,05 grammi su 450 m. di lunghezza •" venne mo-
dificato nel senso che il titolo della seta venne abbassato a 16 denari su proposta Payen 
e Naglos (Ibidem, pp. 7-13). 

188) Ibidem, pp. 13-14. 
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compromesso tira Jia propos,ta o:r:11gu,na1.fa diewl 'ispettore mdustriaile e ~e 
controproposte degli imp:roodito:ri 189), 

,Superati senza scogli g1i ia11tic0Ii successivi, 1a bozza di ·regolamenrto 
em pronta per essere v•avata 190) e con essa iiJ. Mmiistlero del commercio 
poteva dare H viia a:ll'inte11Vento a sostegno della filaitura senica. 

Già ,poche settimane dopo lo svo1gime.nto de1l'assemhlea roveretana 
I.a Oamer,a di commercio del Tirolo ii~arliiano si rivolse al Mmistero de1 
commemio non S()lo per so1Lecita~e un suo pronto .~nterV1elllto nel TeD.• 

dei1e ope:rativia Jia !decisione di concedere i premd alla .filatura, ma anche 
per cons1g1ia1.1e, per lo meno ,ne:hl!a fase :111Jizilailie, una certa clJaistiicwtà i11!el-
i',8ipptica2Jione deil regolamento rper J'el'argii7lione delle sovvenzio;ni, in 
modo tale ,che -anche ~e piccole .filande :non fossero emaTgù.n,arte, ma rpo• 
tessero esse pure frruirne. La 1.iaccomaindazione dunque che 1a Caime1.•a 
roveretan!a iino1trava a V,ienn!a era, che aJJmeno in una pl.1.Ìlma fase ti:ra;n-
siitoria, :non rimanessero inaiscoltate le ,ragiion:i che, 111Jel!l.'1asse:mhlea del 7 
maggi:o, ea:iano state espresse dai piccoli fiLandiieri, vaile a ,dire ,da quelli 
ohe '.Previedevan:o di 1lavorare meno idi 5 mesi d'ai:n:no, ma clie com'Ui1l-
CJ1Ue non li,nrtendìevano mt1e~r01nrpere I!a rpro,pri,a a1J!Jività 191). 

189) L'art. VII prescniveva: « I fi.1andieri ai quali ve:tTanno assegnati i premi 
dovranno adottare le seguenti mercedi minime: por maest:re filatrici oent. 10 per ogni 
ora di lavoro, per mezze maestre filatrici, cent. 9, per sbattnici provette cent. 8, per 
sbatt1,ici giovani, cent. 7, per apprnndisti durante il p1umo anno cent. 6. Una operwia 
non potrà rimanere in una dasse per piì1 d'un anno. Essi dovranno attenersi all'ora-
rio massimo di 11 oro al giorno fissate dal regolamento industiiiale per tutti g1i eser-
cizi condotti a modo di fabbrica e non potranno usufruire della facilitazione previ.sta 
col dispaccio ministwi,ale 23.V.1886 N. 16173, secondo il qurule viene accordata aLla 
filanda dietro speciale 1uchies-ta una prolunga:1Jione del lavoro giomailioco fino a 13 
ore per la durata di 8 mesi >>. Dopo la discussione vennm·o modificate le catego1ue del-
le lavoratrici, scomparve la clausola deg.li ,avanzamenti annuaiLi automatici e fu Ì!ll.tro-
dotta Ja possibilità di assumere apprendisti per 5 centesimi l'ora (Ibidem, pp. 15-16). 

190) Ibidem, pp. 16-25. 
191) La Camera di commercio di Rovereto volle illustrare al Ministero del com• 

mercio, pur senza sostenerle con particolare entusiasmo, le ragioni dei piccoli filan• 
dieri. Era invece disposta ad appoggfare la 1uchiesta di non escludere completamente 
dal premio le piccole filande. Non era infatti pnivo di logica quanto affermavano i 
conduttori delle filande meno grosse: « Se effettivamente quest,i premi si danno pe1· 
sollevare l'industria serica, non si voglia imporre degli oneri da dover rinunciare a 
questa larva di beneficio, che in fine va a tutto vantaggio deHa classe operaia, altri-
menti ne consegue l'effetto opposto; che il piccolo filandiere sopraffatto dai pesi im-
postigli rinuncia ad esercitare anche quella limitata industria che pur in passato 
manteneva in vita [ •. ,], Che cosa si vuol imporre con 120 corone annue per baci-
nella? Abbiamo l'aumento delle me1·cedi a cui ci sottomettiamo tutti ben volentieri 
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Irn e:ffotlli però l'ordinan?Ja 1diel Ministero de/1 commercio d~l 24 g.iu-
g11Jo 1904, 1ohe 1acco11dava i:in vfa ufficiale H premio di 150.000 corone 
ru1a fi1a:tu])a serica austru'aca 192), non renne irn ailcun 0011illo le esigeirae 
dei picico~i filanèlie1ù, ma 1ìipeirco11Se punllurul:m.ente, rendendoile defìni-
torire, Je irrl'dic,azioni che l'ispeUore iinicLustria[e Asllolfì aveva presentato 
a1H'aissemMea roV1eretana del 7 magg.io. I ,fìfao.l!diieri non emno nemmeno 
riuscw~i a 1spun!Ja~ie afou,rri deglii ohiettiv.i. a cuti renevarno pa:1.1tiicofar-
merrte: 1CQISÌ la ,durata deihla sovve:n,zione, com'ro·a sl!ato in preceden.2,a 
comunfoato al1le Oame11e d:i ,commerdo dntea,essate 193), non sarebbe sllal!a 
di -8, ma di 5 a,nllii. 

La Game11a di commercio ,dii Ro,vereto contm'enta:v,a ohe non aweb-
he 1ce11fu fatto buona IÌill11P11essione sugilti operato1ìi serfoi :l'iaver disartteso, 
da pa~ite 1de:l Mimtiis1tero 1del commel1cio, anche que.lfJJe Jeg,il!llime osserva-
zioni degli 1iimprmudi'llor1, che neU:l':assemhfoa del 7 maig,gio aveviano otte-
nuto rpersino l'1avall:o deiWe autorità presenti. « L'avvenire dimostimà se 
H procedieire d~l governo • .co:m,lu:devia un ,dil'ilpaccio ailla Oamera rovere-
tana - sarà ,stato tidOITeo ad appon!Jare gLi spooat,i benefici ad rtma llil11diu-
str1a ohe 0'11.tnaii \Siull'odo ,cliell precipi~io recl.amaiva con tutto i!l dirr1Mo 
le maggiol'IÌ f1acHwtazioni per porlJe(r gl"adua-lmenite rii:sol'gere, foci11imaziooi 
ohe l':ùmpel1ialle goverrno non ,ha C'ooto 1acco11da1Je, llOill iaccog,lierndo que'.lile 
giuste propOStlle ,che, .dopo esaiudent:e e motiiva:ta discussione, er,aino state 
eleviate ,a 1concihiuso neJil'.iuchfosta sopra~cen1]atJa » 194). Tale du1ia presa 

piccoli e grandi a favore dello nostre operaie, ma per caritù non si mettano altre limi-
tazioni se non si vuol veder sparite dal nostro Trentino le filande più modeste, Si 
conceda quindi la massima libertù d'azione, e si premi conforme il tempo che si la-
vora; è cosa giusta che il grande industriale che lavora a lungo abbia maggior premio; 
ma che il piccolo venga pme premiato nella stessa proporzione per quel tanto che 
1avora, semm volerlo oagtigare colla p1·ivazione totale del premio, se le sue possibilitù 
speciali e locali non gli permettono di poter filare un tempo maggiore ll {Memoriale 
per il conferimento dei premi alla filatura serica, in:Appendice al Protocollo della 
sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 17 
giugno 1904, Rovereto, 1904, pp. 135-137 passim), 

192) Ordinanza del Ministero del commercio, 24 giugno 1904, cit, 
193) Si veda a riguardo: Per i premi alla filatura della seta, cit,, pp, 77-78, 
194) Tra l'altro era stata completamente ignorata l'osservazione contraria agli 

scatti annuali di carriera automatici per tutte le operaie. La Camem roveretana votò 
dunque riguardo alla vicenda un o.d.g, piuttosto duro: « la Camera di commercio o 
d'industria di Rovereto, mentre prende a notizia le norme fissate nell'ordinama mini-
steriale 24 giugno 1904 relativa al1a sovvenzione da accordarsi alle filande della seta 
nel Trenltino e del Goriziano, persuasa che soltanto con l'ag·evola1·e H porcepimento 
delle sovvenzioni alle aziende industriali sarù possibile conservare la pericolante in-
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dii rpostiZJiooe 1deM'org,antlsmo 1pi1:eiposro ,a!l ,controffilo ,deiN'economia del 
T:irofo italliiiaino ,ebbe l 'eff e!Jto rdi far aissumere 1alf. g'OV'€1'1JlO vienlllJese una 
posi1zli.ollle piiù morhi:d!a ch1ca ii1l regofamellllto per 11a concessione deil[e 
sovvenzioni e di aip,1uri1e cOt111tempo111a:11eamen1Je ,alcuni spirargilìi suitla pos-
sHnlità ,di ànlta:ordru.a:re iin esso 1a~cune moc!Jific,he 195). 

4. Gli effetti dell'intervento pubblico. 

Non emno aincom state fugare turtte le i:ncerte,zre su'lle modailirtà di 
alltri,huziO!Jl!e de,l prea:nfo govema!Jivo, nonché su[ suo c~enidario ,d',aittua-
7!ione, 1che ,dtiveirse i,mprese ser10he si mossero peT mettersi !Ìn 11egola C0111 

ii dettami ,d!el1I'011cL1nall7!a del Ministero del coonmeroio e oontemp001a-
neamente per ,aviv:1a:re ,con ,esso, ,per d1 t,1,amime delle Luogotenenze di 
I,nmsihruck e T1,ieste, le rprafrohe rper oitt'ellerie la 'Liquiida2Jio11e ,diella pirima 
11ata del ,p11emi:o. ,Pao.11Jiico1armenlle sollfocwta in ,taif:i opera7lionli :fiu ila d1tva 
T,amhosi 1di TJ:enllo, che giià H 22 ,giugno, a11coira prima dtunqiue della 
puhhlica:ziio@ ,dieill'ordiinanza mini:sterirue, ,a,v;eva mocLifìcairo :iil. regol!a-
mento :irrlle11no ,cLellie sue filande, ,rudeguia:ndolo a quel.Jie ohe si presumeva 
sarebbero sta:te le nomn:e conll.lernute llet]a disposizione goviema:tiva ohe 
av11ebhe ,collldiwio,na:ro fo d~strihmrJiorne deLLe sovv;enziollli 196). Ciwa speci-
fica, :sia ,dii questa ditta, :sia di tu~te le ,a:ltre principali i:mprese seriche 
,del Tl1rofo i,taLi:ano e ,dJel Utomfo, fu però quella clii inoltrare a Viielllla 

dustria serica, deplora che l'imperiale govemo non abbia accolto integralmente fo 
proposte, con equanime Cl'itel'Ìo discusse e votate nell'inchiesta del 7 maggio 1904 ed 
incarica la presidenza di po11t,are questo voto a conoscenza del Ministero del commercio 
invocandone Padesione anche della consorella di Gorizia » (I premi alle filande da 
seta, in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di c01nmercio e d'industria 
in Rovereto, tenuta il 2 settembre 1904, Rovereto, 1904, pp. 158-159). 

195) I premi alle filande delfo seta, in: Protocollo della sessione ordinaria della 
Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 14 settembre 1904, Rove• 
reto, 1904, pp. 175-176. Il Ministero del commercio aveva dato in una sua missiva, 
dell'll ottobre, alla Camera roveretana assicm•azioni eh-ca evmttuali modificazioni al 
regolamento, su suggerimento degli interessati. La maggior parte dei piccoli filandieri 
però • come aveva dichiarato un loro esponente, il Viesi • aveva manifestato disinte• 
resse per t,ale promessa governativa e stava abbandonando l'idea di concorrere ai 
premi. 

196) Si veda in proposito: Archivio di Stato di Trento [d'ora in avanti abbreviato 
in: A.S.T.], Fondo Capitanato distrettuale di Trento, a, 1907, VII, 7, carteggio del 
22. Vl.1904, Notifica alla Luogotenenza di lnnsbruck della modificazione del regola-
mento interno delle filande di Luigi Tambosi, 
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twt!t!a ta docmmentazione per veder :liquidata fa piuma tranche del pre-
mio gwernaitiivo 197). 

Già ,ll!el corso de1liPagosto 1904 comi:nc1arooo ,così a mettersi in mo-
vi.i,meniJJo i mecciai:ruismli burocratici.i di ,contro1lo delle filande, proeiva.sti dial-
1 'ordiinainza mindsteriia1e, quale condizione irndispe:nsahiile per La conces-
sione ,deiL1e sov,vie:nrzi.oni 198). Dopo ,ohe ,dm,:nque g1i iispetito,ri rindustrialJi di 
Trento e ,di Trieste ebhem sottoposto aid ,attento esMJ:Ie tu:tti i regola-
menti iintwni delfo fì'Lande che s'e11ano ca:n:di1date al premio govematii:vo 
e quaJllldo g'1li acmootaimooti de1le sing~le ,autor1tà dista:e,ttwali ebbero com-
provaito 1come ,corJ>ispondente a11Ie norme stabiL1te iJ funzionaimento dei 
si,ngdlii stabiLian:entlÌ, poté ~ere liquidata, già ll!el dicembre 1904, la 
sovveooiOD!e reJramva ai! secondo •semestre di quelrl'anno 199). 

l!l mecoanlismo del p1•emio non foruiio:naiva però ancOJ.1a a perfe-
zione: 1'1nciertezza S'lll!l',appJiioazi@e ,clii cei1Je :tl'oome da parte deHe auto-
111ità governa1J1ve eria più che evi!dell!te; come d',altra pa!L•,te era titubante 
ed ,i:n:siC1Ur.a l'azione di ,a:founi impa.1encliitori, fo11se non ancora comple-
1lamenrte convlill!ti dcl1Piniiziativca min:is·teriale. C'erano dei filandireni che 
vedevooo nei premio semip'Hoemente un palliativo ,con cui far fronte, 
ii.n una ,siltua:mone contingente, al mailcontento delle maestranze, che 
redamavano per fa propria 1im1adeguata 11etrihuzioow 200), senza dunque 
prospetita11e un suo fattivo utilliz.zo rin V1ista ,c:1i una conoreta ripresa della 
:fi181buil1a senioo. 

197) Si vedano ,a riguardo i carteggi t:11a le ditte Tambosi, Chimelli, Payen, Fer-
rari, Petri e la Luogotenenza di Innshruck, intercorsi tra il luglio e l'ottobre del 1904 
(A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di Trento, fase. G.1910, a. 1904), come pure il 
carteggio tra le filande Paruzza, Naglos e Marnì, il Capitanato distrettuale di Gradisca 
e la Luogotenenza di T1ueste (Archiviio di Stato di Go1-izia [d'ora in avanti abbreviato 
in A.S.G.], Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, busta 50, fase, 147), 

198) Si veda a riguardo l'incarico affidato all'ispettore industriale di Trento, ing, 
Egjar Astolfi (A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di Trento, fase. G. 1910, 25.VIII. 
1904). 

199) Ausweis iiber die den Seidenfilandenbesitzern im politischem Bezirke Trient 
fiir die 1. Hiilfte des Spinncampagne • Betriebsjahres 1. luni 1904 • 31. Mai 1905 
zukommende Subvention, ivi, 10.1.1905; Subventionierung der Seidenfilanden (A.S.G., 
Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, busta 50, fase, 147). I premi furono poi 
liquidati il 7 marzo 1905 dal Ministero del commercio, con dispaccio n. 8376 del 25 
febbraio 1905. 

200) Si veda II riguardo il carteggio inoltrato, tramite il Capitanato di Trento, alla 
Luogotenenza di Innsbruck dai filandiel'i Ferrari di Cognola e Petri di Serso (A.S.T., 
Fondo Capitanato distrettuale di Trento, fase, G. 1910, lettere del 20.Xl.1904 e del 
30.Xl.1904). 
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Em dunque evi1dente 1a necoosiltà ,di unra rii:llfossioore che up~asse 
llutJti gùi operator,i interessati a 10Maij,re i t!el.'IJ.llini della questione. Ed in 
effetti i1l M1nris~ero del 'Comme11e1io, tramiitie i canali deJile 'LuogateJ:renze 
d!i I,nl11Sb11uck e T1,i,este, convocò un'assemblea dà filaruJdiei:ri pe,r saggii,arre 
la rpossiibiiliità ,di dlllltrodur1,e evenmal:i emendamenti al!le nornre che re-
groavanio ila conoosisione dei siusswdii 201 ). 

L'assemh1ea sii tenne a Trenrno nel maggio 1'905 e non conobbe un 
grosso affiliusso idi imrp11ellliditori, ma d'Uscì comunque, n0Jlos1Jante ire as-
sen2Je e malgmdo l '1esolusiioom daii iLa·v01,i dell!e Camere clii commercio di 
Rore11eto e Gor,i-zia 202), ,a preseinta111e ai !l'aprp11eseDJtantii ,dle:l Miillllistiero del 
commercio un si,gn!ifim11tiivo rpaecheit:oo ,d:i Q'Ì'dhii.estle. 

Innainzitiutito, seco'.llJdo i fHandie11i, ,nel colllcedere IÌ'l pir1em'io si sa-
r:ehbe dmuto rp,11estare ·aitten12Jio11Je ,al Lavoro complessiivo dà ognli sinigo~a 
filamJia, piiu,titosto che a queilJo di ognii hacinel:La; si sm·ebbe poli dovruto 
tener co111to deLl'at'tiv.i:tà gloha~e ,di ogrui stabiwimento, a prescmdeire daJ.ilia 
s!Ja,giooia1iJtà de1l Lavoro. Infine g1i falid1U.1sti11i,aiLi sea:iilcii, ohe, come previisto 
c1a!H'o1J.1d'.inan:za ,d!el 1904, ,avevano concesso degli ,aiumenlli salLairjJa11i alle 
maestrainze 1dimlltamente addeue a~1a <tirialltu11a, ohoodevano un ·aidegua-
mento -deil rpll'emio - ohe avf'ehbero voluto dii 60 ,anziJché di 50 oontesimd 
ail ,gii.011no rper baci,'ll!ell~a • 1n qua111l'O s'emno viis'lli costretilli a iprartfoare u,n 
aumento swar1a:le all!alogo a quello delle fi1a!l11daiie, anche ,aL1e ope11aie 
a:ddemte ,a~la ceamiitu11a dei bozzoli 203). 

Le :ru:oMeste deii fi'landieri non rimasero comrplebamenre leittera 
mo111ia, se dn.foJttli nell 1° semestre del 1905 ml premio vellll1e lilqu!Mato 
secondo ii!l 1llariiff,8111Ìo p:ooviisto 111cl g.iiugno del 1904 204), una nuova 011dli.-

201) La convocal'lione avvenne tramite le Luogotene,nze, che il 15 maggio 1905 
inviarono agli interessati una lettera con cui veniva indetta presso il Municipio di 
Trento per il 20 maggio 1905 un'adunanza dei film1diel'i trentini e gorhliani per 
« trattare e discutere le esperienze fatte dopo ila pubblicaZlione dell'ordinanza 24.VI. 
1904 ii (A.C.T., c. 133, lettera della Luogotenenza di lnnsbruck del 15.Vl.1905). 

202) Assai dura a proposito la reazione della Camera di commercio di Rovereto, 
nei confronti del Ministero del commercio di Vienna. Si veda a riguardo: J premi alle 
filande della seta, in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di commercio 
e d'industria in Rovereto, tenuta il 2 giugno 1905, Rovereto 1905, pp. 81-83. 

203) I dati relativi alle richieste dei filandieri vennero esposti dall'on, Antonio 
Tambosi al direttivo della Camera di commercio roveretana nella sua seduta del 2 
giugno 1905 (Ibidem, pp, 81-82). 

204) Si veda a rigua1·do la relazione, ,assai ricca di dati, del funl'lionario preposto 
ad ispezionare i vari stabilimenti che avev-ano fatto richiesta di sovvenzione: cc An die 

[72] 



-99-

ll!ain2Ja ,del ·21 d!1cemhl"e 190·5, emarnraita daJ MilliÌstero del commercio, 
staihiilì ,che :La sovv,mwi(1l)Je ,aimma m:a,ssiitma ohe poteva essere assegnata 
ad una bacd:n:ei1lta, fosse poritaita ,dia 120 a 1-35 corone 205), 

L ùrng11a11Jaggio ,avviiiairosi neJl 'estate del 1904, aivev,a dunque preso 
a fiumJion!aJ11e; ciò non sig,nifìcava per 1altro cihe :l!e ,diiveiise a2l1enidie se-
rwche idel T,iroilo e del Kiistenfa:nd avsessero risoilflo 'l!u!Jtii i propri pro• 
blemi. Non ll!Uitltie [e ~mprese ,che s'occmpavano ,di ti~attin11a arveivaru.o ~nfattii 
sapuflo ,adegiware ffie proprie 1Jecnilc1he, sec:o!ll!do :i vequ:1slÌJti ricihdes'l!i cLaJl'or-
dina:1111Ja governailliva, per acce1dwe al premio. 

C'errrano ancihe stlati ,dci ,mn'l:a'liiiv•i peir fiar mtrocLumie delle eccezioni 
nel rego11aim:ento miiniis1Jm.1iaJie, ma e:riano ~mdalti a vuoto. A1lcmnre ditte 
i1n 1pa11tiic0Laire av!rehhero volu:!Jo ,conco11rere aiila sovve.n'2Jion:e governaitiva, 
!llJonosballltle, niel rprocesso di :tma,ttim,a dieil'la seta, 111011 focoosero iilln:pfogo 

di sba:~t11ici e quirnJdi - o1t11e ad occUJpa111e un numero dii opeiiaiie inforioire 
di .chca 1 /3 rispetto ,ag1i stahilimooti ohe illlVece si serw'V'a1I10 deflJ!a foro 
o.pe11a - fossero consapevoli di 1110n riusciiil1e a l'aggiungere un buon g-mdo 
dii omogenmtà illleilLa p:rodiuzicone ,dehl:a seta g11egg,ia 206). Na1Jumlmente 
diaJ. momento cihe ,era ,cl1dhwa11a11Ja :p11eoccrupazione ~l Mi'lllis!Jeiro diel com-
meroio iehe, gim:zie aii premi, si 111111sciwse ~mc:he in Austria •a g,amDJtire 
« fa :produzione ·m un ,gener,e omogeneo, in fatto di pregio, aihle qualità 
es1tere ,delLa seta», ile eccezioni non rporteV!anJO essere ammesse. 

Né ,deJ il'es1t10 era questa ['unli:ca mag,iOllle ia:ddotlta ,da Vie.nnra per IIlOIIl 

consi:cleirare l'evientiuaiLità ,di iimrtrocLur11e eccwioni illlll'aippLi:cazione ddl 
iiegoLa,mento de1lie sovvien7Jioni: uno idegli scoipi precipui d~l p11emio era 
proprio quellllo idi ampliare J:a coillsistien2'ia ,della forza il!aVOI'O occmpata 
illlel setificio, olt-re che natm11a1mente ,di miigliorare iLe qualità tecnologiche 

k.k. Bezirkhauptmannschaft Trient. Dr. Oswald Ritter von Negri k.k. Statthalterei-
Konzipist, Kontrolls-Organ fiir die Seidenfilanden des pol. Bezirkes Trient berichtet 
iiber seine Wahmelunungen riicksichtlich der Einhaltung der unter 24. ]uni 1904 
vom Handels • Ministeriwn gegebenen Vorsch1iften, sowie iiber den Modus der Berech-
nung der Subventionen fiir das II. Seinester der Betriebscampagne 1904/1905 » 
(A.S.T., Fondo Cap~tanato distrettuale di Trento, a. 1905, c.G. 1910, 25.VII.1905), 

205) Si veda a riguardo la nota della Camera di commercio roveretana: Industria 
serica, ,in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria 
in Rovereto, tenuta il 19 gennaio 1906, Rovereto, 1906, pp. 10-11. 

206) Si veda a riguardo .il carteggio avviato dalle imprese seriche Morelli e Petri 
con il Ministero del commercio proprio su tale tema (A.S.T., Fondo Capitanato distret-
tuale di Trento, c.G., 833, 1905). 
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PREMI GOVERNATIVI ALLE FILANDE DI SETA AUSTRIACHE 1904 -1908 

Periodo Fil8Jllda Giornate Media Sovvenzione 
di lavoro bacinelle atmve corone centesimi 

LVl.1904 - T AMBOSI Lavis 119,75 61,7 3.695 75 
T AMBOSI Trento 123,50 49,4 3.051 12 

30.Xl.1904 CHIMELLI 126,- 146,5 9.275 88 
FERRAR! 123,50 40,8 2.521 13 
PAYEN 123,75 97,9 6.062 
PETRI 122,50 41,4 2.536 
PARUZZA 137,- 79,8 5.466 50 
NAGLOS 141,50 70,5 4.987 87 
MARNI 143,50 23,4 1.788 

totale 1.161,- 611,4 39.384 25 

1.XIl.1904 - TAMBOSI Lavis 120,25 82,1 4.938 50 
T AMBOSI Trento 130,75 67,3 4.401 62 

31.V.1905 CHIMELLI 111,25 147,3 8.195 62 
FERRAR! 111,25 45,8 2.547 12 
PAYEN 116,25 110,1 6.401 62 
PETRI 94,- 42,2 1.982 75 
PARUZZA 111,- 63,2 3.507 50 
NAGLOS 139,- 66,3 4.612 13 
MARNI 142,- 24,1 1.710 

totale 1.075,75 648,4 38.206 86 

1.Vl.1905 • TAMBOSI Lavis 115,50 74,8 4.321 75 
30.Xl.1905 T AMBOSI Trento 119,50 50,7 3.030 

CHIMELLI 121,- 147,5 8.928 25 
FERRAR! 120,75 43,3 2.616 87 
PAYEN 115,75 96,7 5.599 62 
PETRI 126,- 42,5 2.676 
PARUZZA 148,- 86,5 6.400 
NAGLOS 132,25 74,- 4.893 
MARNI 125,22 46,8 2.930 25 

totale 1.123,97 662,8 41.396 24 

LXIl.1905 • TAMBOSI Lavis 114,25 79,8 4.559 75 
31.V.1906 T AMBOSI Trento 127,25 66,3 4.218 12 

CHIMELLI 105,75 143,- 7.563 62 
FERRAR! 103,75 45,4 2.357 87 
PAYEN 138,- 105,6 7.286 62 
PETRI 98,- 42,2 2.066 87 
PARUZZA 135,79 76,2 5.173 87 
NAGLOS 137,27 79,3 5.443 
MARNI 130,83 52,6 3.441 

totale 1.095,89 690,4 42.110 72 
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Periodo F!i!landa Giornate Media Sovvenzione 
di lavoro bacinelle attive corone centesimi 

1.Vl.1906 - TAMBOSI Lavis 124,- 73,9 4.587 37 
30.XI.1906 TAMBOSI Trento 137,25 46,1 3.162 

CHIMELLI 122,- 140,1 8.547 75 
FERRAR! 121,75 40,1 2.441 87 
PAYEN 128,- 93,8 6.007 62 
PETRI 128,- 42,1 2.697 25 
PARUZZA 6.828 12 
NAGLOS 5.098 
MARNI 3.594 

totale 42.964 08 

1.XII.1906- TAMBOSI Trento 148,75 71,1 5.289 12 
31.V.1907 

PARUZZA 3.547 92 
NAGLOS 4.859 
MARNI 3.683 

1.VI.1907 - T AMBOSI Lavis 144,75 62,7 4.547 75 
30.Xl.1907 T AMBOSI Trento 141,25 60,5 4.273 62 

GA V AZZI (già CHIMELLI) 126,- 147,5 9.290 75 
FERRAR! 131,50 36,- 2.368 
PAYEN 121,50 95,- 5.777 12 
PETRI 65,- 42,- 1.370 43 
PARUZZA 4.707 50 
NAGLOS 4.667 50 
MARNI 3.741 50 
ANTONINI & CERESA 2.897 12 

totale 43.641 29 

1.XII.1907 - T AMBOSI Lavis 126,- 70,3 4.432 50 
31.V.1908 TAMBOSI Trento 125,25 68,7 4.302 25 

GAVAZZI 133,75 144,5 9.677 12 
FERRAR! 107,75 44,- 2.363 50 
PAYEN 135,- 107,- 7.217 25 
PETRI 131,- 39,3 2.575 25 
PARUZZA 4.114 56 
NAGLOS 4.591 
MARNI 3.385 25 
ANTONINI & CERESA 4.811 88 

totale 47.470 57 

Fonte: si veda nota 210. 
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delilo stesso 207). Condizione irudispensaMle per poter oMenere la ilii!qu:ida-
2Jione della sovvenzione era poi la st11et1Jrssima osservanza, ,da p~1111Je di da-
scmna irnp1J.~esa serirc,a, ,dii ogni nm,ma contenuta :ne'llia Gewerheordnung 
ed dn rpaml:Jicoila11e dellf:e disposizioni 11ewaillive a[ :personJaJ.e clJipend:ente 208). 

In !J;eaJ1tà i CJas:i dli Ì'nJa,dempdell2'Ja :nei conf,ronti dei dettami della 
fogi,slamone soc1ai~e, ,dopo i[ 1904, forono, n1clil'ambito diel setificro, pruut-
tosto Hmi'tat!li 209). H 1·egolamento per fo co111cessionJe delle sovveruzionii 
aveva dunque p1J.,obabi1metntfle ,ese11cita,to un'azdone dJe:llerre:rute 'lllei con-
fronti di ehi ,avrebbe potuto lasciare inosservate a1lcune disposi2Jioni della 
legii<sliar11ione sociial:e. De[ resto si può verifi0are, che nel pJ.imo qruinqu:en-
,rnio d'aprpHea2Jione della disposizione lnii!llJiSIIJemiafo l.'ewativia ,ai p11emi aJl 
setifidio, ,ci fu unJa buolJJa mgola1J.iiità nehla loro l~qu~dlaziione, come i 0ilsul1Ja 
,dai dati delta tavola della pagina p11ecedente, riferiti ad alcune tra le 
più importan1ti aziende seriohe operanti nel T,irolo e nel Goriziano 210). 

La tavola [ della pagiina precedente] d pm1mette per ai1tro di rilevare 
a'lcuni elemen1li idi particoi1are i,nteresse, p1J.1iano fra twllfli quello ,dielwa sta-
bi1~zza!l.lione dell'iaitlbività p,roduttiva 1dJel sel!ificio austriaco, in segulito ai[1La 
concessione del pmmio gover]]la1Ji:vo. Se dunque l'if!]JtJerwmto :finalllZ1ariio 
del Ministero del commereio era servito ,a hlo.ccmre iiJ. costla!llJ1Je riegl'lesso 
che aveva camt!te'11izzato gli ul11Jimi trent',annd ,delwa fiLatura seaica aru-
stl.'iaca, J:ron era però 1iiuscii:to, ohe irn m[sura mo.desta, a rfrhwe nuovo 
si1anciro a taie atbiviità. 

207) Si vedano a proposito i chiarimenti che, a tale riguardo, la Luogotenenza di 
Innsbruck inviò per conto del Ministero del commercio alla Camera cli commel'Cio cli 
Rovereto il 7 giugno 1906 {Industria serica, in: Protocollo della sessione ordinaria 
della Camera di c01nmercio e d'industria in Rovereto, tenuta l'll marzo 1906, Rove-
reto, 1906, p. 47), 

208) Si veda a riguardo l'insieme di p1·ecisazioni che la Luogotenenza di Innsbruck 
fornì al filandiere Payen, che aveva appunto .inoltrato al Ministero del commerci.,; 
una serie di quesiti circa l'impiego di operaie quattordicenni (A.S.T., Fondo Capita• 
nato distrettuale di Trento, c.G. 1910, a. 1906, carteggio 1.V.1906 -18.V.1906), 

209) A tale riguardo sono assai :indicative le relazioni degli ispettori industriali, in 
particolare quelle 1·elative ai circoli d'iispezione di T:vieste e Gorizia e di Trento, che 
dimostrarono inadempienze piuttosto limitate nei riguardi del trattamento della mano 
d'opera nelle filande seriche (Einzel - Ausgabe der Berichte der k.lc, Gewerbe • ln-
spektoren iiber ihre Amtstiitigkeit im Jahre {1907-1915), Wien, (1908-1916)). 

210) I dati sono tratti da una serie cli rela:m.oni che i Capitanati distrettuali invia-
rono al Ministero del commercio attraverso le Luogotenenze; cli tali relazioni però non 
è stata reperita che una parte, oltretutto lacunosa, che comunque può esse1·e assai in• 
dicativa, in quanto si riferisce al 71,5% del potenziale produttivo seiico del Tirolo 
ed al 78,2% di quello dell'area isontina, Si trattava di 528 bacinelle su 738 funzio-
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Ciò o:he iinrvece ei1a Sl!lato s1ostanzi1~memrte mocLi,ffolllflo daJ!l 'i-111tervem.rto 
pubbUco iei,a d1 p1ei1iodo 1cJli ~avoro deHe fifa111d!e, che fungo 'llllHo l'Otto-
ce,IIJto si manifostarva, sopr,a:tturtto nei pfocoJli sl!ahi~iimen,ru, ma non mm-
mente anche ned più grandi, mn fumna meramente stagiona1le. )jl tiria-
gua:11dlo del ~a:vuro proor,a!J!Jo linhwe11rottame'l1Jte rper l'dil1!tero a11co deilil'oorno 
non e11a 1sVal!o ,tocic.lliflo, ma m mooti opifici esso era stato S:icu11aimern1Je av--
vmclilllait:o. L'1ap~ce di 2190 giomal!e Javomt>ive venne raggiunto so11:mntio 
dia111a fitarn1a T1ambosi dii Tiieinl!o tua il p:riimo dicembre 1906 e i1. 30 
ooviemhi,e 1'907, ma medi,e ,di oltre 270 gi.io11niai~e coone quella f,atva 11egi-
strmre 11Jl'1a di p:r.imo ,d~cembre 1904 e i1l 30 :novembre 1905 ,daiL]a fìllanida 
Naglos di Gorizila, rnJon e11a(nJO fontane ,daill ',alltiv-ità comunemente svo~'lla 
siiia :ne'lil 'I,son!Ji:no ,che llle1 T1iiroLo i1'1Ja]iiano, nolllOSVa111te -1a punta nJeg18!1:i1va 
cl:i sdle 2215,5 giiommte fatta seg1m11e, t11a ii1. :prlimo d1cieinhre 1905 e lii1 
3,0 ,novembre 19 O 6, da1l,a fHanda FeJ'J.1aru. 

V1nite1,vienl!o fin8.i11Zila:rtio ,del1lo Stato aveva conseguito du.nque 
soltanto risu:Ltatl paraia'li: evi.iidentemente d{}iveVla esserclÌ u111a motiiva-
zi:onJe a Jtaile fatlf:o. Prohahi,lmenilJe ;i/l ,decadimenl!o che avevia oaratteriz-
zailJo 11a fii1atu11a cLetla seta ,deJILa C1s1ei!thll'rn~a non e11a supeuabifo m tempi 
breV1i; u111a ,cosa ~a comunqu1e ohiara: !ltonostante la validità ,de.I mec-
c!ll111ismo ,delil:e sov,Vleooioni, 1a sua pmtica ,appH0aii:one finì per riiv-eil1arsi 
~n\91.lffici,enite ,a cogliiere H fo11damentn!lie tna,guia111do ,de1lla 1iirp11esa deil seti-
ficiio. 

I:l liaigg.iiunglimenito ,deg,lii obiettivi di .pa111:ienrz1a fini'Via così rper awa• 
11ire sempre più ifon!Jano. ,GlJi :i.s1pett011i rri11Jdiusitri!afil aveviano 1poitwto veri-

nanti nel Tirolo e di 288 su 368 operanti nel Goriiziano. Complessivamente dunque 
essi rappresentano il 73,8% del setificio oisleithanico. I dati mancanti sono quelli che 
si riferiscono alle filande Dubini di Borgo, Viesi di Cles e '11ambosi di CaJliano nel 
Tirolo e: Lenassi di Goriil'li:a nell'lsontino. Compless!Ìvamente dunque 204 bacineLle 
nel Tirolo e 80 nel Goriziano (UNIONE DEI FILATORI TRENTINI E GORIZIANI, La fil.a-
tura della seta, cit., pp. 20-21). I dati per il Capitanato di Trento sono presenti nelle 
relazioni semest11ali: Ausweis iiber die den Seidenfilandcnbesitzern i,n politische Be-
zirke Trient fiir die 1. und 2. Hiilfte des Spinnkampagne-Betriebsjahres 1. /uni .•• • 
31. Mai ... zulcommende Subvention, in: A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di 
Trento, c.G. 1910, anni 1904-1908; quelli relativi al territorio comunale di Trento 
sono ti•att-i da: A.C.T., c. 33, Prospetto delle bacinelle in attività della filanda L. Tam-
bosi di Trento S. Croce, 1904-1908, e relativo carteggio con la Luogotenenza di lnns• 
bruck; quelli che si riferiscono all'Isontino sono presenti in: A.S.G., Fondo Capita• 
nato distrettuale di Gradisca, busta 50, fascicoli 141-154, relazioni semestrali dal ti-
tolo: Subventioniemng der Seidenfilanden, anni 1904-1909. 
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fioare 211) ,che il ca,piir!laile necessaruo per hlltrodurre i:n numerose fi1a:nJde 
ancora operian,ti 1irJ.1 Austri1a 1a serie di adeguamentli 1:lecnoilogid che le 
avrebbero !l'ese, ailmeno sul piano tecnico, comper!litive con quelle fran-
cesi e lombarde, e11a ,di una consisf!ema r!laile, che ben difficiilme1111:e 
avrebbe porbuto ti11ovrure u:no stimolo n:eù. premi ,che sar,ebbero stati eiLargilfi 
agli stabilime:nti, un!a volta che si fossero 11Ì!ll!l1IOV•aim, 

Ciò nonostante fa concessione ,d!ei premio goverlllatiw non aveva 
manmllto ,di suscitare ,I 'interesse tria un 'imp11enditoria se1ncia ope:t1alllbe 
senza afoun tipo dii sovvemiione puhb1rca, v,a:le a di1re d fHandieri iÌl1JaJiJrut11i. 
Se ~nfaillti 1in Austria e11a piuttosto fonba J'iinfai·a1JiV1a dei proprie1Jami d!i 
filande nel migli:omr,e ed ,amp!liJaTe le p['<>p11ie iinfuastrutture awendail:i, 
:non manc1amno casi ,di impremliitorJ. regnic(Jlli che s ',assunsero ta ge-
s!JiOllle 212) o addirittura acquisrl!rurono degli stahiiliimentlli. smirci, uhicatii 
sia nei Tir(Jllo ohe nel Kiistenland 213). 

Se ciò •dimost11aV1a ii:nequivocahitmmllte come per il ,se1lificiio ,aust111a-
co potesse pm-man1ere un ,adegurato spazio dii agibil:iJtà • 1i'l che de[ resto 
era confermato ·anche ,d1all fatto che un!a ditta frruncese, 111onosta1111te l'e([e. 
v,ato iHveHo ,delle sov'\'en2'li:oni co!l1!cesse dail governo transailpino a1Ne fi. 
lande d'Oltm'lpe, non s•i fosse tmsfeiiilta illl Fmnda, ma contlinu,aisse ad 
opem:re nieil Till"oif:o 214) • non .po1levia per altro voler s1gnificare, che con 
1~a semplice ,conces•sione dei promi, ,com'em sllata stabilita neJ 1904, si 
fosse 1defini,tiv,ame:nte avviruto a solmJiooe ogn:i problema ,deil setificio 
cJ.sleù.1lhanico. 

211) Si vedano a riguardo i dati forniti in merito alle ispezioni industriali com-
piute in seguito a reclami di val'io genere di imprenditori serici: Bericht der Gewerbe-
lnspektoren pro 1909 iiber beanstiindete Betriebe, in: A.S.T., Fondo Capitanato di-
strettuale di Borgo, c. XXXIV, 101, a, 1911, 

212) Nel corso del 1907 a gestire la filanda cli Giovanni Chimelli a Pergine su-
hentl'Ò una nota ditta milanese, quella di Pietro G-tvazzi (A.S.T., Fondo Capitanato 
distrettuale cli Trento, c.G, 1910, Quadro riassuntivo delle filande operanti nel Ca-
pitanato distrettuale di Trento, 4.Vl.1908), 

213) Si veda a riguardo di un'operazione d'acquisto di una filanda austriaca da 
parte di sudditi regnicoli, il carteggio relativo alla vendita, nel 1907, della filanda 
Chimelli cli Borgo alla ditta Giuseppe Dubini cli Milano, nonché la relazione dell'ispet-
tcxre Astolfi sullo stato dello stabilimento: A.S.T ,, Fondo Capitanato distrettuale di 
Borgo, c. XXXIV, 101, a. 1912. A proposito invece dell'acquisto, nel 1907, da parte 
della ditta trevigiana Antonini & Ceresa della filanda Maurano di Brazzano: A.S.G., 
Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, fase, 141 e fase, 147. 

214) Si trattava della filanda Payen di Vigolo Vattaro, una delle più attive del 
Tfrolo, 
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I nodi ,dia seiog1iere, tin p1,ospet11Jiva d'WJ. effetilli,vo mancio delllia 
fi'1atu1,a dehl:a seJ.ia in Austri1a, r1manrev;a1110 ancora piurttosto n<ullllerosi. 
Per oerca1,e 1dii risolverli in modo u:ruiifJaruo s'em ,a,1mhe c0S11li>tuiioo un o!l'gia-
wismo, c1he accompavia tutta. gllii operaito:ru. arustriacii. del settore: PUniione 
dei .frLato1ù di ,seta 1t,11enti111i e gori2,1a111ri 215). AI1Jche da pai11Je deilile Oaimere 
di commericio deHe avee serfohe e!l,ano ven<u.ti cos11Jan1Ji appog~i, pure 
dopo 1H 190•4, •agii impm11Jdito11i serwcii.. Un wervm,to dellilJa Oaimem di 
commercio ,d:i R()IV1e1~eto, rivoLto i111eJ. settem.bre del 1906 a1l M!i.llllisooro 
del commei,cii.o, sì dimostrò assai sigruifioait1vo 1a questo ri,gua,11do. Si i!U1at-
tava 1dii U>IlJa rpe1li~one ,che so~Lecitarva unra serie 1dii emimdiamentti mig~io-
iiativti al nmccaniismo del,La sovvien.ziooe governiativ:a a:l setificio 216). 

III primo -aooorgimento, ,che a'Vil'ebhe reso rp[ù efficace i1l poom.io mii.-
11iste11ia1le, sawbhe stallo queHo di togLi!ere a[ provvedi!menrtio ii:1 oal'atlbere 
d:i rprovviso111età che 1a'.nco1,a f1aocompa1gnav,a e di a!Jt!lùbufrg,li uilla dm<a:!Ja 
m1:nima ,di 1 O 1annli. « La prorva deHa giustez:l'Ja di tale !l·irfiLesso - sos!Je-
Illeva iLa Oailnie!l,a o:overelian<a • si iha nlel fatto ·che finora, dart:a Jìa pre-oa-
11ietà rdel premio, nessuna nuovia i'l1Jdust11iia del ,gerJJJere è sorrta 217) e ne.s-
suna ,prohahiJ-iità havvi che sorga in ,avvenire: troppo ,gmv,i sono gli 
0I1Jeri ,cong1uI1Jti a:lil'Limpi!anto di simil1i sliahi'limenti, 1aii <fU!alli ,appenra sooti 
potrebbe mm1Cal'.e J'indispensahii.1le contributo govie,m1ativo liransitorjJa. 
mente -acco1,dart:o >J 218). A%retJlia(llJIJo IÌ!mpoo-ta:nite sarebbe stato .iJnt:el'!Venire 
suiLnimpo1,to massimo idei premi, perché, secondo rl,a Camera di com-
mercio - che rperò ,non si so:ffemiaVia per 1111.J.!lla sul fotto ,che fa oirtra 
stanziata ,fino ,a q111el momenlio in:on era mai stata pie11amente utillrizza-

215) L'Unione s'ew costituita nel co.rso del 1908, in vista della scadenza del 
primo quinquennio di sovvenzione govemalliva al setificio, proprio con l'intento di 
promuovere un insieme di iniziative che permettessero la ripresa della filatu:ra della 
seta in Austrria. Si veda a riguardo quello che può essere il manifesto programmatico 
dell'Unione: Eccelso i.r. Ministel'o del commercio, Trento, 1908. 

216) Premi alle filande della seta, in: Protocollo della sessione ordinaria della Ca-
mera di commel'cio e d'industria in Rovereto, tenuta il 12 ottobre 1906, Rovereto, 
1906, pp. 201-202. 

217) I.n efl' etti anche i filandieri milanesi Gavazzi e Dubini e quelli trevigiani 
Antonini & Ceresa, che J'.anno seguente avrebbero assunto delle filande a Pergine e 
Borgo nel Tirolo e a Bmzzano nel Litorale, non avviarono ex novo degli stabilimenti 
di filatura, ma gestirono delle manifatture p1-eesistenti, li cui proprietari, Chimelll 
e Maurano, avevano cessato l'att-ività. 

218) Premi alle filande, cit., .pp. 201-202. 
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lla • se si ,dJesrdwava J'ape1,tura di nuovi sllabilimenlli, si sariebbe dovuto 
ga:mntia,1e ,ainche ,a questi fa fruilllione sicmrn de'11a sov\1'elll21ione 219), 

Dopo talle rpellizi<o111e a1l Mi:nist<ro del coonmeroi.o, le due Camere 
di ,comme1,ci:o ,d,i Rovereto e Gorlzi,a avv~amno anche altre inwilative 220) 

per stiirnola11e con unità d 'ti/llll!en'li la ripresa del selfrficio d!ewle due 
al)ee 221 ). Tra i vari interventi viafo la pena l'ioMamarne uno del 1907, 
anohe pe11ehé messo in atto a,l idi fuori deJlla logi:cla deii premi gover .. 
nathi. T,aille inteo:vento nacque netl ,coo:llesto ,di un ampio diibatilito 1:tria 
le Cameve dii commercio austi,iac,he circa l'uti,Liità di Tli!durre i d~zi. d'im-
po1,ta:z;ionJe suti maccihin,all'i ohe senniss'ero ,a ,deillle specifiche atm,v.iità 
mani:fattu,der,e i<nterJ1Je, 11110n ser,wite dalll'mdustr.iia meccaniiica oos1Jr.iiaca 
ed m1a 11ivo1to, :ll!ehlo specifico, ~d ol!tooerue l'esenzione del dazio d'imn• 
po11Uaziorre, per i macchilla11i deslli:natlli ,a!Ha frlatum della seta 222). I[ :fortto 
cihe a111'oriig1ine idi :!Jale i11Ji!,ljiativia deJila Oameria TOV'C<l'etana vi fosse u111a 
p11eoisa :t·fohdesta :un que1la 1dlil1,e2iione dli un 1impl'ICl11idtitore venuto ad QI>e-
11a11e m Austnira ,dJallila LombaJ.1dia poliev<a essere si11Jtomatdco di coone i 
fila111Jdierii .Jomba1•di ed 1anche i veneti, ohe aveviano !l.'iileviaro a~cuni opi-
fici nel Tirolo e nel [,itol)ale austriaco, Li avessero trovati tecnologùc,a-

219) Secondo 1a Camera roveretana un motiivo che frenava l'espansione del setifi-
cio era: cc l'importo massimo tti premi assegnato dal governo senza :cif.lesso alla crea-
zione di nuove bacinelle, che potrebbero essere poste iin attività per la filatura del 
prodotto complessivo dei bozzoli dell'Impero. Data questa premessa è comprensibiile 
la nessuna probabilità cLi nuovi esercizi che, consumati i premi per le bacinelle ante• 
riormente esistenti, arrJschierebbero di nulila percepire per le loro » (Ibidem, p. 202). 

220) Si veda a riguardo: Per l'industria serica, in: Protocollo della sessione ordi-
naria della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 3 maggio 1907, 
Rovereto, 1907, p. 79; Protocolli delle sedute della Camera di commercio e d'imfa-
stria di Go1izia per il 1910, (rl)rizia, 1911. 

221) Le dniziative prese dalla Camera roveretana erano concordate con quella 
goriziana iin modo che le due dst,ituzioni potessero esercitare maggiore p1·essione ntrl 
perseguire obiettivi comuni. Si veda a riguardo: Premi alle filande, cit., p. 202. 

222) L'infaiativ·a era stata ispirata da un documento della Camera di commercio 
di Reichenberg, che aveva inoltmto domanda al Governo per l'esenzione del dazio 
d'importazione sulle macchine destinate alla filatura del liino. Essendosi aperto in 
proposito un dibattito nell'ambito del Comitato centrale delle Camere di commercio 
cisleithaniche, anche la Camera di commercio di Rovereto aveVIII saputo trovare modo 
d'inserirsi in esso. Essa, già sollecitata a ,dguardo da un imprenditore serico lombardo, 
appena giunto ad operare nel Tirolo, constatato che in Austria 11011 sussisteva alcuna 
fabbrica di macchine per la filatura della seta, che potesse essere dannaggiata da 
un'eventuale abolizione del dazio sui macchinari di filatura, chiese appunto tale prov-
vedimento (Per le macchine della filatura serica, dn: Protocollo della sessione ordi-
naria della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 3 maggio 1907, 
Rovereto, 1907, pp. 73-80). 
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rne:rut:e ,ar11et:1.,ati223). EvMootemen1le per procedere aid una globa1le riSìtirut-
·tu11aziollle ,dli cei,te fìiLa'lllde ,non em suffioiiente lo stimolo deTli.'Vllllllite da:i 
p11emi governatiiv:i, ma si pone-Via come necessiaifo un pmvvedimenito 
daziario che faculil:asse l'importazi:onJe di nuove te,cm:iche 224). 

Non tutto em dunque statiiico nel setiificio oostl'li,arco: 1a con~S\Sione 
dd1a sovvenzione da 'P'a11te ,dei Mini\'l•teo:o del commwcio aveva stiimoi,aito, 
seppm<e i,n!dimt'tamenre, l'emergere di elementi di dinaimismo, che, 
peJ.1lomeno sul pi1ano tieooiico, ll!Oill emno lmiignifieantii. Se 11.l!e ebbe un 
chi!aro sintomo ·neil .1908, ndl'.anail:i:si ,condotta sul seJ11ifido diaRa Oamell."a 
di 1commercio di Rovereto 225) e rpiù ,a,n,0011a ,nclil',esame che l'Unione dei 
fi1atio11i clii seil!a :t~entiini e gor~ziiani vo1le compiere su11 'u1timo pe11iodo 
d'.atitiv1tà de~la fiilaitum aius1miaca, di fronte 1aila sc111den2la deil pr.imo quin-
quennfo ,di sovivooziioni governm'l:iivie ,ed in 1prrospetitiva <l!i un iloro rprro-
lungaJmen,to ,seccmdo nuovi c1iiJteri 226). 

Si t11a:titava di un vero e proprio bilancio consunbi·vo, che metteva 
Ì'lllll!anzi11'tli!Jtio ii.in eviJdenza che i premi, ravviiia~isi illiel secondo semes'to:e 
1904: << ,gioviarono bensì ·a conservare g,li avanzi di quest'illl!dusllria 1I1ei 
di!s!Jrerllti ,caime11a']i di Rovm~el'o e Go:ri21iia, permetltendo andhe che si ri!at-
tivaJssero ,alcu:ne ,fii1ande ,che n,egi]i uhimii ranni eiiano state ,abband~mate, 
ma 'l1iOn diedero aU',indiush~ia nuovo inm1emento cdl promuovere l'ere-
ziOll!e ,di 111uovi ,stahi:Limentii, perché fa concessione 1dei premi non ·aveva 

223) Particolarmente interessante a riguardo il carteggio tra la ditta milanese 
Dubini, che il I. gennaio 1907 aveva rilevato la filanda cli Borgo dei f.lli Chimellii, 
e l'ispettore Astolfi, che appunto evidenzia\'a le carenze tecnologiche dello stabilimento 
e 1a necessità cli porvi :rumeclio. La ditta Dubmi era la stessa che s'era rivolta alla 
Came11a di commercio cli Rovereto per ottenere delle facilitazioni sul dazio all'impor-
tazione dall'Italia del macch1nario per la fHatm'll della seta (A.S.T., Fondo Capitanato 
distrettuale di Borgo, c, XXXIV, 101, 8.VI.1907-19.VIl.1911; Per l'industria serica, 
cit., p. 79). 

224) « Se da una parte • commentava il segretami.o deilla Camera rovm-etana Ber-
eugl • queste facilita2lioni accordate all'importazione cli dette macchine non apporte-
ranno ailcun danno aUa industria interna della fabbricazione di macchine, d'altra par• 
te esse assieme ai premi che vengono assegnati alla filatura serica faciliteranno viep-
più l'erezione cli opifici nel nostro paese, invogliando i fabbricanti dell'estero a fruire 
di questi Jìavori » (Per le macchine della filatura serica, cit., p. 80), 

225) A Sua Eccellenza l'Illustrissimo Presidente dei Ministri. Memoriale della Ca-
mera di commercio e d'industria in Rovereto, presentato il 27 aprile 1908, in: Ap-
pendice al Protocollo della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria 
in Rovereto, tenuta il 24 aprile 1908, Rovereto, 1908, pp. XII-XIV; Per l'industria 
serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria 
in Rovereto, tenuta il 24 giugno 1908, Rovereto, 1908, pp. 147-150, 

226) Eccelso i.r. Ministero del co1nmercio, cit, 
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quel catarbtle11e ,di s!Jahnità, almeno ,per Ulll certo periodo ,di tempo, che 
avixehbe ,dato agio aill fordustriiide ,dii tenerne calcolo ll:Jlel momenrto di 
,acciingersi a fo11ti 1mwest1ii:tnenlli ,di capiitaiLi rper [a cos11ruzione dii J11UoVIÌ 

Qpifici »227). Ciò nonostante, secondo i frlatoo,i austiliaci, l'espe.riimento 
del!le sov,venzioni si eva riv:ebto COOlllplessiiviamente posw!Jivio, se non al!tiro 
per il fa~to ,che ,aveva i:n!Jewrotto fo tendemim ,aJfo smobiJi,'JZO pre\9Cillte !in 
'.IJJUmerose ,fu:n1prese seilicihe e 'che arndava manifoS1ta1ndosi iin manrera sem-
pre più pressaru:te: se dal 1893, ,daita ,d:eH',famhiesta MervieMt, ai 1'904 
le baiaineMe ratllive nieil TJ111olo italiano si 'l•iidussero ,dJa ciooa 1.400 a cima 
600, ,ncl quiilll'quenn,io successivo esse 1aumentairono ,dia 600 a 7136; ml 
diistvetlto delila CamCt11a di commerdio ,di Gooil7lila poi '1e ba:ciinclile ailrtiirve 
da 2160, quan11e ,erano J.11el 1:904, pasS1aroo10 a 3,78 nel 190-8 e ii.n rotte le 
fiLande, ,dii entrambe '1e 1avee, H (l!avoro ,di !Jra11tura si fece più costanllJe, 
oooupando CQIIllt1ingenti più ,consistenti di orpevaiie 228). 

Una partJicolao.1e preocoupa!Zio.n:e del ,goviemo v.ienn~e neil varare 
~I ,provvedriimento del 24 gtlugno 1904 -e ,nel manmenere iin vii11a neg11i 
a111n!i segu:ooti fa sov,vienrziiOll!e ahle filande di seta, era stata proprio quel!la 
dli gtlo,v;a:J.1e con taile intevvento 1alle maestranize del seittore se1i1co 229). 
Evilde:llll!emente ['al1avgarsi ,della So,ziiaJ;e 1F(l1age, l'esplodere dell fu:no. 
meno mi!g11at1o11io e ,I 'accentuao.·si ,delll ''azionle id:ci movfunenlli di a-esistenza 
,dii diversa ispfa<azione, avevano ii.111Jd/h<irz;zato il'intervento ,deil,lo Sta11o hen 
oltme i,l puro e sempJice mpegno le~is1artiivo in Oao.ll!ipO soci:aJe, spiitlJgen-
d~lo ,a sceg'1iiere 18Jnche delle fovme di sostJegno, iserp1pure indlirt'Mo, deli 
111vie11i OClmtpa~irntJJaJii, che veniv,aino ,aip:prtmitlo messe ii:n ail:to !IIJ~traivea.-so :un 
:irrnpeg,no fin1al111JÌ1a11io staitaile n~i ,contfvon'lli ,di settiori mdius!JrtiaflJi. fui dif-
ficoltà 230). 

221) Ibidem, p. I. 
228) UNIONE DEI FILATORI TRENTINI r,: GORIZIANI, La filatura della seta in Au-

stria, oit., pp. 14-21. 
229) In un dispaccio del Ministero del commercio, inoltrato alla Luogotenenza di 

Innsbruck .il 10 maggio 1908, si metteva in evidenza come i provvedimenti assunti 
nel 1904 cc per conservate le filande di seta, avevano cli mira in prima linea l'aumento 
delle paghe degli operai, rispetti'l'amente operaie, stabili occupati in questi esercizi, 
rispettiviamente la loro stabilizzazione per questo ramo d'industria, in secondo luogo 
poi ,anche indirettamente l'incremento della produzione nostrana di bozzoli» (A.C.T., 
e. 133, Dispaccio n. 15789 ex 1908 del Ministero del commercio, inoltrato per il tra-
mite della Luogotenenza di lnnsbruck al Magistrato civico di Trento, 10.V.1908). 

230) Si veda a riguardo: K. EBERT, Die Anfange der modernen Sozialpolitik, 
cà.t., pp. 76-256; A. BnusATTI, 6sterreichische Wirtschaftspolitik, cit., pp. 183-189; 
H. MATIS, Soziookonomische Aspekte des liberalismus, cit,, pp. 243-265. 
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I[ pmmio coill!cesso ailLa fì.J/atu11a seni,c,a, secollldo quest'otitica, oltre 
a peJ.1lllJeittei1e La sopravvivenza rdi cuna rptccofa dllldustJ.fa ,lJlazioom~e, aveva 
d:i mira [La salviaguardia ,di un ill!on insignli•fìcwnre 111umero di posti di 
Lavoro, :in cunia realtà mao.,giinraile idelil'impero, quasi del 1Jutto :pr.iV1a <lii 
sboccihi o.ccu1parzJiona1i :ruel secondario. Se rum ,che, proprio da questo 
pu:nto ,di viirsta, ihl p:rovvedimen!Jo ,di sovvcmzione a:Lle fi!Lande sei.iiJohe, rpcu1· 
estremaill1enroe Hneare ,dail ipu(l)!to idi vÌ'sta dleorfoo, oodava ia coz21a1re COOlih'o 
diversi ostacoli sul ,pi.ano p:r:at.ico. Se infatti, g:razie ,ai11a concessiione dei 
premi •governativli, poteva essere fooi'lfutruto 11 mamJte,IlJÌmento dm postli. 
di 1LavOJ.'o neille a21iende seri:che, ,dJivenii:va piuttosto oomrp(Lesso aimpli1amne 
la consisten2!a, ,La p1urfocrma:le mii.si ,del rsettore aveva d1rnlia,trni diSlilllJcen-
ti.rv1aito ~e maes1J:11anrre ad iì.i111dfo.·IZliarsi vei·so ~a ,!maltlbura e ila torciilntra deifLa 
seta, 1Jan1to che nel 1904, per ilo meno in 'll!na 1dclile due ,aree smtlche del-
l'Impero, si ,prospettava assa1i ,cHfficiile .i,po1Ji2,2!are un rpoten21i.Jamento de1-
l'ocicupa2iione neHe fìllanide 231), 

In (l'eaLtà que1fo ,che e11a stata preventivata coone un:a diif,ficoltà 
per fil GoriziJaino, s'tamidò 1·ivelando 1cooire elemenito frenante per l'i1111tooa 
ft,ndlustria seTUJca acustr1aca, come mettevano plU'.llll:luaihnenoo IÌ!ll evddemi:a ii 
11arppo11ti 1dhe fo arn1Joo.•1tà dii,strettu:aiLi: dawiiiaviam.o rperdodiicamente ali. Mi-
nistero ,del ,commemio :in acCOIDFagnamecrntu ,ali ,dlail!i rélaitivi ali.fu ispe-
2lionii nelle s~ngole fHaDJdie 232). 

BwtiicOllarmenite si~ifìcatliv.i ,a 11iguim'do i ,diail!i fo11111i.ti, a rpiiù 1,ip1MS1e, 
diaaJ.',iuoarfoato del Magiistraito civico dii T~-ento, C1ause1·, [·elaitiviamen'te 
a1i co111tiullii eseguiti p11esso fo stahilli!lllento 1tu:e1t1tù.no ,~a dwta Lwigi 
Tambosi. I[ 10 giugno li905 iL'ispettore 01auser sc11vev,a illJel suo mrp-

231) GJ.à neM'assemhlea degli imprenditori serici, convocata a Rovereto dal vice-
segretario del Ministero del commercio Plenker, il 7 mngg,io 1904, l'on. Lenassi, filan-
diere di Gorfaia, aveva rilevato che nell'area isontina, essendo la più parte delle filan-
de ormai da più anni inattiva, era decisamente scarsa la possibilità di reperiire 
manodopera qualificata. « Le maestranze, come loro sanno, • precisava il Lenassi • si 
conservano soltanto din quei paesi dove fiorisce ,l'industria, col cessare della quale cessa 
gradatamente anche la mano d'opera; perché le operaie ocn luogo di applicarsi alle 
filande cea-cano a!ltre occupa:i;ioni ». Il problema era a suo giudizio 11isolvibile, almeno 
ti,ansitorfamente, accordando ad operaie regnicolc il permesso di lavOTare nelle filande 
gorimane sovvenzionate dal governo austl'Ì!aco, per lo meno fintantoché non si fosse 
riformata una consistente mano d'opera loc&le (Protocollo stenografico dell'inchiesta, 
eit., pp. 10-11). 

232) Si vedano a iiguardo ii dati delle vavie ispezioni praticate dal Capitanato 
distrettuale di Tre1t1Jto e da quello di Gradisca, in: A.S.T., Fondo Capitanato distret-
tuale di Trento, c.G. 1910; A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, fasci-
colo 147. 
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por-to, mvirato al M,i,lllist,ero ,de.I oommru,c,io, :triamit1e la Luogotooien2ia di 
folli'lhriuck, a spi'egazio,ne del fatto ,che su 152 bactl,nelle preserutii nieilLa 
filanda T1ambosi n:e fossero state a~tiivate so1lia'lllto 7 6: « nonosfmlll/00 le 
migiLior1e i,llJtrodo,l!!Je rneihla mei.1cede del1e operaie colrl'O.M. 24.Vl.04 n0tt1 

è p11esumihHe che neppure in avveni11e possa essere aumentato di molto 
il .numero rdeiHe haci·ll!elle atibive, tiinq1.mn00Dhé poche sooo ,le ope1·aiie 
ciitita,d!illl!e che si dedircano ,aJIJJa fì.Latm,a ,della seta, inqwaniroché possono 
tlJ."OVlare tiin città Lavm,i meno gmvosi e più ootcriirbwtiirvi » 233). 

1Se dunque da Uill!a pa,1,te era stalla propl1Ìo l'eccessiva l!imi~arllOOz/a 
ne1La ,dur.alla del pi11eiJ11io a cr,ea11e tva gili improodirtori serici rnnia certa 
tiituban.2'Ja neil!1a diiTezione di rum massic:dio rian1pegroo per u111a ripresa de'l 
setto11e, ,da11'ar1tra, a !l'rulellltare, se non ad impedii.re ,taJ.e a1iipresa, stia'Vla 
l'obiettiv,a difficoltà di reperire abbondante manodopera. In effetti Ja 
for2Ja-Lavoro impirega:1Ja nel setlificio, nonosbarn!te g,li aumenti sa1ariaJli 
~mposti ,dJal govel1ll0, c001Jbinru,ava ,ad esse!'e scaTsamenrte retriJm1ta 234). 

Giò compo11tlaV1a ,dunque che anrcme i,n un'raTea di scarsa irn1ustrtÌlaillizza-
zione e quindi rc001J un potelli2JJlaile serbatoio ,di fOJ.1Za-lavoro a diiJsposi1Jione 
del seoondar1,io, non 1risuffitasse faciJe - stando a qua'llJto a:ffe11ma'Vlano ghl 
impr.en,diiirorìi e ra quallto rùrlevav:arno '1e isipezion!i inrdrust11ia1i - dispOll.'ll'e 
f,acir1me11te ,di forrtJi 1111Uclei ,di maeis~mme. 

Eva:de111Jemen!Je iJJo smobillirzzo cui il setiifircio s'e11a .avvriabo negli allllli 
precedenti ~V'eVla •cmai!Jo un fiLusso mig,mto11io dii opera1ie ,diaillla filatlu!l'!a 
verso ,a1tri più remune1,ativii settori ,tessili, ubicati iin altre a11ee 
drula m0111arcihia ed ,anche 1aN'estero 235). E non si poterva cerllamem.rte 

233) A.C.T., c. XIII, 31, 1904, Rapporto del 10.Vl.1905. << La filanda Tambosi di 
Trento - esordiva il mpporto - è un vasto edificio nel quale sono adattati due grandi 
stanzoni a scopo di filatura della seta, l'uno al piano terl!a, l'altro al primo piano. II 
numero complessivo delle bacinelle è di 152, però di queste furono messe in attività 
un massimo di 76 ». Nel rapporto del dicembre dello stesso 1905 l'ispettore Clauser 
scriveva: « Si nota che in principio della stagione il numero delle operaie che si ap-
plica ai lavori delle filande è assai scarso, per il motivo che esse operaie, fo gmn parte 
contadine, sono occupate nei lavori di campagna. Mano mano che la stagione si avanza 
il loro numero c1·esce giornalmente e giunge al colmo nella stagione invernale, dove 
cessa quasi ogni attività della gente di campagna» (lvi, Rapporto del dicembre 1905). 

234) Secondo i rlievi operati a Trento nel 1905 da!ll'Ufficio comunale del lavoro, 
tm le maestranze femminili, soltanto le inservienti d'osteria avevano U1ll8 retribtwione 
media inferiore a queHa delle filandaie (A.C.T., Fondo Ufficio comunale del lavoro, 
Rilievi della conimissione d'industria ef!ettuati nel corso del 1905). 

235) Si veda a riguardo per ciò che ,concerneva le operaie provenienti dal Tirolo 
italiano: Gli emigranti ciel Trentino, a cura dell'Ufficio per la mediazione del lavoro 
di Rovereto, Rovereto, 1908; L'emigrazione trentina nel 1911, in: Appendice al pro-
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irpot1izza,11e in tempi bJ.,evii una conversione in senso inverso dii ta1e 
fh1sso. Un eLemeintro iwcLispensaiMlre a ta,1e scopo sa,rebhe stato quello 
dei'.ivatlo ,agli oipemi da una oertla sicu1.1ezza neil postlo di lavoro ne111a 
propria rareia ,dii iprovenr1enza, ma <llafo sicurezZJa s,a,rehhe potu<lla prove-
111ire esclusiv;a,mentJe da un',ade~uraita ripresa dcl setificio, che, a rpre-
sciin!dere da a1Ltre f()\l]jdaimell!tlaLi motiiva.zioni, cL1pencLevia anche dia 'll(ll,a 
larga rd1spOOJ1ibat]ità ,cLi for2Ja-La,voro: •ci si trovavia drwnqiue i,n un cii1'co1lo 
vi:zlioso, da mii eva ben dif.fìdle rusc1fo:e. 

Non evaa110 rdlunque indiftierenrti g'Li dementi, ohe nonostante irl 
diehiail.'a,tlo impegJLo, siJa degM fan:p11endfotori ,del setJtJoo,e, sia del governo 
cisleiillhain~co, osta1coilavano ti,l 1u<lancio della fila'tlwm sm,iJoa austmiJaca. 
NessUJn rpirob1ema drerù.v;ava fawece al setificio ,dail vwsimre deilil'aiprprov-
virgioDJame1l]to rdelfa maitm,ia priima da 1avo11a1ie. La produmone austriraoa 
di ho?JZJOJ:i aiveva ti,wfiatti suMtio un chiaro famrementJo dopo la conces-
siol]e dd '.J?'l'emio governativo ,ai soo.ficio. Se info,Nl per dJ periodo 1'895-
1904 rl,a p,rod1u:zii0irne media anmua d!i bozzoli inelLa Oislei;JJlmniia mnmorn-
tlaVla • secornrdo li ,darti forllliti ,clia,lfo Commissi0111Je cCll1ltralle dli srtia:tismica -
a 2.048,.2616 kg., que]fa ,del 1904 e 1905 :tu 11Ì\S[perlJ!IÌv,ame-n1le di 2.165.016 
kg. e 2.164.645 kg. 236). Il dato mia evideru;iato con ,pa,l.'lrucolrut-e :riiilieivo 
arnche ,da11l'Unione dei fiiatod ,austriaci, ohe ridhiiamarndosi ainche ra fonti 
statistiche :driivie1'.se, sosJ.!ellleva cihe ,ailJ'irncr,emel]tJo .della rprodruzione im-
tJer111a ,dri hozroH s'em •anche ·~ocoonpagnata UJna :l:1lessiooe nelle esporta-
:znonli di rtale materia priima. Si cailcollaV1a q,uirndi che compleSSlirviamen'l:e, 
11iel pnimo quinquernnio dii •conreessione deil premio ralfila frLaturrra, ila rp11.-o-
duzione ,dii se:ta greggia a~sse frartrto 11egiistll'are un i'lllcre!ll1enito globali.e 
aggii,arn!tesi ,attornro ai 42.000 - 4,7 .000 k,g. 237), 

tocollo della seduta della commissione direttiva dell'Ufficio per la mediazione del [a. 
voro di Rovereto, tenuta addì 6 febbraio 1912, Rovereto, 1912; N.R. BoNFANTI, Le 
operaie trentine negli opifici del Vorarlberg, in: « Pro cultura l>, a. V (1914), n. 1, 
pp. 1-18. 

236) Si veda a riguardo: Vbersicht der Produktion aus der Bienen- und Seiden-
zucht in den Jahren 1904 und 1905, in: « Statistische Nachrichten aus dem Gesamt-
gehiete der Landwirtschaft i,, Jg. 1906, Beilage zu Nr. 18, Wien, 1906, pp. 4-6. 

237) « Queste cifre - commentava l'Unione dei filatori trentini e gorfaian[, che 
aveva ~ttinto ri dati d11Lla statistica dell'-import · export deltla Monarchia austro-unga-
rioa, nonché da quella predisposta a livello europeo dall'Union des Marchands de Soie 
de Lyon • sono certamente sufficienti a dimosll1are l'efficacia del sistema, che valse ad 
impedire 1a complel:ta rovJna deWindustr1a e permise anzri un modesto incremento 
deLla prodm'lione, ma nello stesso tempo rivelano come Io scopo voluto non sia stato 
pienamente raggiunto l> (Eccelso i.r. Ministero del commercio, cit., pp. 1-2). 
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Una serie ,di e'lemeniti ,di segno opposiro eo.iaino ,dunque emersi d:al-
l'ooxa,fisi che .l'assoc<1azione ,degli 11mprenJcJiiito'l1i. ser.iici aveva compiuto suil 
prrdmo q111:inquennfo dii con·ceseione dei premi gorvemativJ; se si volerva 
quiindii ohe si 11.'afforzasg.ero queille 1:einiden:lia positive, ohe già arvevoom 
inwiaito ,a maI11ifestarsi, e11a iin,cLispensrubiJe ,pr1eilllder:e neH 'immediato dei 
provvedieeilllfil, E questi erano in,dimdiuaitli. i11:el11a ,stessa dlireziiooo di 
qM11i già pm1posti 11e:l 19 O 6 da1l!l!a Oamema di coo:nmercio 1'0V'erellana, 
soiltia,nto che eo.iano avaniZaiti con u,n;a più pull)!Ju,ale base docume:nitaria e 
con la convii.nzione ohe dov.essero essete posti in ,aitto in tempi hi:e:vù 238), 

Per p~te sua ii.Il Milllisooro del oommercio non s'era certo disdnite-
ressato a11Le vfoende del setificio: nel \UJ.laggio ,del 1190,8, iin vii.stia ail?P'tmto 
deilila scadenza del p11imo quim,queTiilllio di sorvvenl:lii.oini, iaveva voluto 
s011Jétare, ,ait,rraverso Le LuogoteneI12Je ,delle Tegioni se1iiche, quali risu1l11wi 
effettivi si fossero mg-giunti g1,azie a ciinque alllJilli <Li contributi. e, neillo 
stesso ,tempo, quawi fossero Je aspettative degli operatori del se1:to:re, 
11eLaitivamente aUa prospebti'Vla ohe ii:l governo minnoviasse o meno .il pro-
pr.iio impegno 239). 

238) Lnnanzitutto dunr1ue SiÌ sarebbe dovuto togliere l'incertezza che accompagnava 
l'elargizione dei pvemi, garantendone l'assegnazione per almeno 8 anni, « Un secondo 
provvedimento necessario • spiegava l'Unione dei filatovi serici austriaci • sarebbe 
quello di togliere la •limitazione della somma massima di 150.000 corone per questi 
premi, perché, dato che ogni bacinella ha diritto al premio massimo di 135 corone, 
la condizione che crescendo il numero delle bacinelle oltre il limite corrispondente 
a quest,a so=a, debba diminuire proporzionatamente il premio, rende illusorio il 
premio stesso in caso di un rilevante incremento dell'industria [,, ,], Col numero di 
bacinelle attualmente in esercizio (736 nel distretto camerale di Rovereto, 378 in 
quello di Gorizia) si assorbono già circa 120.000 corone sulle 150.000 concesse quale 
massimo, Basterebbe quindi un aumento di 200 bacineLle per determinare una dimi-
nuzione pro quota del premio, che ne renderebbe illuso11Ìa l'efficacia ». Tenuto quindi 
conto che per filare l'intera produzione di bozzoli cislcithanioa avrebbero dovuto essere 
attivate dalle 2000 alle 2200 bacinelle, era ,indispensabile portare la cifra del premio 
a 300.000 o per lo meno a 250.000 corone: solo in tale maniera si sarebbe evitata 
l'esportaruone di bozzoli e la parallela importazione di seta filata nella Monarchia. 
L'urgenza del provvedimento era invocata tra l'altro dal fatto che persistevano mas-
sicci i premi alla filatura fisancese ed anche per evitare un rafforzamento della già 
consistente esportazione di bozzoli verso l'Italia, qualora in quel paese si fossero adot• 
talli provvedimenti di sostegno al setificio (Ibidem, pp. 2-4). 

239) Le Luogotenenze erano incaricate « di incamminare i voluti 1ilievi, tenendo 
conto foa le numerose cose an(lhe dei dati seguenti: numero degli esercizi dal principio 
delranno 1904 fino al 1908; numero delle bacinelle esistenti [, •. ]; numero delle ba-
cinelle tenute in esercizio [ ••• ]; stato della produzione dei bozzoli [, •• ]; commercio 
dei bozzoli, cioè consumo nell'interno, esportazione e destinazione [,, ,] ; !Ìmportazione 
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Già pruma dello scadere de[ mese di maggio iil Magistrarto m'Vllco 
di TrOOJto eiia run gr,aido ,di in()lti;aQ·e aHa Luogoironenza di Innshruck H 
resoconto a:e1ativo a1l prop:tiio ,oiu•condario: non si trartitavia certramente 
cli ,dati lÌJncoraigg,iiainti, visto che evidenziiaviano ,coone n0111ostrame fa con-
oosSIÌone rdel p,mmio, iil più grande strahi1imento se111co di T:oonrto non 
av,esse mai operato ,utilizzando più id:el 46% ,del suo ,potenz1awe di haci-
1111e11e e, ,nel:lo stesso tempo, 11endeviano pa!lese ira disaffe!llione de1la mano 
d'opem ,c,iJtrl:Jadfo:m nei COlllfronti deihl'1aitrtività se11~oa 240), Ad ogni buon 
conto [e COll1cilusio!!tl ,deilla mlazione e11ano piuttosto rperenrf:orie: « Dai 
rim1tati ,deRe osseQ'V,a!lliorni fotitre ii'l Magistrato chniico è convinto ohe gll 
eserd2Ji om eSIÌ\Sltenti non prendemnno ultooiore incremento se non 
vel'l'à ga11anmta almeno 1a sovvenzione ,atrtwaJe poo- un periodo dii oo.meno 
10 aillnÌ)) 241), 

Se le nollizie iinoltrate a Viienl1!a ,da Trento :non erano propriamente 
entrusia1911llanti, da[ Lito11a1e 1aust:11Ì1aco invec1e eél"a fotito pervenire a1 Mi-
nistero 1derl commeimio un iiappor,to daii Ì'OlllÌ assad meno negativi. Nel 

cli bozzoli [ ..• ] . Vi.r. Luogotenenza venne !inoltre invitata di esternarsi se sotto le 
presenti condizioni dell'industria serica si possa attendere con probabilità che nei 
prossimi tempi soo:geranno nuovi esercizi, o che gli esercizi esistenti verranno ulte-
11iormente estesi e precisamente: a) senza riguardo alla continuazione delle sovven-
zioni; b) mantenendo le sovvenzioni sulla base attuale; e) modificando la base delle 
sovvenzioni» (A.C.T., c. 133, Dispaccio n. 15789 e.'.17 1908 del Ministero del commer-
cio, 10.V.1908}. 

240) Non c'era stato alcun incremento, in seguito al provvedimento governatiivo 
del 1904, negli stabilimenti di filatura della seta operanti nel circondario di Trento: 
due erano gli esercizi del settore, la piccola filanda dell'Istituto bacologico del Consi-
glio provinciale d'agricoltura, che ope1·ando inizialmente con 2 bacinelle le aveva poli 
portate a 6 e la filanda di Luigi Tambosi, che pur possedendo una potenzialità di 152 
bacinelle ne aveva attivate, nel 1904 mediamente 59, altrettante nel 1905, 60 nel 
1906, 63 nel 1907 e 70 nel 1908. L'occupazione nel settore serico non oltrepassava 
cc una dozzina di uomini e un c.entinaio cli ragazze, queste ultime dell'età fra i 14 e i 
35 anni. La mano d'opera viene raccoha fra 1e contadine dei paesi vicini alla città, 
perché ben poche sono le ragazze di città che si prestino alla filatura della seta » 
(A.C.T., c. 133, Rapporto all'i.r. Luogotenenza di lnnsbruck, n. 4,710, 29. V.1908). 

241) << Se il provvedimento dei premi gio1·00Iieri • continuava la relazione • non 
presenterà una certa garanzia cli conmnuità e di stabilità i filancliem non potranno 
giammai introdurre nei loro opifici tutte le innov,azioni necessarie, ed assumersi oneri 
ed impegni nuovi con la classe operaia, nel timore che poi il governo sospenda i premi 
e li lasci nell'imbarazzo». Per ciò che concerneva i salari pagati nelle filande di 
Trento, risultava che erano qudli stabiliti dalla legge, vale a dire varianti da 5 cent. 
l'ora per le praticanti a 10 ceni. per le maestre filatrici; si precisava però cc che si 
danno dei oasi dove qualche opemia provetta guadagna cor. 2 al giorno» (Ibidem). 
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diis1mellto ciameraJ.ie èti Gor~ia 1nfablli. ed in pa11lfoolare neillla c01I1teia di 
Gradisca, i .risultati conseguiti .da:l setificio, tramite ila concessione del 
p11emio wano staiti .assai si,gni.fìcativi. Ohiiaramente iJ11ètividirnaihile lia 
rfattiva21i0tlle ,deiL1e fì~ai]die, rtanto ohe le hadneille fumzionan1bi ei,aino pas-
sate ,da 2·60 del 1904 •a 378 '.ll!el 11908 242). Ciò ohe preoccupava semma1i 
i fì.1at01'1i goQ·iràani impegnlllti nel •riilaincia.re la pooip:r1a attiviJtà e11a iiJl 
problema ,de1la mano d'orpe1,a. La dirffìcowtà infatti neil 1,epe:iùr1:e focaJ:-
me11te la for21a..,J,avOil'O per il setificio aveva :pol11lato glà. impreI11dlitori se-
rfoi operanti nel:1',ama :isO!lltina ·ad assumere qperaie ail. di là del:La fron-
tiooa i<JJallùaina, vale a ,dii:re nella provi.ncfo di Udine e tafol'la a11mhe iJJJ. 
quella ,cLi T\l'evÌ.So 243), facoodo così venir meino un:o dei postulati che 
erano so,tJrosi. ar1lia co·neessionie del premio ,governativo: quelilo dii :lìavorwre 
l'occupaziio!llle in ,a,i,ee delil'lmpero scaTsameinte dotate di poslli-iliavoro 
mam:ifotturr.Ì!e!l.'i. 

Fincihé ·ad oltrerpaissare i confini .iitai1iim:ri, rpe,r ,biasf:erh-si \l'lie!l Gor1i-
ziam, .atlwaittivi ,dai premi ,altl'aiMlività serÌ!ca, erano deii :6J1andie1'1i 244), 

non sussisteviano problemi, tanto ohe i:l Minist~ro ,del commel'lclÌo non 
mMLcava di conferire i premi di produzione arlle fì.1!1!11de geSll:iire da 
sud1diti [l'egnircoli, sia neil Utorale, ohe nel Th-olo itaiLiano. I proMemi 
.si pl'lesellltaivano ,invece quando - come ill!eil ,caso deliLa :6J1anda iPa!rurm;a di 
Monfalcone - meno del 23% ,de1i1e orpe11afo ocicurpiate Emano suddiite oo-
str.iJache: :i,n quei! •ca,so, come in 1aLtmi meno eclatanti, pur non introdu-
cenid:o 1.11n ,cr.iJteifro ohe ,suonasse coone boicottag,gio, le ar1111:o!t.'ità gove,r-
nai!Jive 11ic1om-eviano ,a degli 1wccorgimenti hurocrraticoi per decm,tarre H 

242) Si veda a riguardo: Protocolli delle sedute della Camera di commercio e 
d'industria di Gorizia per il 1910, Gorizfo, 1911, p. 22; Eccelso i.1·. Ministero, cit., 
p. 1. 

243) D~lle 4 filande opemnti nol Capitanato distrettuale di Gradisca, soltanto la 
filanda Mmmi occupava esclusivamente maestranze locali. Nel 1908, come risulta da 
un mpporto ,rulla Luogotenenza di T1·ieste, la filanda Paruzza di Monfalcone risultava 
quella dove la presenza di operaie regnicole era più massiccia: ben 108 su 140; meno 
rilevante l'occupazione di operaie provenienlli dall'area udinese od anche da:l Veneto 
nella filanda Naglos di Cormons: 19 operaie su 142 ed anche nella filanda Antonini 
& Ceresa di Brazzano: 39 operaie su 124 (A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale di 
Gmdisca, fase. 147, carteggio 1908), 

244) Si veda a 1iguardo: A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, taso. 
141 e fase. 147, Pratiche relative alla filanda a vapore del conte Francesco Maurano 
a Brazzano e sulla successiva gestione della stessa ( dal 1907) da parte della ditta 
Antonini & Ceresa di Treviso (1895-1914). 
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premio 245). Ciò era eviidootemel11te quanto di .meno gmdiito potesse ve-
rifìoars:i pm· gli ope1•atori ,dei! setificio rdeJ1l'm-ea isontina, che, coone i 
loro coJJlerg1hri timlesi, chiedervano ,ail D~castero del commercio una oo:n-
tinuMà 1nel:I'ewa1,gizione del premio e soprattu1Jto una dotazione coon-
plessivia ,deHo s,tesso ,di maggior a,i1ievo 246). 

Se ,dunque Gori,z~a fo1U11ivia a Vhmna ,datii meno preoccupanti !l'Ì• 

spetto a Trento, erra comunque La Oamem di commerciio ,di Rorviereto 
ad :inolt:rrare, 1imm1tie la Luogotffilenza di Innsha•uck, al Ministero del 
commer,ciio, fa relazione più ra1~lwco1ata sui risu:1trarti deil premio, nonché 
su:ll1e prospettive e, neJ medismo teIDTo, srulle aspettative che i filan-
diiei,i ,nut11h11ano sru:l'le futm~e sovvenzioni. Il 11arppm'to e11a s1Jato C0011cor-
dato, re1artivamente ai giudiZJi in merito 11Ll'inri211arm,y;a dei! governo, con 
tutti gli operatm'Ì del setl:ore ed a1mhe con lia Oame11a goriziana, mentre 
per ciò ,cihe concerne.va i dati strar!Jist:ici, erra frutto ,d'una e1ahQrl'a21ione 
diretta ,dell'istitul'lio:ne roveretana. T,ale nota rricordava innanzitutto 
ohe, ,awla rd1aitJa deil:la concessione del p1•emio govem.1,arflivo, operra\11ano nel 
distretto c1amei1ail:e dd Tirolo ita'Lirarno 10 frlandie, 2 di esse non corxi-
spondevano però ai a·equisiti uidhiesti darH'or,diinarnza ministeriarle per 
accedere ~I premio, complessivamente eo.,ano comunque ,al:Jtive, seppur 
sarltuarr.ilaane[Ojte, ,600 hacincl.le; dmantJe l1a campagna 1907-1908 fun-
!llionarooo dnvece 9 :fi:larnde, 1con 73,8 bacine1le, ,attive poossodhé iininrter-
rottamente 247). 

« Lo ,scopo rdesildei,ato • ·commentaVla 1a Carmem !l.1overetaillla • defila 
sta'birlizzazione rdelle maestranze fu c1.~aggiunto, perché oggi tutte le 
fì1ainde esisterutii favomno pressoché tJutto l'alllllo » 248). Nel [·apporto si 

245) La Luogotenenza di Trieste per scoraggiare l'impiego di mano d'opera stra• 
niera trovò H modo di decurtare il premio di filatura, riducendo la sovveooone di 
circa il 4% alla filanda Paruzza cLi Monfalcone, in cui, come s'è accennato, lavoravano 
108 operaie regnicole su un totale di 140 (A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale di 
G1•aclisca, carteggio colla Luogotenenza di Trieste: Subventionierung der Seidenfilan-
den, 1908). 

246) Si veda a riguardo: Protocolli delle sedute della Cmnera di commercio e d'in-
dustria di Gorizia per il 1910, G-Orizia, 1911, pp. 22-42. 

247) Si veda a proposito: Per l'industria serica, ii.n: Protocollo della sessione ordi-
naria della Camera di Commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 24 giugno 1908, 
Rovereto, 1908, pp. 147-150. 

248) « L'Jncremento dell 'ri.ndustl'ia • -aggiungeva fa relimione camerale • sarebbe 
stato maggioire, se ri. premi fossero stati assicurati per un periodo più lungo, ma di 
tronte aL1a prospettiva cli vedeiili cessare dopo due mmi, nessun industriale nuovo 
volle nnprendere l'impianto cli nuovi stabilimenti, ma tutti si il.imitarono a riattivare 
ed ingrandire gli esistenti » (Ibidem, p. 148). 
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faceva poi niOl!Jare come, dopo fa concei.9sio!IIJe ,delJ,a sovvenzione, si fosse 
vienificaito un inm'.etmenioo ncl consumo ,di hozzdl!.i p:raiticamem.1:e propoo:-
zionawe ,all'iaumea.100 dd1e haciineilile attive e ,dunque 1a:lla maggiior ri,<Yhie-
sta inteo:na di mate!l.'.i,a pnima. Anche l'ocoupa(llio,ne, pm: sen,71a far regi-
st1~a:11e passi in avanrlli ee,latanti, aveva ma.nHesta:to sin<too.nlÌ positivi, im-
piegando ne[ 190,8 ,cir,oa 200-250 favomtori i,n più nispettio aJ 11904 e 
po11tando il 'll!Umem delle maestu<anze ,a drca 1.300, ma sopmttutto - ciò 
che ei<a 1·iteniuto ,più à:mpo1,tal]te - stahil'i(ljza:ndo la dUC1·ata deil lavoro 249). 

<< In comp~esso - asser.iV!a 1a ,11e:1artJione camemile - si ,deve riJconoscere che 
l',app1iJca,7li011e dei pmmi giovò 1ail.l'iind'111Sitria, aJila produzione ed aifile 
classii ilavoratrfoi del dist11etto .camera1e, ma più avrebbe ,giov<ato se fin 
da principio fosse stata concessa pe!I.' UC11 pe!l.'iodo più fongo e seooa ~imi-
tazione di un massimo [ .•. ] . Ndle condfaioni preseoo dcll '4ndustriia 
se!rica si pot:rà 1a;ttende11Si .iil sorgere ·di :nuovi ese11C1iizi o l'uLtieTiore irn-
g.mndimento ,dei p,resenti solo se si concedwanno le sovwnLZlirnni per un 
pe1ùodo idete1mri,nato e senza limitazioni .dell 'impoo1:o massimo [ ••. ] . 
Sopp1'1imendo le sovvenzionii, cesserebbe indubbi,amC!IIJte del rutto l'irn-
dustria, come mi,nacciava ,di cessare n~l 1904 » 250). 

Le pun!Jna'li osS'erva2Jionii inviaite a Vienna da~ opei1ato1,i deJ set-
tore serÌ'co n001 r~usdrono .tuttavi1a a far assumooe a:l Ministero del com-
mercio 1e ,decisioni che i filatori ,de11 'a111ea ,tiroil:ese ed ,is01I1,till'a r.uten.e• 
vano i11dispensahiii pe!I.' un 1,ilando ,de'l se<ttore. In effetti 1ai1le autorità 

249) Ibidem, p. 149. 
250) A sostegno della necessità di far continuare le sovvenzioni, la Camera di 

commercio roveretana adduceva sostanzialmente le stesse ragioni che aveva prodotto 
fra il 1893 e il 1904: 1a mancanza di un dazio protettivo per i prodotti del setificio; 
le condix.i.oni di lavoro più favorevoli negli stati confinanti e quindi la concorrenza 
deHa produmone straniera; l'opportuntà di convogliare sulla filatura interna la pro-
duzione austriaca di bozzoli; la politica dei premi già attuata da alcuni paesi ed il 
pericolo che essa fosse adottata anche da altri come l'Italia; il vantaggio infine che 
sarebbe potuto derivare alle maestranze, che si sarebbero sicuramente vedute miglio-
rare la retribuzione nel caso di un prolungamento della sovvenzione (in tal senso s'era 
chiaramente espressa l'Urnione dei .filatori trentini e goriziani in un suo comunicato -
si veda a riguardo: Industria serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Ca-
mera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta addì 1 settembre 1908, Rove• 
reto, 1908, pp. 185-186). Un insieme assai vulido di motivazioni stava dunque a di-
mostrare secondo la Camera roveretana « l'assoluta necessità che vengano continuati 
ed assegnati in maggio1•e dmporto i premi •alla filatura serica a vantaggio delle con.di-
zioni del distretto camerale l) ( Per l'industria serica, ci.t., pp. 148,150 passim). 
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govemative, olt1se ailfo nolle ,provenienti ,da-g{li ,ambimit-i della fì:liatura, 
e.11ano pm'•venutie ,dieJJie i1-ela!21iorn contene111tii degli eilemeniti rper certi 
versi contraddiirttori, che comunque ,finirono per cOOJJdiziooore le scelte 
miillisteriaili. 

Se infatui, a suffragio idel1e viirlwllazioni, rotto molti asrpeitti rassi-
curanti, .proreJ1JieJ:1Jti rda'l Tihio:lio e ,da'l Kiis11en:1aH:l!d, cii:rica :iil nuolo deil1a 
sovvenziOOlJe, stava un iinsieme di ,dati, c,he dimosflmvia un ch1an-o i'll!cre-
mento percen!Jllaile del prodot!tro proVeI1ienite ,da:1:le ,due aree in que-
stiolle 1a favore ide1La tessiibu:ra viie'llnese, d'aJJtro lLato, gli stessi dati foce-
viano 11egiistmre come J'rmeremeillto quallltita!rl.vo di materia prdma di 
rprovenienza naziOIIla:le, utiil:iz21al!a dafila tessitura serica ausrtriaca, fosse 
stato ,tutto sommato modesto, lll'Olllosllanre lo sforzo fin1anzia,rio deillo 
Stato a fovore della fiiLatura 251). 

Se ;n:cl 11904 meno del!l.'8% ,de:lla sella greggia, lwvo1·aiba negli sitabi-
Hmen!rl. vii!ennesi, ,era stata ·tmt!Ja nclle mam:ifatbure tirolesi ed :iisom:tii-
ne 252), neil 190,5 La pe1.10entuale 1d:eLLa sella g1~eggiia p1·'0'doua in Austria, 
confluita per lLa tessiJIJU.iia a VieJlJilia, raggiunse solamente :ill. 6,4% 253), 

251) È da notare che tra le matel1ie prime utilizzate dalla tessitura viennese 
l'unico prodotto proveniente dall'interno era la seta greggia, che era prodotta appunto 
nel Tirolo italiano e nel Litorale austriaco: ebbene sul complesso della materia prima 
serioa impiegata nella tessitura viennese la seta gregg,ia costituiva: il 28,6% nel 1903, 
il 22,6% nel 1904, H 23,9% nel 1905, il 23,3% nel 1906, il 28,4o/o nel 1907 e il 
29,6o/o nel 1908. Il quantitativo cli materia prima utiJ.izzato dalla tessitura serica del-
l'Austvia inferiore var.iò da un minimo di 206.944 Kg. nel 1903 ad un massimo cli 
264.340 Kg. nel 1906 e comprendeva oltre alla seta g1·eggia: organzini, trame, cuciri, 
tussah, cascami ed anche qualche quantitativo di lana e cotone (Bericht iiber die In-
dustrie, den Ilandel und die Verlcehrsverhiiltnisse in Niederosterreich wiihrend des 
Jahres 1904, Wien, 1905, pp. 181-199; Bericht iiber die Industrie, den Ilandel und 
die Verkehrsverhiiltnisse in Niederosterreich wiihrend des Jahres 1906, Wien, 1907, 
pp. 169-183; Bericht iiber die Industrie, den Handel und die Verkehrsverhiiltnisse in 
Niederosterreich wiihrend des Jahres 1908, Wden, 1909, pp. 197-207). 

252) Per d 51.138 Kg. di seta greggia utilizzata nel 1904 nell'Austria inferiore: 
34.295 Kg. di materia prima provenivano dall'Italia, 11.325 dall'Ungheria, 2.960 dal 
Tirolo, 1.263 dal Levante, 1.111 dal Goriziano e 184 da Kanton (Bericht iiber die 
Industrie ... 1904, oit., p. 184), 

253) Anche nel 1905 l'Italia ei,a 1a principale fornitiiice dei 57.718 Kg. di greggia 
utiliz2iata dalla tessitura viennese, con i suoi 34.931 Kg., seguita dall'Unghei,ia con 
15.420, dal Levante con 2.903, dal Goriziano con 2.036, dall'area tirolese con 1.674 
e da Kanton con 754 (Bericht iiber die Industrie, den Handel und die Verlcehrs-
verhiiltnisse in Niederosterreich wiihrend des Jahres 1905, Wien, 1906, pp. 138-146). 
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per sailire 11el 1906 1aJl 1'4,1% 254) ed ,aJ. 116,1% nel 1907 255) e toc'oare 
nel 1908 il 2,2,1 % 256). Globa[mernrbe comunque i 11.051 kg. di seta 
greggia t1nv,ia:!Ji a V~eil!rna da.:tle due ,aJ:ee meir1dio11aJii nel 1908, rispetto 
ai 4.0711 ohe erano stati fmniti '.IJJel 11904, rnon sembmv,ano giustifiooxe 
all Ministero rdel comme11cio un pi:remio S11.tperiore aillle 150.000 corone 
annue. 

In effetti, con run'orcHrn!81lll.lla de11Pap1iiile 1909, il goivemno riconfe:r-
mò la concessione 1della sovven:llione al1a tria:ttura serica dei tem.-itori ti-
rolese e go11iz1arno, ma ribadì nel con11Jempo ['inteawiione di ,non o1t11epas-
sare il tetto delle 150.000 corone 1an1111Ue, se (llOn dopo ila consta1lal.lliorne 
di un'effettiva ripresa ,deiLlia fila:twra 257). 

« Di concerto c'oill'i.r. Mdnis1lero delle finame - recil(JaVla l'ordi-
ni81ll1za • e ,nell'intento di migLiorare le me1,cedii deJJle lavomt1,ici occu-
paite ITTJeille ,fifa11de dii seta nel Tdrolo rneridion1aJ.e e ,nel teTrito1fo di Go-
r,1ziia e Gradisca, si destina - conti11ua:ndo l'aziooe 1narugurarta colile or-
diITTJanze ,cliell'Lr. Minrsitero del commei,cio dei 2'4 giugno 1904, rispetti-
viamente ,dei 21 novembre 1905, allo scopo dii ~ùsoilleva'.l'le le condizioni 
economiche ,delle filande <lii seta - per fa dumtia ,cJ!i 1 O ,a:nni, con mserva 
dehl'approvazione dei me2zi a dò necessad :i!n via costdtu~o11aJ.e, per 
intanto un importo massimo di ,corone 150.000 a!1l'anno » 258 ). Scendendo 
qulindi n~l dettla,g1liio il.'ordin1anza p11ecisava ile cm11a1Jrerisiti:C:he ~he avrieb-
bero dovuto possedere }e filande per aspiJ)are ;ail. premio e stabi[hna le 
no111ne per ila sua concessione. Gli stabhlimenrt:i cLi fi1atura avrebbero 
dovutlo dotar,si ,di crequi'si1li tecrnologici a:ncom rpiù avam;am. 1,ispeitto a 

254) Su 61.717 Kg. di greggfo 29.191 provenivano dall'Italia, 21.585 dall'Unghe-
])ia, 5.262 dal Goriziano, 3.463 dal Tirolo, 1.667 dal Levantino e 548 da Kanton 
(Bericht uber die Industrie . .• 1906, cit., p. 172). 

255) Furono 65,108 i Kg. di greggia utilizzati nel 1907 dalla tessitura dell'Au-
stv1a infe1,iore: 33.828 provenivano dall'Italia, 14.778 dall'Ungheria, 5.931 dal Lito-
rale austriaco, 4.596 dal Ti.rolo italiano, 3.586 dal Levantino, 1.870 da Kanton e 519 
dall'Eire (Bericht uber die Industrie, den llandel und die Verkehrsverhiiltnisse in 
Niederosterreich wiihrend des Jahres 1907, Wien, 1908, pp. 175-189). 

256) Su 63.416 Kg. di greggia, 25.946 provenivano dall'Italia, 16.149 dall'Unghe-
1,ia, 9.094 dal Tirolo italiano, 7.106 dal Levantino, 4.957 dal Goriziano e 164 da Kan• 
ton (Bericht uber die Industrie . .. 1908, cit., p. 200). 

257) Si wda a proposito: A.C.T., c. 133, Ordinanza dell'i.r. Ministero del com-
mercio dei 30 aprile 1909, relativa alle sovvenzioni da accordarsi alle filande di seta 
esistenti nel Tirolo meridionale e nel Territorio di Go1izia e Gmdisca, N. 28.254 
Luog, 

258) Ibidem. 
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queiHi rriohiestJi 'llJel 1904 e fa :remnihuzioore delle maeS11u1anize awebbe 
,d:oviuto essere ,aumerutata. Come eollltropa1,ti1!a però itl Minii.s!Jero all11lll.et-
tJev;a iLa rpossim11~tà ,che J'entiità ,a'llJllua ,deilla S01Vverniione fosse poiitiaitia 
da 1'50.000 ia 200.000 coro'llie 259). 

Le 1aspert1a1li,ve d~i filatori, nlllaillimem:elll'~e espresse meli mesi prece-
denti, ill!On vielllllero dunrque cli.e ,sollo p1ll1Nlra1menll:e socLdJrsfat!Je: se da 
una ,pM11le la du11a1!a deil p11emio era assiciurata ,per rum peri/odo diecmi-
na'le, 'dai]l'1aiLtra, il permaneire dcl itelJtJo ,di lrS0.000 coro11e, pur com la 
possibilità ,di uno sfondamento d[ uhriiori 50.000 corone, !ll!on poteva 
essere c001Jsiide1'18Jllo che come eleimellll:o frenante 260). E11a ev1diM!Je che un 
proviv,edifanootlo, cihe tendeva semplfoemen!Je a prollranu·e nel tempo una 
sovvienzio!llle già dclitber,ata niell 1'904, non avr1ebhe pOil:'llto mggiungere 
dei <11i1suLt1atii ec:laitJanti, rposto che non li arveva coil,tJi !llleil periodo pmce-
de:rute. Dail momeruto rpOti. che ill!On si veiiificò 111egli ,anni successi.ivi afounia 
significativ;a variazione deiLle olausoile delle tariffe 1daz1arnie, relative aJ.. 
l'importar1Ji01ne ,dei prodotti se1iici - ,nemmeno lll!OO 1mar!Jtato commercira:le 
con uno ,diei maggiori for1nÌll:011i ,di faato 'di seta deilila Momurchiia, Viale 
a dirre l_ùl Gia:ppone 261 ) - al s~fido austiliwco non venne alcun nuovo 

259) « Le sovve!Wi.orui • spiegava l'ordinan:1Ja • vengono accordate in base a:! nu-
mero delle bacinelle che si tro\nano m attività, e precisamente per ogni bacinella di 
filatura e per ogni iintiera giomlllta di lavoro ne!J.'importo di 50 centesimi, però sol-
tanto fino ad un 111umero complessivo di 270 giornate di lavoro all'anno, cioè fino ad 
un importo massimo di corone 135 per ogni bacinella e sotto la condizione che ogni 
bacinella sia stata in attività almeno dumnte 200 giomi all'anno [ ... ]. Se le doman, 
de di sovve!Wi.oni calcolate neìl. modo suddetto sorpassassero i.n un anno d'esercizio la 
somma complessiva di corone 150.000, si ridurrà pro rata la sovvenzione di 50 cente-
simi la bacinella; i.il Govemo aumenterà però in tal caso nell'anno susseguente la som-
ma complessiYa di corone 150.000 in gmdo coi.,rispondente, però soltanto fino al.-
l'importo massimo di corone 200.000. Se nel decemùo di sovvenzione Sii sorpassasse 
però anche questo importo, si procederà, come nel primo caso, dapprima colla ridu-
zione della sovvenzione per ogni bacinella, riservandosi eventualmente il Governo ul-
tei,iori disposizioni » (Ibidem). 

260) Si vedano a riguardo le valutazioni della Camera di co=ercio d,i Rovereto: 
Resoconto dell'attività della Camera di commercio e d'industria in Rovereto per il 
periodo 1 marzo • 30 maggio 1909, Rovereto, 1909, p. 45, 

261) Si veda a proposito: Handels und Schiffartsvertrag vom 28. Oktober 1912 
zwischen Osterreich-Ungarn und Japan, R.G.BI., Jg. 1913, Nr. 118, pp. 355-365. 
Per ciò che concerneva la materia prima giapponese fornita alle manifatture di tessi-
tura serica dell'Austria inferiore è da notare che nel 1910 essa costituiva: il 40,6% 
degli organzini, il 41,9% delle trame e lo 0,04 della seta greggia (Bericht iiber die 
Industrie, den Handel und die Verkehrsverhiiltnisse in Niederosterreich wiihrend des 
/ahres 1910, Wien, 1911, pp. 196,206), 
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stirmofo nemmeno dH,1 me1J.1cato fait,erno ed ~l1!1JeJ.'lllia:z;ionia1'e, che cOOJJtirnuò 
a mallte,nere i suoi tnadizionaili flussi 262). 

Per i[ vero nion manca,r()IJ1o g:li i,nterventi governativi miranti ad 
irrrcenrtiiva:re ~e via,rie hran,che ,deil settore tessi11e, ma essi ebbero scarsa 
11ilevan,za su,I setificio. Non 11Ìuscfrono ad incitfore positi.v,amern!Je suHa 
filatura serica ,nemmeno pi·ovvec:Hmellfi, come queJfo vo[to ,a dimi-
111;uire il prezzo delle tal'li:ffe fe1Toviim•ie per H ti•aspm,to de1la seta 263), o 
come quelfo ,che cliete,rminò rull!a i,iduzione sui!. dazio d'impoi•tazione 
su!Je macchine ohe serv,ivan:o H1Ma fi1at111•a 264), ohe e1,mno stati 1tlipetuta-
mente invoc,ati dag1i i,mpre11Jdit01tl ,srutl:oi fin ,da:l tempo delJ.'iin,chiesta 
Merve1dt deil 1893. 

Le oapaci,tà p1·odut1:ive delle ma:nifa!Jture ,di filatura deMa seta nel-
l',areia ,tirolese e goiiizi,arna pero:nasero dunque a ,Liv,elli piuttosto conte-
nuti, ,anzi i 1•isuitati conseguiti .llel pdmo quinquennio ,di sovvenzioni 
gove1inatiive non riuscirono ad essere sempre mantenuti. Gli operatori 
economici del settm•e comiinc1arono per ,altro a m11dersi conto che le 
cause delfa ,cri1si se po,teivano ,trovaa•e dei sruppoa'.ti iiin fattori :Iooa:1i, ia:n-
davano però essen:ziialmente ce11c1ate ~trove. « L'mJJdameinto della cam-
pagll!a serica drn•ante 1'a,nno 191 O - commentava in una sua 11ewa2'!ione 
~a Camm1a di commea•cio roveretana • provsa u11a vo'Lta di più lo spo• 

262) I quantitativi di seta greggia importati in Austria-Ungheria continuavano a 
mantenersi consistenti: 6.700 q. nel 1911, 6.853 nel 1912, 6.537 nel 1913, per un va• 
lore rispettivamente di cor, 24,790.000, 25,356.000 e 23,533.200; per contro le espor, 
tazioni dello stesso prodotto erano piuttosto limitate: 2.754 q. nel 1911, 2.915 nel 
1912 e 2.693 nel 1913, per cor. 11.346.480 nel 1911, 12.009.800 nel 1912 e 
10.772.000 nel 1913. Nello stesso periodo permaneva sempre forte l'esportazione di 
bozzoli freschi e secchi: per un valore di corone 4,569.300 nel 1911, 7.695.315 nel 
1912 e 5.641.230 nel 1913 (Statistische tlbersichten betreffend den Auswiirtigen 
Handel des Vertragszollgebietes der beiden Staaten der iisterr.-ungar. Monarchie in 
Jahre 1912. Herausgegeben vom Handels statistischen Dienste des k.k. Handels Mini, 
steriums, Heft XII, Dezember 1912, Wien, 1913, pp. 54-176; Statistische tlbersichten 
betreffend den Auswéirtigen Handel des Vertragszollgebietes der beiden Staaten der 
iisterr.-ungar. Monarchie in Jahre 1913. Herausgegeben vom Handelsstatistischen 
Dienste des k.k. Handelsministeriums, Heft XII, Dezember 1913, Wien 1914, pp. 54, 
174). 

263) La riduzione dei noli ferroviari per ,i trasporti della seta era stata concessa 
nel 1911 e l!Ìnnovata negli anni seguenti (Resoconto dell'attività della Camera di 
commercio e d'industria in Rovereto per il quarto trimestre 1911, Rovereto, 1912, 
p. 80). 

264) Nel 1911, a quanto riferiva la Camera di commercio roveretana, erano state 
concesse delle ciduzioni ai dazi d ',importazione sulle macchine tessili (Mercato dei 
bozzoli 1911, allegato ai Protocolli delle sessioni ordinarie della Camera di commercio 
e d'industria in Rovereto per il 1912, Rovereto, 1912, pp. 12-14). 
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sitament:0 ,de.i me1•,cati 1deill'Europa e srpecialmeinre dwl'ltalia, verso quelhli 
de]l'Asi'a e spedailmfflllte 1deil Giappone. Infatti :ill merrcalto regollatrn•e 
<liei prezzi deillLe seit'e è cl!irveillll!to Y okohama . . . [c'è stato 1.1Jil] esodo del 
mern:,ato :rego1~ato1·e, per 1a prodruizione, 1da MiLalliO a Yokohama e, per il 
consumo, ,cLa Lilollle a Nuorva Y 01rk >> 265). 

In runa fose dunqrue che conosce:va iJI cliecilino rdi turtto iii setificio 
de1l'Eurorpa occidenta11e erano 1ben sca1sse ~e possibiliirtà di riviitJaiLiware 
questo ramo mam:if,rutltiuriero in Aust1·iia, ad onJIJa dei1Jl1a vofonità gover-
nativa ,di sostenei.ilo e deN'i1nsisl:lernza degli orpem1tori ecornomici per 
provoca11e un UJLte•r:io,re raff001zamooto ,de11'imnpegno pubblico nel set-
tore 266). 

Ma lllegJJi 1anrni che p11ecedettero :ili confilitto mondiale 111on si ve-
rificò ,aJ1m:m nuovo posiillivo impulso ,nrel1Ia fi.1atuir1a sericia aiustrilaca: la 
sovvenzione ,govwnativia eta 011mai ,clJivie]]llata un sempli.ce supporto di 
sorpravviiiv•enza per le poche mani:fìattture in ,attività. Nell'mrea th·o,lese 
le ba0ii11e11e fun2liornanti s'emrn:o r1dotte ra 650, rLn g,11ado clii procl!run,e 
m1nualmenrtie un quantiitaflivo va,riante tra ii 65.000 e i 70.000 k,g. di 
seta gregg,i•a, mentre ,le ope11aie occupate non superaviano le 1.000 
u11ità 267), Arnihe neil ltieN·riltorio iison1.1irno ~e filande ,avevano 11a1Llen1tiato 
i1l ,proprio 1•11:rlno di favoro, ,clJim~nuendo co11SeguentemC111te fa produzio-
ne ed il ,1•eLativo smercio di seta gl'eggi:a 268). 

265) « Commercialmente parlando • proseguiva la relazione camerale - in questo 
ramo dell'attività sua importanhissimo, il nostro Trentino, al pari di tutta l'Europa 
ha dunque subito uno scacco, la cui influenza, g,ià g,rave, diventerà ognor più sentita, 
quanto più l'orientazione ded due nuovi mercati 1'Cgolatori si sarà resa perfetta ed 
entrata completamente negli usi ed abitud,ini del mondo commerciale» (I nostri pro-
dotti del suolo nel 1910, Allegato n. 3 ai Protocolli delle sessioni ordinarie della Ca-
mera di commercio e d'industria in Rovereto per il 1911, Rovereto, 1911, p. 44). 

266) Si vedano a riguardo i ripetuti appelli della Camera di commercio di Gorizia 
al Ministero del commercio: Protocolli delle sedute della Camera di commercio e d'in-
dustria di Gorizia per il 1910, cit., pp. 22-42. 

267) Seicento operaie erano poi occupate per circa un trimestre per il lavoro di 
cernitura dei bozzoli. Solo una terna parte della produziione di bozzoli del Tirolo ita-
liano cm tratta negli stabilimenti della 1"Cgione, il resto era esportato prevalenteme111.te 
in Italia (I nostri prodotti del suolo, cit., pp. 44-46), 

268) Se nel 1910 la seta greggia inviata dall'lsontino agli &tabilimenti dell'Au-
stnia inferiore per la tessitura era stata pari a 8.586 Kg. (pari al 10,1 % della seta 
greggia ivri lavorata) nel 1911 non aveva raggiunto che i 1.177 Kg. (pari al 2%); 
negli stessi periodi erano giunti nel Viennese dal Tfrolo italiano rispettivamente: 
Kg. 10.290 (12,1%) e Kg. 6.846 (11,6%) di seta greggia (Bericht iiber die Indu-
strie ... 1910, cit., p. 200; Bericht iiber die Industrie, den Handel und die Verkehrs-
verhiiltnisse in Niederiisterreich wiihrend des Jahres 1911, Wien, 1912, pp. 190-201). 
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Ad ,a1ppeslllllit:h-e ffia criisi dieil seti:fi.cio lllll!slln~aico ii.(J_]jte1wellJ11e poi un 
problema spectl,:fico, v,isSIUtO fino a quel mooneinito soffio in ail:cune a,:ooe: 
quel11o determinato dal diffi.cHe reperimento ,de,lle maestrainme, sempre 
m~o cl!isposlle ,aid a:c1ce1Jt1a:oo i bassii Hiveilwi sai1arwai1i rdeille fii]lll11Jde 269), 

D'a1tra parme :1a crescenlte rpresa idi cosciiiemzm deli ~avor<atorii, ohe 
sfociaV1a v:erso i rp1imi tiim~di pronunciiamen1:Ji delll1e wga:11iw1WiJon.i 01pe-
raie ,per ottenere un miglioramento ddle condizioni ,di favoro delle 
fi.landaiie, se rper 111n verso runcmdiva 'Ì problemi dieJ. setificio, per •altro 
off-rivia lllgffii imrpo.1endiitori ;del ,seilltore u11a nuovia occas!ioore per po."elmei.t"e 

U!ltleniormenlle suJl govenno, oncle OIIJtooere un!a ma,ggiom2Ji011e del:Lla SO'V· 

v:emionle 270). 

Gli dndust•l1Ì1aiLi serfoi sostenievam:o dii Javorarre iÌ111 rpeiidilla • n01110-
stanite a.I p11eanio gov:ei111a1iivo assiicml.'asse loro la corpwln.t~a ,d!i ruilla por-
:z;ione ·non dlllsi1g11i,frea1JJJ!Je deil ,costo ,del •lavoro - e dli non essere dluin:qiue 
ii:n ,giiado di soppoiitlare ,arumfflllti salfaruailii. Rfoonosceviano per lill.trro la 
:inaideguaillezza ,dei111e mercedi dcllte foo.•o orpel'a~e, iin r<aippooto a qudllLe 
pr,aticate negil:i 1ailitri settoui manif.att'll'l'ielii; si ,d~ciliiaraivano qud1111d!Ì con-
viinti ,dellLa 1t11ecess1tà di IU:D!a foro eJJeva,2JiO!llie, solo ,ohe ,asserti.vano di no111 
poterla conicede11e se~a un adeguato aiuto governaliivo. 

Degli e:piso,dli ,di sciiopero, ouJi avev,a fatlto segiuiito una sermta 
padroniale, mo,tivatii gli un'i d!aOJl'esiigoo,za •mi 'lllllmenlii sailiariai1i, g1i 
1altri ,da quella ,die11 'impossi:hi,Htà di sostenel1lle, senza una più ampia 
sovvieooio11e govea:tn.1ait1iva, ['orn1ea-e, sp1nsrn.10 l'U111i0ll!e dei filatoci. lllllswiiac·i 
a riiohiiedei:i:e llll Mini1s!Jero ,del comm:eiuio un tempestlivo aumelll/to dei 

269) << L'industria filandiera soffre nel nostro paese - commentava la Camera ro-
veretana • anche del disagio dipe11dente dalla mancanza di operaie, le quali disertano 
le filande per dedicarsi 111l'agricoltura, che, diventando sempre più intensiva, doman• 
da maggior numero di braccia, o ad altre iindustrie, che essendo in migliori condizioni 
di rendibilità e di concorrenza possono pagare meglio •la mano d'ope1,a » (I nostri pro-
dotti del suolo, cit., p. 46). 

270) Si vedano a riguardo le pel!imoni inoltmte dall'Unione dei filatori di seta 
trentini e goriziani e dalla Camera di commernio di Rovereto al Ministero del com-
mercio per ottenere un aumento del premio giornaliero - bacinella da 50 cent. a 1 co-
rona, proprio fa funzione di un incremento dci salari aHe maestranze del setificio, 
per evitare scioperi e conseguenm serrate (Premi all'industria serica, in: Protocollo 
della sessione ordinaria della Camera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta 
il 28 novembre 1913, Rovereto, 1914, pp. 76-77), 

[96] 



- 123 -

premi 271). L'Jmp:t"orogaibiil:ità ,dii tale soo~!Ja ell1a ribadiit>a neil; ge:nnrafo del 
1914 dal p11esi1denrte rdel'.l 'U111ion1e Luigi 'Damhosi: la lern:rozza mii.1111iste-
ri:alle m:elJil',assrume~e uina decisione av1iehbe :infatti signiifìe1ato, a suo 
gii'llldJi.zio, ['fanpossiitbHfutà per g1i imprriernditt)l1i d!i sordidiirsfm·e ragloneivo[-
mm:ulie « ile gius,be ,esigm:i21e ,d:eig]i operoi » 272). 

Birsognò p'erò a!Jtrtmfdiere dJ ·2,2 giugno 1914 pm10hé ii:l Minli1Silletro del 
commeric:i:o e1nl'!llllasse u111a ,nruova 011dinanza relativa aillie sowemiom al 
seti,fìcio. 'Essa per a11lro acoog1ieva quasi i.nterg11almente la 'l.uchiesta deg'li 
i'11ldustri1a!H, rn:el s:emso ohe pol'l~avia ile sovvernziom g,iornailieire •per baciÌ.• 
neilJla rda 50 a 94 ceJ.tl/lJesimi ed eleivavia di cOJJ1Seguenr1Ja l1enitiità comp1les-
sivia ,del pr1ecrnfro a 1-65 .000 col"Olllie 273). Con unra succeasitv'a OO"diiniamza 
era pmi. staibi1itJo, che, per ,accedere a'l nuovo premio, gili iml'ustriali 
avrebbero ,dovwlio aument1a111e [a reh1ihuziooe idei propri ,d:ipoodielllti 274). 

La 1so~io,ne ,era sliata dunque :inrgrossaiua ,dii .una quorlla pari ai-
1'818%, ;rela1tiiviamente a1!1a quotia ,per hacin1eihla, ma soltanto deil IO% 
per ,ciiò ch:e C()IIlcemeV1a il'ammo111taire ,complessivo dieliLa sOlll!llla srtla111~alla, 

Ciò Sli,gmlificava ev.iide1111Jem:e.n1l!e, -che ;n~lri arlllllli p:receder.nt,i, non s'era mai 
at~huto eompleitamenlle al mon:lle defile 150.000 coron:e messe M1Jll/Ua[-
mm:ille ,a drsposirllione della ,fì,1aitn:ttia serfoa e che per incrementare ii 

271) Nel novembre del 1913 sembrava per altro che • dopo lo sciopero e la ser-
rata dell'ottobre nella filanda Dubini di Borgo Valsugana • m Ministero del commercio 
avesse già avviato le pratiche per un potenziamento dei premi alla filatura (Ibidem, 
pp. 76-77). 

272) Premi all'industria serica, in: Protocollo della sessione ordinaria della Ca• 
mera di commercio e d'industria in Rovereto, tenuta il 16 gennaio 1914, Rovereto, 
1914, pp. 3-7. 

273) Si veda a r.iguardo: A.C.T., c. 133, Notificazione dell'i.r. Ministero del coni• 
mercio dei 22 giugno 1914 relativo alla sovvenzione delle filande di seta esistenti nel 
Tirolo meridionale e nei territori di Gorzia e Gradisca. Nr. 741 ex 1914. 

274) Le disposizioni fatte pervenire dal Ministero del commercio, tramite le Luo• 
gotenenze, aglri imprenditori serici, prevedevano che la clm,ata della gionrata lavorativa 
fosse portata a 10 ore e che le retribuzioni minime orarie fossero di cent. 15 per le 
maestre, 13 per le mezze maestre, 10 e 11 per le sbattrici, 6 per le apprendiste, 15 
per le strusine e higattine e 25 per le sorvegliant:i. Gli aumenti salariali avrebbero 
dovuto ave1·e decor1"Cnza immediata (A.C.T., c, 133, Lettera della Luogotenenza di 
lnnsbruck del 30 giugno 1914). Tutti i filandieri del Tirolo iitaliano si impegnarono 
ad applricare tali aumenti !Ìn un'assemblea convooata a Trento H 13 foglio 1914 dal-
l'ispettore delle filande Dr. Zampedr:i e dal Commissario distrettuale Ebner (A,S.T., 
Fondo Carpita.nato distrettuale di Trento, c. XXXIV, 101, 1914). 
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premio ,a[LJ.e fìil1wd:e ·ailim.ve di u,na quota pao.ii aJtl.'8·8%, sii r11Je'lliewa sa• 
riebbe stato suffico.re111te un ,arumwllo ,di solle 15.000 corooe del premdo 
p:vecedeJlJ!Jeimente concesso. 

In ,effetti se si osserviano d dati • seppure laioonosli - che attestano 
la 11iqrnildae.ione ,ad a11oone filande 1delle sovvenmooi ~-dative aii semestri 
successivtl ail 1190'8, si ,può immedliatameinte ,cogl,itere ~a loro mod~sta en• 
tttà. Si ipuò così vieri.ficme, ,a rt1Wlo 1esemp1ificallivo, ,clhe H Mi1mistero del 
comme1•cio .pagò ip·er la oampagJ11a smiica 19,J,2 ·allle filain·clie del T1i,rolo 
i1taLiano ·corone 65.755 ,di .promi 275); mentre, lllel1a ,c;ampagina 190,8, le 
fì!1aI1Jde ,del d!istrertto di Gradisca, che ,costituivano J1l punto ,di coI1JcC111tra-
mento più :imporliaI1Jte ,dell setificio isontino 276), otllennero U!lla sovVC111• 
zione ip·er compll!essive 3•5.124,95 co1'0llle 277). CompLessivamfflllte dunque 
fe111m:tà dei! ipll'eltllio, puima ,cLeH'oridimiaOJ2Ja del Ii91I4, si ,d!iscostò di poco 
dailiJJe 100.000 col'one ann'I.Le. Del i1esto, ,prendendo a titolo dindiicaitivo 
ii!I caso ,dieLla fi.Limda Tamhosi di T,renito - di <mi si poss1ede una serie 
di ,dati mell!O laounosa - si '.)l'llÒ notare che le ose~LLw;ioom ,dell premio 
,rfiisuffitavaino tutto sommato 1c011Jllenwte: ,co:ronie 8.391,50 lliel 1909, 
8.8-34,50 nel 1911, 8.166 :nel 19,12, 8.955 J1Jel 191,3 e 7.286,50 ll]al 
1911'4 278), 

Er1a dunque ev1dffi1te ,che, dlato un s•ianiille procedere d~N'iatlli-V:iità 
se11ica, pur di fronte ad un massiccio a1umento del ,cOll]tl'ibuto pe!l' ha-

275) Piiù nello specifico la filanda Dubini di Borgo ottenne cor. 5.447,50 nel pri-
mo semestre e 6.182,50 nel secondo; la filanda Gavazzi di Pergine: cor. 8.475,25 , 
cor. 9.234,75; la filanda Petri di Serso, amministrata dalla ditta Gavazzii, cor, 2.537,50 
e cor. 2.760; la ditta Payen di Vigolo Vattaro: cor. 4.151,50 e cor. 4.753,50; la ditta 
Tambosi, con filande a CaHiano, Lavis e Trento: cor. 11.596 per il primo semestre 
1912 e cor. 10.616,50 per il secondo semestre (A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale 
di Trento, c. XXXIV, 101, 1912, Subvention fiir die Seide,ifilanden in Siidtirol). 

276) Al di fuori delle filande del distretto di Gradisca operava so1amente fa filan-
da Lenassi di Goruzia, che funzionava con 80 bacinelle; tutte le altre filande isontine 
erano ubicate nel Capitanato distrettuale di Gradisca: si trattava degli opifici Paruz:m 
di Monfalcone, con 80 bacinelle; Naglos di Connons, con 80 bacinelle; Marni, pure 
di Cormons, con 56 bacinelle ed Ant-onmi & Ceresa di Brazzano, con 75 bacinelle 
(A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale di Gradisca, busta 50, fascicoli 141-154). 

277) Più in dettaglio la filanda Pm-uzza ottenne per iil primo semestre 1908 
cor. 4.114,56 e per il secondo: cor. 5.426,45; la filanda Naglos cor. 4.591 e cor. 
5.058,50; la filanda Marni, cor. 3.385,25 e cor. 3.473,74; La filainda Antonini & C&-
resa cor. 4.811,88 e cor. 4.263,57 (A.S.G., Fondo Capitanato distrettuale ili Gradisca, 
busta 50, fase. 147, 1908). 

278) A.C.T., c. 133, Rapporti sulla filanda Luigi Tainbosi, 1907-1914. 

[98] 



-125-

cii'llleilila ,attivia, 'l11o!ll si sarebbe reso necessario uno Silla!llziiamento com-
pfossi:vo che supemsse di molto que]ll.o p11eoode,n1Je, cioè iile 150.000 
corone ,annue. Lo scoppio ,deil cond:Uliltlto pC!l' aJtro am!llullò completrameltl.-
t,e 1a porlla1m deà nuovi pa.·ovvedtime1nJ!ii gove11DJ!litlvi, infatllii, pe.r vaiiie 
diffico1tà, croi1'lò improvvrisamen:te l'ai!lliività di 1n,a1ti1:ui,a, ,che pe,rò non 
cessò deil twllto, noniosllanille :fia gue11ra 279). 

Le p11ime 1aid d,DJterro.mrpe11e iii p(mpr:io ,oi:clo pmduWivo, dopo Pavvio 
dei11e osmlirtà heillLic:he, furono ile filande gest:itie da iimp1-ese strianlÌeiOO, 
Si ·trattavia liin rpa111ticolwe deJlia ditta friarncese Paye.n, ohe possede,va un1a 
fila.ncLa !l1el Td1110lo merci:diona11e, no!llché delle di1r1Je itaH.a1I1e Gava,z!lli, 
Dubhiii ed Anton:ini & Oeresa, ehe ges~1v,ano comptlessivamente quattro 
fi11ainde: 3 oretl T:im1o ·ed un,a nelil'IsoDJllirro. No:noSJtan,re su tali ,im-
pi11ese si conceinmmsse o~imai aill 'dll1'cima ,ill 5 O o/o 1den 'tirutera atti vi1tà di 
t11alltura ,del]a se11la in quell momernllo prath,ata in Austrii,a, e:ssa vell]:ne 
immedJi.atamente fotUa s05ipendere att11avwso ii.il tag'1io ,dd 015:ni sovven-
zione ed H ritiro del1a p,at,ente industriale, indi,sipensa,mJe per esercitare 
quai1s1asi artrliiviità professionailie 280). A,lll(:ihe gli 1nduslmialli aul';t•rUJaCIÌ. peCJ:ò, 
di fronte ailJl',assomma,rsli ,di u;na Sffilie sempre più pesai:nite ,di 0S1tacol1i, 
dovette,ro, col proiLung1arsi del cO!ll:llliitto, rridum:e illii minfan:i temnini i[ 
~UJl1!2Jioname1l1Jbo .deii podhirssimi opifici rim1as1ti aperti, fino allia loro 
completa -ohiusu11a neLl'u,1timo ,a,n,no ,di gum·ra 281 ). 

5. Conclusioni. 

Gessa,va .così un "111tit1viità ohe n,ell',insieme dei paieslÌ. ammiin:istroiti 
dalla molllanohi,a ,asbm~~ioa ,aveva r1vestiiito un peso di partiicoiLare rj[fovo 

279) Si vedano a l'iguardo i carteggi tra i filandieri ed il comando di fortezza 
delle zone di opwazione, con la richiesta di un minimo di garanzie per il funiw.ona• 
mento degLi opifici. s@ici: A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di Trento, c. XXXIV, 
98, 1915. 

280) A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di Trento, c. XXXIV, 101, 1915. 
281) Quello che rimase aperto più ,a lungo fu lo stabilimento cli Luigi Tambosì 

a Lavis: l'imprenditore trentino, dopo aver chiuso nel 1915 lo stabilimento cli Calliano 
(A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di Rovereto, c. XXXIV, 108, 1915) ed aver 
sospeso l'attività in quello di Trento (A.C.T., c. 133, carteggio con il filandiere Luigi 
Tambosi, 1914-1915), continuò a far funzionare lo stabilimento di Lavis, tanto che 
nel 1917 comunicava alla Luogotenenza di 1-nnsbruck di aver aumentato i. salari alle 
maestranze dal 50 al 100% e richiedeva quindi le sovve'llzioni arretrate, che n= gli 
erano più state liquidate dal 1915 (A.S.T., Fondo Capitanato distrettuale di TrC!Ilto, 
c. XXXIV, 101, 1917). 

[99] 



- 126 -

fin dal secolo XVIII, ma che anche nel! contesto dei sol1i domini ere-
di!ta,1':i 1arustrliacii ,avevia per lungo ·tempo assunto Ulll ruOilo signifieaitiivo. 

Travolita n1el secOllldo Ottocento rda una serie c001Jcontltm111Je di eioo-
menti d,i,sgregatori, di origine focale ed tin!JernazionaJ.e tinsie:me, essa e:ria 

aindata via vtia decardendo fino a scoonparire tot,w1mente neJile aree in cui, 
ri.vostoodo un peso ecoorom1oaanente ma!l.-gli,niaiLe, non aveva saputo adle-
gt11a11e ile p;rop1ue struttm1e ,tecnologi10he a quclle d:ei !f.Jlaesi più aviaiwati. 
Avev:a però sumto un ,drasbico ,l.'1dilll1iensiooamento anche 111eii due Krolll-
[ii11der, Tirollo e illerr1tooùn .dii Gor.il2li!a e Gmdiisc,a, dove vantava u:rua tJra-
,cLi7lionaile preseni2Ja fin dal Settecento e dove possedeva deti [ti,ve:111.i tiecmcli 
ohe avevano cercato ,di mantooerai, per lo meno ~n parnte, al passo con 
quehli dieihle regii:OllllÌ. più m,;anzabe. 

Ne!ll'UJ1tlitmo sco1,ctio del secofo XIX :p.erò, ila :ffilafll.l.ra d!ella sel!Ja, 
messa in ,dàfficoltà da un'agguerrita concorrem.rlla, iin asseITTza di qual-
sfasi ,dazio ipll'Olte<l:/llivo, minaoc.uava, ail!che in queslle ,due aree, ,dii essexe 
tmavol:ta. Soilttanillo nel 1190·4, quan1do oo.mu~i e1J.1a sCOt111parsa 1'1attliJviiJtà di 
to1•oitu11a, ,il M:misllero del .comme11cio, ,dopo una reiterata serie di pe-
tizioni, concesse all'un1co sebtOl'e tess11e de:Lla Monarc:hia non protetto 
da d•azi d'importll2iione, un premio ;di produzione, che surrogasse in 
una cei,ta misu11a La mancata prote7lio:me dazi,aria. Sofo attraverso taile 
provvedimento fa possi:bi1e mantenere Jn vita i.I setificio aU:striaco fino 
ano scoppio del .confHrt:to mOlldiale. 

:L'iinterwmto fÌ:nlamrz;~a,nio deillo S1ia1l'O eira riiru:litlaillo pe1·ò eccessiiva-
mente 1ia11divo e modesto per cogilJiere nisuiLtaitii di :rwliiervo, per for sì 
cioè che Ja tessitura serica dell'Austria inferiore potesse !lii.fo~•JllU\'>Ì dei 
crescenti quamtitatiivi di seta ,greggi'a, m,ganàno e trama, di ouii. aveVlll 
h1sogno, s1d me11eato inteimo 282). 

282) Sui 270.170 Kg. di materia prima (organzino, trama, seta greggia, cucm, 
tussah, cascami ed anche lana e cotone) usata dagli stabilimenti di tessitura serica del-
l'Austria inferiore nel 1909, soltanto 79.091 erano costitmiti da seta greggia, l'unica 
prodotta all'dnterno e di essa !Ìl 13,9% provenim dal Tdrolo ed il 4,9% dal Gorrniano, 
il rimanente era tutto materiale d'importazione (Bericht uber die Industrie, den Han-
del und die Verkehrsverhiiltnisse in Niederosterreich wiihrend des ]ahres 1909, Wien, 
1910, pp. 177-187); così sui 279.290 Kg. del 1910, 84.952 emno seta greggia, per il 
12,1 o/o provenienti dall'area tirolese o per il 10,1 % da quella goriziana (Bericht uber 
die Industrie ... 1910, cit., pp. 199-200). Sui 274.569 Kg. di materia prima lavomm 
nel 1911, 59.070 erano seta greggia e soltanto 8.023 di produl'lione interna (14,7% 
goriziana e 85,3% tirolese), mentre ,i rimanenti 239.546 Kg. erano prodotto d'impor-
tazione (Bericht uber die Industrie . .. 1911, oit. pp. 193-194). 
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